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Un esame sincero e imparziale della odierna situazione finanziaria e 
di quella economica del nostro paese — sulla base di fatti accertati — 
può riescire non privo di interesse per gli studiosi. 
Da mia parte, desideroso di arrivare a così fatto esame, ho avuto 
occasione di compiere, in questo scorcio di autunno, delle pazienti inda-
gini statistiche, e quasi direi un lavoro di inventario. Ed oggi, la spe-
ranza di non far cosa vana mi persuade a pubblicare le notizie raccolte, 
non scompagnate da qualche riflessione. 
Avrò lei tori benevoli? Comunque sia, parmi di sodisfare un tlebilo 
verso chi mi ha onorato della sua fiducia — verso gli amici e i colleghi 
in Parlamento e verso gli elettori del Collegio di Como — ai quali mi 
è caro riyolgere un saluto riconoscente e affettuoso. 
Nel modo più semplice e breve, vorrei dimostrare le buone condi-
zioni dell'erario nazionale, come è rivelato dagli atti e documenti finan-
ziari presentati alla Camera dei deputati il 30 novembre, e quindi, lo 
stato prospero del Tesoro e del credilo; vorrei lumeggiare la situazione 
generale della vita economica italiana, e poi determinare la progressione 
dei bisogni e delle spese dello Stato e degli enti locali, e indicare qualche 
nuova proposta legislativa che a questi agevoli, col credito, la raccolta 
dei mezzi occorrenti. Infine, vorrei anche dire qualcosa intorno ai pro-
getti di riforme dei tributi. 
Ma, sovra tutto, desidero richiamare l'attenzione sui dati e confronti 
statistici riassunti in 21- allegati. 1 quali valgono da loro a rammentare 
o additare molte cose, senza lunghi commenti. 
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IV. 
R e n d i c o n t o g e n e r a l e d e l l ' e s e r c i z i o I 9 0 S - 9 0 0 . 
L'esercizio finanziario dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 1909 meri ta 
di essere consideralo con speciale interesse; poiché, in questo periodo, 
circostanze nuove si manifes tarono non senza conseguenze per i bilanci, 
in genere, di tut t i gli Stati, e s t raordinar i eventi ebbero r ipercussione 
speciale sul bilancio italiano. 
Basta accennare che, pu r essendo comune e vivo in tutt i i popoli il 
desiderio della pace, dovunque crebbe incoercibile la necessità di spese 
più ingenti per la propr ia difesa. E per 1" Italia, è appena r.ecessario 
di r a m m e n t a r e l ' i m m a n e disastro tellurico, che fu causa di tan te rovine 
e di lutti inconsolabili . 
Tut tav ia , non os tante codeste cause per turbatr ic i , il nostro bilancio 
ha dato prova della maggiore solidità. Anche ques t ' anno , l'esercizio si 
chiùde con un avanzo notevole. 
Conto di competenza — 
Ecco le cifre r iassuntive del conto di competenza(1): 
Confront iamo le somme totali delle ENTRATE e delle S P E S E EFFETTIVE, 
ordinarie e straordinarie : 
Tale è il riepilogo della pa r t e principale del bilancio, la categoria 
pr ima, la quale riflette la gestione dell'esercizio vera e propr ia . Seguono 
poi le al t re due categorie, che si riferiscono, nella maggior parte, alla 
situazione patr imoniale, voglio dire le " costruzioni di s t rade fer ra te „ 
e il " movimento di capitali „. E qui non bas tano le cifre: per r enderne 
chiaro il giusto valore, occorrono brevi avvertenze. 
Alle spese per nuove costruzioni di s t rade ferrate si è fatto fronte, 
anche nell'esercizio 1908-909, con mezzi ordinari a carico del bilancio 
le en t ra te salirono a 
le spese a . . . 
lire 2,133,906,301 
„ 3,098,010,309 
Quindi, un avanzo effettivo di 35,289,992 
(1) Vedasi l 'al legato n. 1. 
f i 
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per lire 8*002,069. Spesa r iprodul t iva , che ha riscontro in un auinunlo 
di pa t r imonio . 
Nella categoria terza — movimento di capitali — il conto consun-
tivo segna una differenza at t iva di lire 54,593,392. Sicché, nell ' insieme 
delle tre categorie, f igura un complessivo avanzo apparen te di lire 
81,881,316 (35,289,992 - 8,002,069 -+- 54,593,392 = 81,881,316). 
Ma dal l 'entrata di capitali va det ra t ta la somma di lire 57,481,000, 
la quale proviene da avanzi di esercizi precedenti già acquisiti alla 
Cassa ; e, precisamente, lire 17,4SI,000 già assegnati a nuovi impianti 
telegrafici e telefonici e a nuove opere mar i t t ime (leggi 24 marzo 1907, 
n. I l i , e 14 luglio 1907, n. 542) ; e al tre lire 40 milioni per misure 
provvisionali rese necessarie dal ter remoto del 28 dicembre 1908 (leggi 
12 gennaio 1909, n. 12; 15 aprile 1909 n. 188 e 4 luglio 1909, n. 421). 
Se si detrae tale en t ra ta appa ren te di lire 57,481,000, r isulta una 
eccedenza nell 'uscita di lire 10,889,676 per le categorie seconda e terza; e 
quindi, l 'avanzo della par te effettiva del bilancio di lire 35,289,992, si 
riduce, nell ' insieme delle tre categorie, a lire 24,400,315: avanzo netto 
effettivo a maggior beneficio della Cassa. 
Ridot to così alla sua più semplice e genuina espressione, il r isa l ta lo 
del conto di competenza dell'esercizio 1908-909 non cessa di essere assai 
confor tante ; che anzi ben può dirsi, in via assoluta, buono, e in rela-
zione alle accennate circostanze eccezionali ott imo, e tale da dare una 
nuova prova della solidità del bilancio (1). 
Ora giova soffermarci un momento ad analizzare i coefficienti che codesto 
risultato produssero, sia nella pa r te attiva, sia nella passiva. 
Andamento delle entrate — 
P e r le entrate, è bene di aver presente il confronto fra lo somme 
previste e accer ta te nell 'esercizio chiuso al 30 giugno decorso e quelle 
accertale nel precedente (2). 
(1) 11 conto-consunt ivo h a dato piena rag ione ai presagi contenut i nel la do t ta 
Relazione del pres idente del la Giunta generale del bilancio, onorevole T E D E S C O , SU 
l ' asses tamento del bilancio 1908-09, (alti della Camera 19 giugno 1909, n. 18-A). 
(2) Vedasi l 'a l legato n. 12 e il sub-al legato. 
Il gruppo ilcllo tasse sui/li affari ha dato milioni li e 23ti mila ili 
più, in confronto del bilancio assestalo, e milioni 1 e 380 mila in meno, 
rispetto all'esercizio precorso. 
Dalle lasse su le successioni si ebbe lo slesso prodotto, che può dirsi 
costante negli ultimi quattro anni, circa 41 milioni. I proventi del bollo 
scemarono di lire 5,ti 1-2,000, specialmente per effetto della recente 
legge di sgravio a favore delle cambiali e dei protesti cambiari, e della 
riduzione della lassa di bollo sulla circolazione dei biglietti di banca; 
alla quale riduzione si è peraltro sostituita la partecipazione dello Slato 
agli utili degli Istituti di emissione. 
Segnano aumenti, invece, le tasse di registro, quelle in surrogazione 
del registro e del bollo, le ipoteche, le concessioni governative. 
Nel gruppo delle tasse sai consumi, meritano note speciali due voci: 
la lassa di fabbricazione degli spiriti e il dazio sul grano. 
lJjgli spiritisi ebbe un provento inferiore alla metà del previsto (mi-
lioni 11 e mezzo invece di 30). Le cause sono note: il troppo complicalo 
sistema di abbuoni e riduzioni ed esoneri fu dalla esperienza dimostrato 
erroneo, cioè, rovinoso per l'erario e senza adeguato vantaggio alla produ-
zione vinicola; e il potere legislativo lo ha corretto di recente, con la legge 
dell'11 luglio di quest'anno (n. 443). Per l'esercizio in corso, a causa 
delle rimanenze di spiriti già rilasciati in franchigia come quote abbuo-
nate, la perdita ancor non scompare, ma si ridurrà assai; e nell'eser-
cizio prossimo si avrà il provento normale. 
Il dazio sul grano ha gitlato una somma di mollo superiore alla 
cifra inscritta nello slato di previsione e a quella accresciuta nel bi-
lancio di assestamento, e invero, poco meno di 85 milioni; mentre 
nell'annata precorsa non era arrivata a 35. Nell'inverno e nella prima-
vera del 1907, la scarsità dei grani russi, gli alti prezzi, e talune circo-
stanze che rendevano più incerta la speculazione, concorsero a rendere 
straodinariamente limitata la importatone dall'estero; la quale nei nove 
esercizi precedenti oscillò da tonnellate 1,253,315 a 540,425, con la 
inedia di 965,091. Quindi, nella susseguila campagna, esaurite le scorte 
o rimanenze, e fatto un raccolto assai meschino nelle provincie meri-
dionali, fu necessità coi r e ie agli acquisti nei mercati lontani , segna ta -
mente t raendo il grano dal l 'Argent ina, per sopperire ai bisogni crescenti. 
E invero, crescono i bisogni di f rumento , perchè la popolazione a u m e n t a 
e si nu t r e assai meglio che in addietro, e cosi progredisce il consumo 
di farine, di pane bianco e di paste, come di ques te è in continuo incre-
mento la esportazione. 
Nelle imposte dirette meri ta speciale rilievo l ' aumento del prodot to 
di quella sui redditi di ricchezza mobile, che è salita a 272 milioni, 
mentre dieci anni fa l ' imposta stessa non f ru t tava che milioni 208 
(messa fuori di conto la r i t enu ' a sul consolidato, che è s ta la soppressa 
con la conversione della rendi te lorda in rendita netta). 
L ' impos ta sui fabbricat i cont inua nella sua costante ascesa, per co-
struzioni nuove, nella misura di circa un milione ogni anno. — In un 
decennio questo provento è salilo da milioni 88 e mezzo a quasi 07. 
Nello privative, spicca il prodot to dei tabacchi , aumen ta lo anche in 
questo esercizio di oltre 10 milioni in confronto del precedente ; mentre, 
si noti, non è cresciuta la percentua le della spesa, che è intcriore al 
quar to del prodot to lordo, r imanendo il 77 per cento come utile nello 
all 'erario. 
Sei-vizi per comunicazioni e trasporti — 
Rispetto ai servizi pubblici, r i ch iamano part icolare at tenzione quelli 
delle comunicazioni e dei t raspor t i . 
È in costante aumen to il p rodot to lordo delle poste, dei telegrafi e 
dei telefoni, che nell 'ul t imo esercizio andò a quas i 127 milioni. Ma qui 
invece è d a notare che nella relat iva spesa (specie per il personale) con-
tinua il crescendo e, no!? sol tanto nel la cifra assoluta, m a anche nella 
aliquota o percentuale. Crescendo che si a t t enua , ma non scompare , 
quand 'anche si met ta nel conto dell 'esercizio il solo importo del l ' inte-
resse e di congrua ammortizzazione, per quel la par te di spesa s t raord inar ia 
che deriva da nuovi edifìci o da nuovi impiant i telegrafici e telefonici. 
Ancora nei servizi pubblici, r imane a dire dei proventi del l 'azienda 
ferroviar ia ; interno alla quale mi limilo a pochi accenni. Nel conto del-
l'esercizio 1908-909, osservo: 
clic l'erario ottiene dai li asporti ferroviari fra prodotti netti e 
lasse sul movimento ferroviario, la somma ili lire (57,814,UDO; 
che dall'azienda delle ferrovie di Stato viene al Tesoro una 
somma di prodotto netto di lire 34,497,000, inferiore di circa 3 milioni 
a quella prevista nell'assestamento del bilancio; 
che la detta azienda ha pure versato, oltre lire 27,822,000 per 
rimborso degli interessi sui mutui e sui certificali, lire 3,881,(KM) per 
interessi sulle somme fomite con mezzi di Tesoreria, e lire 8,77-j,<HM> a 
parziale estinzione del debito ferroviario (I); 
(I) Sul debito frrfuriarlo. — Il ilebilo ferroviario creatosi a part i re dal 1905. Ua 
quando cessò l'esercizio privato delle ferrovie e cominciò l'esercizio di Stato, com-
prende: 
1° le somme che il Tesoro si è provveduto per i pagament i dovuti alle Società 
già esercenti le tre grandi Reti (lire 476,366.456) ; 
a" le somme occorse per le sovvenzioni all 'azienda delle Ferrovie dello State 
per spese di carat tere patr imoniale . 
Il debito creato per codesti due scopi, al 30 giugno 1909, a m m o n t a v a a lire 
t,(Kit,Sf 19,000, e si eleverà a circa lire 1,226,923,000 al 30 giugno 1910, e a circa 
tire 1,377,000.000 al 30 g 'ugno 1911; prescindendo dalle diminuzioni per amiliorla-
inento, diminuzioni che a mmon te r a nno al 30 giugno 1911 a circa lire 41,571,000. 
Il detto debito ferroviario, al 30 giugno 1909, era cosi cost i tui to: 
certificati ferroviari 3 . 6 5 per cento netto L. 355,500,000 
mutui della Gassa depositi e prestiti al 3 75 per cento netto „ 82.474,341-
certificati ferroviari 3 . 5 0 per cento netto 380,960,000 
obbligazioni 3 . 5 0 per cento net to 150,000,000 
somme fornite t emporaneamente coi mezzi ordinari di Teso-
reria 95,874.628 
1,. 1,064,808,972 
Negli esercizi sucre si vi si provvede™ mediante obbligazioni 3 . 5 0 per cento netto, 
e, temporaneamente , con mezzi ordinari di Tesoreria. 
L'onere degli interessi e de l l ' ammor tamento di tutto il debito iscritto a carico 
dell 'azienda ferroviaria, nella par te ordinaria del suo bilancio, fra le spese accessorie. 
Formando il conto totale per i sei esercizi dal 1905-906 al 1910-911, per l ' indicato 
debito, derivante sia dalle liquidazioni dei rapporti f ra lo Sta to e le Società già eser-
centi le t re grandi Iteti, sia dalle sovvenzioni alla nuova azienda ferroviaria, la spesa 
fatti! o da fare è la seguente : 
n) per interessi L. 154,550,236 
b) per ammor tamento 41,571.182 
c) e per gl'interessi sulle somme fornite con i mezzi ordinari di 
Tesoreria nei sei esercizi 21,946.299 
L. 218,067,717 
oltre l ' importo de l l ' ammor tamento delle obbligazioni che verranno emesse per reinte-
grare il Tesoro delle s o m m e temporaneamente sovvenute 
Questa spesa di oltre 218 milioni nel seennio viene r imborsata al Tesoro, e a tal 
line iscritta, r o m e si dhse , nella par te passiva del bilancio dell 'Amministrazione delle 
Ferrovie di Stato. 
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e die in questo esercizio J908-909 il itilaucio delle ferrovie di 
Sialo ha altresì sostenuto l'onere di circa 12 milioni di lire, importo delle 
sovvenzioni dovute dallo Stato per le ferrovie concesse all'industria 
privata: partita quest'ultima che a partire dall'esercizio 1909-910 viene -
trasferita, a ragione, nel bilancio passivo del Tesoro. 
Aggiungo che la diminuzione nel prodotto netto versato al Tesoro 
— che è di 8 o di 3 milioni, secondo si confronti con lo stato di pre-
visione o col bilancio assestato — sarebbe slata maggiore, se alla ecce-
denza di spese per circa 14 milioni non si fosse fatto fronte con prele-
vamento dal fondo ili riserva: 
infine, che a codesli risultati condussero due coefficienti avversi, 
voglio dire: il fenomeno economico mondiale di un periodo di restrizione 
nell'attività delle industrie e dei traffici ; e assai più, il disastro del 28 di-
cembre 1908 — il quale anche all'esercizio ferroviario, in via diretta e 
indiretta, fu causa di gravi jatture. 
Riassunto del conto di competenza — 
Torniamo alla sintesi della gestione e del conto dell'esercizio. 
Quelle che si usa chiamare le entrate principali gittarono, nell'in-
sieme, lire 1,862,406,000, superando di oltre 24 milioni l'ultima previ-
sione, e di quasi 8S milioni il prodotto accertato nel precedente esercizio. 
Tutte le altre che si designano col nome di entrate minori, gittarono 
la somma di milioni 271,4, con una eccedenza di 12 milioni in con-
fronto della previsione, e di 16 milioni e mezzo rispetto all'anno finan-
ziario precorso. 
Cosi, nell'insieme, a conto chiuso, la entrata effettiva si accertò in 
2 miliardi e 134 milioni, con miglioramento di milioni 232 su la prima 
previsione — di G5 sul bilancio assestato — e di milioni 104 su l'ac-
certamento nell'esercizio 1907-908. 
Passiamo alla spesa. Anche per essa è continuata la progressione e, 
per le circostanze eccezionali già ricordale, è continuata in misura al- • 
quanto superiore alla consueta. Infatti, la somma totale della spesa effet-
tiva sali a 2 miliardi e 98 milioni: ossia, superò di 171 milioni la previ-
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sione approvata con leggo di bilancio, di quella dell'assestamento, e 
di 131 la spesa incontrata nel precedente esercizio (1). 
Giova avvertire che, dopo l'assestamento del bilancio, per nuovi 
ell'etti di decreti e di leggi, altre spese sopraggiunsero per 108 milioni 
di lire; ma che, alla chiusura dei conti, l'aumento passivo si limitò a 
82 milioni scarsi, dappoiché si raccolse la egregia somma di oltre 26 
milioni dalle economie accertate nei bilanci degli undici Ministeri. 
Ed è pur da notare clic, in quest'esercizio, le stesse circostanze 
straordinarie e dolorose già rammentate recarono la duplice conseguenza 
di rallentare il naturale incremento delle entrate, e per contro, di accen-
tuare l'ascensione delle spese. 
Tornerebbe increscioso lo scendere all'analisi, su questo punto. Sarà 
invece interessante l'osservare, col confronto di parecchi anni, come si 
sia svolta la crescenza così dell'attivo come del passivo del bilancio dello 
Stato. Ma di ciò mi riservo di ragionare più innanzi (2). 
Gestione dei residui — 
Quanto ai residui degli esercizi anteriori, la gestione loro ha dato, 
quest'anno, un risultato attivo. Le somme totali dei residui attivi e 
quelle dei passivi si sono variate di poco, ma in senso favorevole: le 
prime crebbero di 3 milioni e tre quarti abbondanti, e le restanze passive 
invece di un milione e 476 mila. Donde un benefìcio di lire 2,295,032 (3). 
Risultato finale — 
Infine, aggiungendo la risultanza del conto dei residui a quella già 
indicata del conto di competenza, si ha la somma totale dell'avanzo ef-
fettivo dell'esercizio 1908-909 in lire 26,645,640. 
Epurazione dei residui — 
Nò si voglia credere che occorra, come asserì uno scrittore auto-
revole, un nuovo lavoro di purgazione dei residui onde perfezionare il 
(1) Le s o m m e qui indicate , per le en t ra to e per le spese, sono al ne l lo della cifra 
f igurat iva iti circa 83 milioni relat iva a l l ' importo delle pensioni che si r ipete nel l ' ent ra ta 
c nella spesa. 
('2) Veggansi l 'al legato n. 23 e i sub-allegati A e B. 
(3) Vedasi l 'al legato n. 3. 
Il 
bilancio. Siffatto lavoro si è già compialo, con opera diligente, dall'Am-
ministrazione del tesoro e dalla Ragioneria generale dello Stato, allo 
scopo appunto di raggiungere la maggiore possibile esattezza, e di ren-
dere reale, con le opportune epurazioni, la consistenza dei residui attivi. 
Di ciò si ha una prova evidente nelle rettifiche che annualmente sono 
slate portate ai residui stessi, come si trae dalla nota preliminare al rendi-
conto generale consuntivo. Nell'ultimo triennio, infatti, sono slati diminuiti 
i residui attivi di lire 27,991,475 per partite insussistenti o riconosciute 
inesigibili, senza tener conto della eliminazione di lire 25,540,035. operata 
sugli accertamenti delle lasse di fabbricazione dell'esercizio 1907-908 
in forza della legge 30 giugno 1908, n. 311. 
Si aggiunga ancora che dai resti attivi al 30 giugno 1909 per le 
entrate riflettenti l'Amministrazione del demanio, delle lasse sugli all'ari 
e dell' asse ecclesiastico, è stala esclusa, perchè di dubbia o diffi-
cile esazione, la somma complessiva di lire 50,503,220: delle quali 
lire 0,862,725 concernono la competenza dell'esercizio 1908-909, e 
lire 43,700,495 i residui degli esercizi anteriori (1). 
Nè occorre di soggiungere che siffatta esclusione, sempre rivolta al-
l'intento di evitare che la consistenza dei residui attivi di bilancio risulti 
fittiziamente ingrossala, non pregiudica in alcun modo i diritti del-
l'Erario, in quanto le somme non comprese nel conto consuntivo con-
tinuano a figurare nelle scritture demaniali, fino alla eventuale loro ri-
scossione o al loro definitivo annullamento. 
Conto del patrimonio — 
Anche per la vasta azienda dello Stato, come per ogni gestione 
economica, non è indifferente l'osservare, oltre i risultali finanziari e 
di cassa dell'esercizio, le risultanze economiche relative alla situazione 
del patrimonio. 
Tali risultanze meritano da noi particolare attenzione, perchè appunto 
sul patrimonio si riverbera una parie delle partite comprese nel conto 
(1) 1 dati e le cifre qui esposte r i su l t ano d a l l ' a l l e g a t o n. i o del l t end icon to con-
sunt ivo lUOS-OOO, a l l ' en t ra ta . 
di competenza dell'esercizio, come attinenti alle spese straordinarie e al 
movimento dei capitali. 
Il rendiconto consuntivo, nella sua seconda parte, contiene tutte le 
notizie e i prospetti sintetici e analitici del conto patrimoniale. A ine 
basta di riferire in questo studio sommario le cifre riassuntive. 
Le attività patrimoniali sono cresciute di milioni 519 e le passività 
di milioni 291 ; vale a dire, nell'insieme, un miglioramento di mi-
lioni 228. Quindi nel riassunto del conto generale del patiimonio dello 
Stato, secondo i registri di consistenza — quando si escluda la cifra 
figurativa clic vorrebbe rappresentare il debito vitalizio capitalizzato — la 
differenza passiva era al 1° luglio 1908 di miliardi 7 .027, ed è scesa, 
al 30 giugno 1909 a miliardi G. 771 (1). 
II . 
I»i<-\i*inni I 9 0 » - I » e I S M O - l l . 
Nelle annuali esposizioni finanziarie, che i ministri del tesoro l'anno 
nel dicembre alla Camera elettiva, si suole dare una larga parte alle 
dimostrazioni intorno ai bilanci di previsione dell'esercizio in corso e 
del successivo. Ma qui, nel presente lavoro, che vuol essere invece una 
serie di note per un resoconto sommario, basta riassumere, con brevi 
chiose, i dati principali risultanti dagli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa, quali stanno innanzi alla Camera e alla sua Giunta ge-
nerale del bilancio. 
Sul ponderoso a rgomento del conto patrimoniale, fe re studi e voti autorevoli 
la Commissione permanente di finanza del Sena to (presidente Finali, re latore Sciuloja). 
E ricordando la discussione seguitane nell 'alto consesso, r iaffermo la fiducia che, Ira 
non guari, la Ragioneria generale dello Stato aggiungerà alle tante una nuova bene-
merenza, col rifare la intera estimazione del patr imonio, at t ivo e passivo, in base a 
criteri esatti, e ^ omputando al saggio odierno dell 'interesse la riduzione in capitale 
degli oneri periodici con vero carat tere patr imoniale. 
Dalla nuova st ima e dalla revisione generale è da attendersi un sensibile miglio-
ramento nella par te att iva. 
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Esercizio 1909-10 — 
Come è risaputo, furono già approvati per legge gli stati di previ-
sione della spesa di nove ministeri: sono invece in esercizio provvisorio, 
e stanno per essere discussi, i due della istruzione e ilelle poste, e lo 
stato di previsione dell'entrata, che contiene pure il riepilogo dell'intero 
bilancio attivo e passivo. 
E interessante di osservare le varie fasi, per le quali ogni anno passa 
la previsione dell'entrata e della spesa, dalla prima presentazione, la 
quale deve farsi sette od otto mesi prima che cominci l'esercizio, fino 
alla chiusura dell'esercizio stesso. 
Per il corrente 1909-10, il cortese lettore può scorgere la evoluzione 
che il bilancio ha subito via via dal 30 novembre 11108 fino ad oggi, 
dando uno sguardo al prospetto dimostrativo delle svariate previsioni (I). 
Nel novembre l'J08, gli stati di previsione fri chiudevano con una 
eccedenza di entrata sulla spesa in 22 milioni. Seguirono parecchie 
proposte di variazioni; e nel giugno 11)09, secondo il progetto concor-
dato fra il Ministero e la Giunta generale del bilancio (relatore l'on. Ber-
gamasco) appariva un avanzo di 06 milioni, al quale se ne aggiunsero 
altri 5 per effetto di legge (2) ; e piìt precisamente, nell'insieme, si pre-
vedeva l'avanzo di lire 61,168,813. 
A questa risultanza giungeva il bilancio del quale era slato autoriz-
zato l'esercizio provvisorio. Ma la evoluzione non era finita. Nel novembre 
scorso altre varianti vennero proposte con emendamenti (quasi a vece 
dell'assestamento), e se all'effetto di codeste varianti si aggiungono allresi 
gli effetti finanziari di decreti e di leggi, non ancora compresi negli 
stati di previsione, si ha, nella categoria prima, un aumento di 56 mi-
lioni di spesii e di 17 e mezzo di entrata. 
E nell'insieme delle tre categorie, computata l'assegnazione di 7 mi-
lioni alla.spesa patrimoniale per " costruzioni di strade ferrate „ e il 
" movimento di capitali » (quasi in pareggio fra l'introito e l'uscita), il 
(1) Vedasi l 'al legato n. 4. 
(2) U g g e 19 luglio 1ÌKI9, n . 7ÀM, a r t . 8. 
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bilancio presunt ivo rettificato reca all'attivo 2 miliardi e 340 milioni, e 
al passivo 2 miliardi e 304 milioni e mezzo: ossia, si chiude con un 
avanzo reale di 35 milioni e mezzo. 
Ma ancora non è tut to. Da un lato, si aggiungeranno oneri che, 
in base ai disegni di legge e ad altri provvedimenti in vista, già impor-
terebbero una t rent ina di milioni. E d 'a l t ro lato, si avranno aument i 
nelle entrate, dacché esse furono s t ima te con pars imonia , non tenendo 
conto dei presumibil i increment i ulteriori a quelli conseguiti nel pr imo 
quadr imes t re , i quali neppure vennero scontat i per intero. 
Notisi che l ' en t ra ta totale è previs ta in somma inferiore a quella 
che si accertò nell'esercizio precedente ; men t r e alla fine ot tobre già si 
era o t tenuto un aumento di lire 15 milioni 436 mi la ; e alla fine no-
vembre di lire 26,659,000. 
Sicché è ragionevole la fiducia che l ' incremento delle en t ra te abbia a 
cont inuare negli altri sette mesi dell'esercizio, e così da fornire anche 
i mezzi per coprire le nuove anticipazioni che il Tesoro dovrà versare 
nel conto corrente col Ministero dei lavori pubblici, per i provvedimenti 
di r iparazione ai dann i del te r remoto . 
Quan to alle variazioni in t rodot te nel proget to emendato dello s ta to 
di previsione, bas tano brevi cenni. Nell 'entrata , si è accresciuta la pre-
visione per le tasse sugli affari, di 4 milioni, — mentre a tutto novembre 
si ha l ' aumen to di milioni 8, 6 ; si è poi diminui ta di 8 milioni la 
somma prevista per la tassa di fabbricazione degli spiri t i ; e si è a u m e n -
ta la la previsione per il dazio sul grano, di 10 milioni soltanto, po r t an -
dola a 65 milioni, m e n t r e l ' anno scorso se ne ebbero 84 e mezzo. 
Nella spesa i principali aument i recati dalle ultime previsioni sono: 
lire 36 milioni, per maggiori assegnazioni al Ministero della guerra , 
giusta la legge 30 giugno 1909, n. 404 ; altri 11 milioni, per effetto 
delle leggi a favore della istruzione superiore, della media e della pri-
m a r i a ; lire 5 milioni e 700 mila per r imborsi delle sovrimposte ai co-
muni danneggiat i dal te r remoto del 1908; e 11 milioni e più, come 
al t ra assegnazione al Ministero dei lavori pubblici per i provvedimenti 
di r iparazione ai danni causati da quel disaslro. 
Esercizio 1910-11 — 
Lo stato di previsione della spesa per l 'anno finanziario 1910-11 
non richiede commenti . Esso è formato a somiglianza di quello in eser-
cizio provvisorio per l ' anno in corso, e con gli stessi criteri di p rudenza 
per la valutazione delle ent ra te (1). 
Nelle somme totali della categoria pr ima, la effettiva, si p r e sume la 
spesa in lire 2 miliardi e milioni 81, e la en t ra ta in 2 miliardi e mi -
lioni 139, con una eccedenza att iva di 58 milioni. 
La en t ra ta è s t imata in somma inferiore di 20 milioni a quella 
r isul tante dallo accer tamento 1908-909 con aggiunto l ' incremento già 
conseguito nei primi cinque mesi dell 'esercizio corrente. 
La spesa, se si confronta con lo stato di previsione in esercizio 
provvisorio per l 'anno 1909-10, si presenta in aumento di 73 milioni, 
costituito pr inc ipalmente : da maggiori dotazioni di 55 milioni e mezzo 
all 'esercito, e di 7 milioni e mezzo alla m a r i n a ; da un aumento di altri 
10 milioni all ' istruzione pubblica ; e da maggiore assegno di quasi 3 mi-
lioni al Ministero dell ' interno (specie per le spese di casermaggio e al t re 
che furono scaricate dai bilanci delle provincie e dei comuni) . 
Nell ' insieme la spesa effettiva di 2,081 milioni si r ipart isce f ra i vari 
Ministeri così: al tesoro 730, ai due bilanci militari 528, alle finanze 274, 
ai due Ministeri dei lavori pubblici e delle comunicazioni 235, agli affari 
interni 115, all ' istruzione pubbl ica 100, e agli altri t re Ministeri della 
giustizia, del l 'agricoltura e degli affari esteri altri 99 milioni. Donde 
torna la somma di 2,081. 
Pe r la costruzione di s t rade ferrate si prevede u n a differenza a ca -
rico del bilancio di 7 milioni (spesa 4G, en t ra ta 39). E del pari nel m o -
vimento dei capitali si ha una somma che esce in più di quella che 
entra, con la differenza di 16 milioni. Le quali differenze vanno contato, 
ambedue, fra i miglioramenti di pa t r imonio . 
Nel r iassunto generale delle tre categorie, l ' en t ra ta sale a 2,300 mi-
lioni e la spesa a 2,331, con una eccedenza at t iva di 35. 
(1) Vedar.si il riepilogo degli stali di previs ione, al legato n. 5, e. il quadro c o m p a -
rat ivo delle previsioni delle en t ra le , a l legato n. fi. 
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E questa eccedenza, con l 'aggiunta dell 'ulteriore probabi le incre-
mento delle entrate , va r r à a f ronteggiare e superare l ' impor to degli 
oneri nuovi, che già sono in vista per una t r en t ina di milioni. 
Pass iamo ora dal bilancio dello Stato a quello economico del paese. 
III. 
Condiz ioni e c o n o m i c h e . 
Le condizioni della economia generale a t t raversano un periodo di 
raccoglimento. A lina corsa accelerata è susseguito — e può dirsi, quale 
più e quale meno, in tutti i paesi - • un ra l lentamento inevitabile, che 
si manifesta in tu t te le manifestazioni multiformi della vita economica. 
Ma non mancano ora i segni di risveglio che si r iverberano anche in 
un mu tamen to nello indirizzo della curva dei prezzi all'ingrosso, come si 
t rae dai relativi indici numerici delle metropoli del traffico mondiale (1). 
Forse sono meno favorevoli, rispetto ad altri paesi, le condizioni di 
r ipresa dell 'Italia nostra, dove il disastro tellurico del 28 dicembre 190S 
ebbe quasi le conseguenze di una sfavorevole campagna di guerra , sia 
per le sue conseguenze dirette, sia per quelle indirette. S 'aggiunga la 
persistente depressione del commercio e dei prezzi del vino, dei zolfi e 
degli agrumi, congiunto allo stato ancor sofferente del l ' industr ia serica 
e al temporaneo malessere di una par te dell ' industria del cotone. 
Tut tav ia , è assai confor tante il fatto che, non ostante il concorso di 
tante circostanze avverse, le at t ivi tà economiche e lo spirito pubbl ico 
han dato egregia prova di resistenza e di forza, a ciò cont r ibuendo le 
migliorate condizioni esterne, rispecchiantisi anche nel prezzo agevole 
del danaro , e quelle interne di produzione e di scambio di ta lune merci 
di notevole impor tanza per l 'assetto dell 'economia italiana. 
Desideroso sempre di esser conciso e preciso, preferisco anche qui 
lasciar la parola alle cifre. In alcune tavole allegate a questa breve 
rassegna ho raccolto elementi statistici notevoli circa il movimento 
economico del Paese . Al lettore t ra rne il significato e il commentar lo . Io 
(1) Vedasi l 'a l legato n. 24. 
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mi limiterò ad accennare di volo gli argomenti , ai quali i singoli p ro -
spetti si r i fer iscono: 
Movimento della navigazione nei porti del Regno, nel decennio dal 
1899 al 1908 (allegato n. 7). — Sono cifre abbas tanza confortanl i , in 
quan to segnano, e specialmente per i porti principali , 1111 incremento note-
vole nei traffici per via di mare. 
Il numero dei piroscafi e dei velieri è cresciuto da 211,000 a 280,000, 
e la somma totale delle tonnellate di merci imbarca te e sbarca te da 
milioni 16 e mezzo a 24 e mezzo. 
T o r n a di speciale interesse l 'osservare il progressivo movimento nei 
porti pr inc ipal i : a Napoli, per esempio, esso è quasi r addopp ia lo ; a 
Venezia è salito via via da tonnellate 1,455,000 a 2,585,000; a Genova 
da 5,133,000 a 6,370,000; a Pa le rmo, a Catania , a Livorno l ' imbarco e 
sbarco è cresciuto di quasi il 50 per cento; a Savona, a Siracusa di 
poco meno del dopp io ; e quasi del triplo a Spezia, a T a r a n t o ; infine, 
il movimento nei porti di P iombino e Por toferra io , che f ra tu t tedue 
non ar r ivava a 80,000 tonnellate, ora è salilo a (501,000, grazie all ' in-
cremento della siderurgia, che domanda sempre maggior quant i tà di 
minerale e di combustibi le fossile. 
Statistica del movimento ferroviario (allegato n. 8). — Un prospet to 
che r iassume i prodot t i lordi dei t rasport i di passeggieri e di merci 
sulle s t rade ferrate eserci tate dallo Stato, nei qua t t ro esercizi dal 1" luglio 
1905 in poi, rende evidente la progress ione avveratasi anche in questo 
indice della vita economica. Nel pr imo esercizio i prodott i a m m o n t a r o n o 
a lire 384,422,201, nei tre successivi si accrebbero di milioni 6G e mezzo. 
Noto peral l ro , r iguardo al l 'anno 1908-09, che nel pr imo semestre da 
luglio a dicembre l ' incremento e ra s tato di circa 13 milioni, ment re nel-
l 'altro semestre, dopo il terremoto, non fu che di 4 milioni. E faccio poi 
r ichiamo alle spiegazioni già accennate dianzi, nel rag ionare intorno al 
conto consuntivo. 
Oggi, anche il traffico ferroviario accenna a r iprendere il suo cam-
mino in ascesa, ma altresì le spese corrono e salgono necessar iamente . 
E il t empo ga lan tuomo non t a rde rà guari , io penso, a r endere giustizia 
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a un disegno ben meditato dall 'onorevole Bertolini, col duplice intento di 
s is temare il t r a t t amento del personale e non dissestare il bilancio, cer-
cando i mezzi (come già si fece in altri paesi) in lievi ritocchi alle tariffe 
dei prezzi di t raspor to . Nelle quali tariffe — per al tro verso — saranno 
probabi lmente introdotte ben presto altre utili innovazioni, congegnate 
al fine di r endere più frequenti , col minor costo, i viaggi a piccole distanze, 
a vantaggio dell 'azienda e del pubblico. 
Statistica del commercio di impoi fazione e di esportazione, per cinque 
esercizi dal 1904 al 1908 (allegato n. 9). — Le cifre fornite dalle dogane 
indicano che il valore totale delle merci importa te dall 'estero ebbe un 
aumento più forte e più rapido di quello dei prodott i da noi esportat i : 
e quindi, una cospicua differenza fra l ' en t ra ta e l 'uscita, che si è acuita 
nel 1908 per cagioni a tut t i note (1). 
Siffatto sbilancio mercantile, che fo r tuna tamente non ebbe azione 
accentua ta sulla compagine delle riserve metall iche del paese, va medi-
tato anche per indagare se per avventura l 'at teggiamento inattivo del-
l ' I talia, r ispet to alle tariffe dei dazi di confine, non sia stato e non sia 
in contrasto con quello dei maggiori paesi, che concorrono potentemente 
sul nostro mercato a danno delle nostre industrie. 
Vicende della emigrazione italiana, partenze e r impatr i , rispetto alle 
regioni t ransoceaniche e r ispetto ai paesi europei o medi terranei (alle-
gato n. 10). — Noto soltanto che, nell 'anno finanziario 1907-908, il 
numero dei r impat r ia t i dai paesi oltre oceano superò il n u m e r o degli 
emigrat i di 111 mila, e che nel l 'anno successivo è avvenuto l ' inverso , 
essendo stato il numero delle par tenze super iore a quello dei r i torni di 
ben 142 mila. Ciò avrà influsso favorevole sul movimento delle correnti 
monetar ie f ra l ' I ta l ia e l 'estero nel nuovo anno . 
Bimesse dall'estero (allegato n. 11). — Si collega con l 'emigrazione l 'ar-
gomento important iss imo del r isparmio, dai nostr i connazionali all 'estero 
(1) Nei dieci mesi del 1909, da gennaio al 31 ot tobre , il valore delle importazioni 
fu ili lire 2,483,329,122 e quello delle esportazioni di lire 1,490,763,184. Rispet to ad 
ugual periodo di t empo ilei 1908, ni ebbe l ' aumento , r i spet t ivamente , di lire 126,285,147 
e di lire 60,075,905. 
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t rasmesso in patr ia . Indagini statist iche fatte a questo proposito, per 
gli ultimi anni, darebbero come r isul tamento la rgamente appross imat ivo 
le cifre consegnate nell 'al legato medesimo. 
Il movimento indicato da quelle cifre è cospicuo. P iù di un mil iardo 
e mezzo in cinque anni , malgrado la depressione del 1908, e indipen-
dentemente dal peculio portato in casa, sotto fo rma di specie auree e di 
biglietti d 'ogni maniera , dagli emigrant i r impat r ia t i . 
Variazioni nei valori dei titoli quotati in Borsa, delle Società per 
azioni, coi prezzi di liquidazione alla fine di ogni semestre dal 31 d icembre 
1904 al 30 giugno 1909 (allegato n. 13). — Anche le cifre raccolte nel 
prospetto al quale faccio r ichiamo indicano che al periodo di accen tua -
zione negli affari e nei reddit i industr ial i , ne è succeduto un altro di 
minore attività, men t re ora si manifes ta di nuovo un qualche p romet -
tente, sebbene pigro, risveglio. 
Ammontare delle operazioni liquidate dalle sei Stanze di compensa-
zione (allegato n. 14). — Data l ' indole delle nos t re Stanze per i com-
pensi, il loro movimento si coordina al movimento degli affari nelle 
varie Borse. Non è quindi da meravigl iare se l ' a m m o n t a r e delle somme 
compensa te che, nel 1907, era salito a oltre 4C> miliardi e mezzo di lire, 
sia disceso a poco più di 35 miliardi e mezzo nel 1908. Nel pr imo 
semestre di ques t ' anno 1909, le somme compensa te hanno supera to il 
valore di 18 mil iardi e mezzo, opperò il rendiconto di tutt i i dodici 
mesi sarà più favorevole di quello del l 'anno passato . 
Situazione e progressione, nei singoli semestri dal 31 dicembre 1907 
al 30 giugno 1909, dei depositi a risparmio o in conto corrente o in 
forma di buoni frutt iferi , presso ogni specie di Istituti di credito, com-
prese le Banche popolari o Cooperative, presso le Casse di r i sparmio 
postali e ordinarie, e presso i Monti di pietà e le Casse rurali (alle-
gato n. 15). — Alla esposizione f inanziaria dell 'undici d icembre 1908 
andava unita una p r ima statistica, non completa, dei risparmi in 
Ital ia; vi mancavano allora i dati di due gruppi di Istituti . Credo op-
por tuno di allegare alla presento mia rassegna s o m m a r i a la stessa s ta -
tislica aggiornata al 30 giugno 1909, con le g iunte e le ret t if iche emerge 
t 
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da nuove accura te ricerche, r iguardant i circa 2 mila Ist i tuti e f> mila 
situazioni semestral i (1). 
La somma totale dei depositi di ogni forma, al 30 giugno di que-
s t 'anno, a m m o n t a v a a quasi 6 miliardi (milioni 5914), con l ' aumento 
di oltre 400 milioni di f ron te alla situazione del 30 giugno 1908. 
Ed è questo un indice sicuro del confor tante migl ioramento nelle 
condizioni economiche e moral i della popolazione i tal iana, segna tamente 
della popolazione agricola di parecchie regioni, dove i sudat i peculii si 
r iversano nelle Casse di r isparmio ordinarie più vicine, nelle Casse dei 
piccoli Istituti di credito, ve ramente popolari , che fecondano sul luogo 
le locali economie, e nelle Casse di r i sparmio postali . Queste ul t ime 
da sole assorbono più di un mil iardo e mezzo di lire. 
Statistica industriale. — Nell'esposizione finanziaria fa t ta alla Camera 
dei deputat i nella to rna ta dell 'I 1 dicembre 1908, sono contenute p a -
recchie dimostrazioni statist iche dei progressi conseguiti dalle indus t r ie 
agrar ie e manufat t r ic i . E segna tamente vi è indicata la importanza delle 
industr ie tessili, che danno lavoro e pane a una massa ingente di operai , 
avantaggiat i dal l ' incremento delle mercedi. Oggi giova fissare brevemente 
10 sguardo sulle condizioni di una industria, che da pochi anni ha preso 
11 suo slancio nel nostro p a e s e ; alludo al l ' industr ia siderurgica. 
Con diligente lavoro, il R. Ispettorato delle miniere mi ha p rocura to 
un inventar io così della produzione del minerale di ferro, come della 
produzione della ghisa in masselli, del ferro greggio e* dell 'acciaio, e 
della fabbricazione delle bande stagnate, nel qu inquennio 1904-908 
(allegato n. 16). 
Il valore della indicata produzione che, nell ' insieme, non ar r ivava a 
100 milioni di lire nel 1904, è salito via via in modo da raggiungere 
i 188 milioni nel 1908, poco meno del doppio. E specia lmente notevole 
è, f ra le altre, la produzione dell'acciaio, che da 40 è salita, in questo 
breve periodo, al valore di 95 milioni di lire. 
Da non molto, la indust r ia del ferro e dell 'acciaio si va r innovando ; 
(I) È un lavoro compiuto con encomiabile zelo dal l ' Ispet torato degli Istituti ili 
emissione, d i re t to dall 'egregio cornili, Padoa . 
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alle ant iche ferriere si sostituiscono al t re dotale di moderni congegni 
e ordinate secondo i più recenti suggerimenti della tecnica, mentre si 
accrescono e si ampl iano le acciaierie, dove la ma te r i a p r i m a si t r a -
s forma compiu tamente nel prodot to finito, con sapiente utilizzazione di 
tutte le forze e di tut te le energie. 
Siffatta t rasformazione, avvenuta già da tempo in altri paesi, si 
compie ora a poco a poco anche in Italia, con uno sforzo mirabile per 
l ' industr ia nos t ra che, cosi giovane ancora, deve soppor ta re la pres-
sione della concorrenza estera, già tanto progredi ta , forte di capitali, di 
favori e di esperienza, e p a d r o n a in gran par te del nostro mercato (1). 
Condizioni igieniche e sanitarie. — Se dalle coadizioni dell 'economia 
manufa t tu r ie ra ed agrar ia volgiamo io sguardo al fa t tore principale 
della produzione, l 'uomo, una cosa ci conforta, che i miglioramenti nelle 
condizioni economiche non sono disgiunti da quelli dalla pubbl ica salute. 
Basta infatti r a m m e n t a r e l ' aumento della popolazione dovuto alla 
diminuzione della morta l i tà , che in un ventennio, è scesa dal 27. 50 al 
2 0 . 3 0 per mil le; il che vai quan to dire, in r appor to alla popolazione 
at tuale, 24(5 mila vite umane sot t ra t te ogni anno alla mor te . La qual 
cosa è da at t r ibuire , in pa r te notevole, alla diminuzione delle infezioni 
(1) Da uno scri t to di un benemer i to de l l ' i ndus t r i a s iderurgica prendo u n a tabel la , 
compi la ta in base a document i ufficiali, che r i a s sume: la produzione, la importazione, li 
mov imen to totale delle mate r ie p r ime e dei prodot t i finiti, e il consumo effettivo, negli 
ultimi set te anni . 
Dal 1902 al 1908 la produzione è. cresciuta quasi del t r ip lo ; la impor taz ione è poco 
meno che r a d o p p i a t a ; come a quasi il doppio è salito il consuino . Ecco le cifre che 
segnano tale movimento , in tonnellate. 
Anni Produzione Importazione Totale Consumo 
1902 324,054 508,640 832,694 539,280 
1903 433,545 494,592 928,137 569,871 
1904 487.484 556,817 1,044,301 646,157 
650,516 584,596 1,235,112 727,675 
1900 767,160 786,340 1,553,500 921,636 
1907 774,457 971,109 1,745,566 1,083,341 
1908 946,860 943,454 1,890,314 1,061,636 
22 
malar iche e di tulle le mala t t ie infettive, che un dì mietevano quasi il 
doppio delle vitt ime che oggi ancora lament iamo. 
Contr ibuirono a ciò anche le muta to condizioni della al imentazione, 
quale risulta da l l ' aumento nei consumi, specie, del grano e delle carni ; 
e non fu senza g rande efficacia la graduale t rasformazione nello a m -
biente di vita delle nos t re popolazioni u rbane e rural i . 
Somme ingenti vennero spese per opere igieniche ed edilizie, e per 
svi luppare i servizi di assistenza sani tar ia e di vigilanza per l 'igiene. 
Pel solo approvvigionamento di acqua potabile, in un quinquennio , si 
spesero 122 milioni di lire. E da una inchiesta pubblicata (nel 1908) 
dal Ministero dell ' interno, si t rae che per opere di r i sanamento e miglio-
rament i edilizi e sani tar i , si spesero in un ventennio oltre 752 milioni 
per 295 comuni sol tanto: e quindi, presumibi lmente , al di là di un 
miliardo per tut t i gli 8270 comuni del Regno. 
Ora, chiunque porti l 'a t tenzione a codesti fatti e alla complessa 
azione legislativa e amminis t ra t iva , che è ad essi coordinata, deve rico-
noscere che negli ultimi vent 'anni , il popolo italiano e i suoi r appre -
sentant i non sono stati neghittosi. E a chi bene consideri gli inest ima-
bili vantaggi, mater ia l i e morali , di forza e di benessere, derivanti da 
cosiffatti progressi civili, non deve più to rna r pungente il riflesso che 
ne siano anche derivati , come necessaria conseguenza, oneri non lievi 
per i bilanci dei comuni e delle Provincie e dello Stato, e di r iverbero, 
per i contr ibuenti che quei bilanci debbono nutr i re . 
Non giusto sarebbe il r ammar ico . Piut tos to è oppor tuno e saggio il 
proposi lo di favorire la continuazione, senza imprudenze, del cammino 
intrapreso, e di incoraggiare segna tamente i comuni più deboli, agevo-
lando ad essi la provvista dei mezzi occorrenti , mediante prestiti a patt i 
miti e con la rest i tuzione r ipar t i ta in lunga serie di anni . Anzi, dobbiamo 
augurarc i che sollecitamente sia presenta ta innanzi al Pa r l amen to una 
propos ta legislativa, già dil igentemente elaborata, allo scopo appun to di 
agevolare i prestit i ai comuni, quasi a seguito di altro disegno di legge, 
già davanti la Camera dei deputati , inteso a favorire i mutui per edi-
fici scolastici. Ma su questo interessante argomento tornerò fra poco. 
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IV. 
T e s o r o e c r ed i l o . 
Dall 'economia generale pass iamo a considerare quella speciale dello 
Stalo, incominciando dalla situazione del Tesoro. Essa ha cont inuato ad 
a vantaggiarsi del buon andamen to delle en t ra te e della cura avu ta nello 
assicurarsi gli avanzi dell 'esercizio (1). 
Il Tesoro ha ben fornite le sue casse, è in grado di fare an t ic ipa-
zioni (2) invece di chiederne, sia pure prò tempore-, e ha raggiunto questo 
anno la mela da t an to tempo agogna ta di veder scomparso il deficit nel 
confronto totale delle sue part i te at t ive e passive. E ciò, notisi, dopo 
compiuta la più r igorosa epurazione dei residui, e ment re è accer ta lo 
un sensibile migl ioramento nelle condizioni del pa t r imonio dello Stato. 
La si tuazione dei fondi di cassa, al 30 novembre 1909, reca la 
somma di lire 472,961,888; delle quali, milioni 187 in oro e 103 in scudi, 
e milioni 107 tra fondi al l 'estero ed effetti in portafoglio. E nella det ta 
somma di 473 milioni, in cifra tonda, non è compresa , si intende, 
quell 'a l t ra di lire 152,586,855 in oro, deposi tate , a coper tura dei biglietti 
di Stato, alla Cassa depositi e prestiti . 
Corsi della rendita — 
Una tale condizione di Tesoro non può non avere efficace r iverbe-
razione sul credito dello Sta to . Infatti , la rendi ta consolidata 3. 75 per 
cento, che aveva pur sempre man tenu to nelle nostre piazze dei corsi fermi 
e molto superiori alla pari , d imostrò in tut to l 'esercizio finanziario 1908-
1909 disposizioni ancora migliori che per il passato . Fino dal mese eli 
luglio 1908, cioè appena s taccata la cedola, i prezzi anda rono rap ida -
mente aumen tando favoriti dalla insistente d o m a n d a del r i sparmio na-
zionale, e se si toglie un momen to d ' incer tezza avvert i ta in ot tobre p e r 
(1) Vedansi gli allegati n. 17 e n. 18, che d i m o s t r a n o gli ell'etti dei r isultat i eco-
nomici degli ult imi dieci esercizi finanziari sul conto generale del Tesoro , e la si tua-
zione di questo al 31 o t tobre 1909. 
(2) Alludesi alle sovvenzioni di s o m m e cospicue che il Tesoro fa al l 'azienda delle 
ferrovie di Stato, ment re da molti ann i non chiede ant icipazione ve runa agli Is t i tu t i 
di emissione. 
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r ipercussione degli avvenimenti balcanici, la nos t ra rendi ta non israeliti 
mai la buona tendenza d imos t ra ta precedentemente. 
Tanto è vero che, men t r e al 31 dicembre 1908 era quo t a t a a 101-. 1(5, 
s taccata la cedola m a t u r a t a al 1" gennaio successivo, il suo impor to fu 
per intero r iguadagnato in meno di t re mesi, e il corso del titolo salì in 
giugno ad una media di 105.75 per contanti , mai raggiunta f inora dopo 
la conversione. 
Nei mesi successivi cont inuò la fermezza del nostro maggiore conso-
lidato, ed oggi il suo prezzo a contant i ha supera to il 105, con spiccala 
tendenza a l l ' aumen 'o (1). 
Il consolidato 3 . 5 0 per cento ha seguito sempre il buon a n d a m e n t o 
del 3. 75 per cento. 
Corsi dei cambi — 
Il Tesoro segue con vigile cura il merca to dei cambi c ne modera , 
per quanto gli è possibile, l ' andamento . 
Fino all 'agosto 1908, i prezzi del cambio dell 'Italia su l 'estero si 
e rano mantenu t i a noi favorevoli ; cominciarono a dare segno di fer-
mezza, quan to dire di aumento al di sopra della pari tà , nel mese di 
set tembre, e lentamente aumentando raggiunsero in maggio 1909 i prezzi 
mass imi di 100.63, 100.39 e 100.25 r ispet t ivamente per quello su 
Francia , su Londra e su Germania . 
Tali prezzi vennero ben tosto a t tenuandosi nel giugno, onde alla 
fine di quel mese li vediamo inscritti a 100.34, 100 .24 e 100.17. 
Ma la richiesta più insistente di divisa, manifestatasi dal luglio in * 
poi, valse ad elevarne i corsi che oggi si quo tano a 100.60 per la 
Francia ed a 100. 50 e 100. 32 per Londra e per la Germania . 
Le cagioni di siffatto mutamen to di tendenza r isul tano da quanto ho 
detto precedentemente, sia in relazione alle ripercussioni delle condizioni 
generali sulle condizioni speciali dell 'economia i tal iana, sia in rappor to 
alla situazione dei nostri commerci con l'estero, e segnatamente ai bi-
(1) Vedasi t 'al legato n. 12, che p rospe t t a i corsi medi mensil i del Consolidato e 
dei cambi. 
sogni dei nostri consumi non fronteggiati da l l ' i nc remento cleile nostre 
esportazioni, in un periodo di r istagno nel movimento dei forestieri nelle 
nostre contrade e di restr ingimento delle r imesse dei nostri emigranti . 
Tìtoli redimibili 3 l / 2 per cento — 
Le condizioni dei merca t i finanziari che, nei primi mesi dell 'anno, 
avevano consigliato a r i t a rda re l 'emissione del nuovo titolo redimibile 
3 e mezzo per cento, si resero in seguito più favorevoli, grazie all 'ac-
cresciuta quant i tà di danaro disponibile in cerca d ' impieghi in titoli di 
Stato. Bisognava prof i t tare senza indugio della muta ta condizione di 
cose, allo scopo di cogliere -il favorevole momento per concretare ed 
eseguire la divisata operazione. Epperó a tenore della legge 24- dicem-
bre 1909, n. 731 e del regio decreto 28 febbraio 1909, n. 127, fu disposta, 
con altro decreto reale (n. 206 del 25 aprile 1909) l 'emissione della 
p r ima categoria del nuovo debito redimibile 3. 50 per cento netto, per 
un capitale nominale di 150 milioni di lire, con decorrenza degl ' interessi 
dal 1" aprile 1909. 
Per il collocamento di esso fu seguito, con le debite differenze giu-
stificate dalla ben minore impor tanza della nuova operazione, il procedi-
mento già sper imenta to con frutto eccellente in occasione della conver-
sione del nostro maggiore consolidato. 
Ri tenuto non necessario, per la relat iva esiguità della cifra, il con-
corso dell 'estero, il Tesoro ne affidò il col locamento alla Banca d 'I tal ia , 
il cui senno e la cui esperienza non sono da meno del suo potente or-
g a n i s m o finanziario; e questa, a sua volta, si associò a tale scopo, oltre 
gli altr i due Istituti di emissione, anche i maggiori Istituti di credito e 
di previdenza del nostro paese, formant i tu l t ' ins ieme un Consorzio di 
garanzia (1). 
Dei 150 milioni di lire, 30 ne furono assegnat i alla Cassa dei depo-
t i ) Gli Istituti consorziati per ga ran t i r e la pubbl ica sot toscrizione f u r o n o : Banca 
d ' I tal ia , Banco di Napoli e Banco di Sicilia, Banca Goinmercia le I tal iana, Gredito Ita-
l iano, Società Bancar ia I ta l iana, Banco di R o m a , Dit ta Zaccar ia Pisa, Cassa Generale 
di Genova, Ist i tuto delle opere pie di San Paolo, Banca L o m b a r d a di deposil i e cont i 
corrent i , Banca Veneta di deposit i e conti corrent i ; 
sili e prcslil i per i suoi impieghi necessari, e gli altri 120 vennero ri-
partit i come appresso : 
a) lire 35 milioni furono acquis ta te ferme, a 101. 50, pei loro par»-
licolari impieghi dai seguenti Istituti : Banca d'Italia, Banco di Napoli, 
Banco di Sicilia, Cassa di r isparmio delle provincie lombarde, Cassa di 
r i sparmio di R o m a , Ist i tuto delle opere pie di San Paolo in Torino. 
Inerente a tale acquisto fu l 'obbligo di depositare alla Banca d'Italia 
i titoli assunti e di non metterli in vendi ta sino alla fine del vol-
gente anno ; 
b) 85 milioni di lire furono assunti , ugua lmente al prezzo di 101. 50, 
dal predet to Consorzio di Istituti allo scopo di offrirli alla pubbl ica 
sottoscrizione al prezzo di 102, vale a dire, accordando al Consorziò per 
l 'opera pres ta ta , una provvigione lorda di 50 centesimi; la quale non 
può cer tamente essere r i tenuta come troppo elevata. La determinazione 
del prezzo di emissione è s tato fat to in base alle condizioni di prezzo 
delle rendi te consolidate 3 .75 , 3 . 5 0 e 3 per cento, avendo segnata-
mente di mira di non st imolare spostament i a danno del consolidalo 
principe, por arbi t raggi t roppo favorevoli al titolo nuovo. 
La sottoscrizione al nuovo prestilo redimibile raggiunse la cifra di 
lire 99,(561,500. In conseguenza di tale risultato, furono man tenu te inal-
tera te le sottoscrizioni fino a 10 obbligazioni, e furono ridotte del 15 per 
cento quelle per quant i t à maggiori . 
La Banca d'Italia, per conto propr io e in rappresen tanza degli altri 
due Istituti di emissione e di quelli consorziali, non avvalendosi della 
facoltà che le era s ta ta accordata di poter p ro t ra r re il pagamento delle 
obbligazioni assunte fino al 15 novembre 1909, versò nelle Casse dello 
Stato, entro il mese di giugno, l ' intero ammon ta r e del prest i to assunto 
in lire 121,800,000 contro 120,000,000 di capitale nominale. Ne risultò 
un beneficio pel Tesoro di lire 1,800,000, il quale benefizio, aggiunto a 
quello di lire 600,000, ot tenuto dalla cessione dei 30 milioni di capitale 
nominale, fa t ta al prezzo di 102, alla Cassa depositi e prestiti, diede 
all 'erario un utile totale di lire 2,400,000. 
Mi è sembrato non inutile di r ipetere qui queste notizie intorno 
É&à liiwWUltfi I 
27 
alla p r ima operazione di emissione del debito redimibile nuovo, perchè 
l 'operazione stessa ha stretto r appor to con 1' important iss imo fine al 
quale mira la legge 24 dicembre 1008, cioè: i r r i s c a t t o progressivo dei 
debiti redimibili più onerosi per lo Stato. È questo, per il Tesoro, un 
altro notevole compito, l 'esecuzione del quale è necessar iamente colle-
gata non pure con le condizioni del merca to monetar io italiano, ma 
eziandio con la formazione del merca to speciale del nuovo titolo 3 '/a 
per cento redimibile; tanto p iù che il pubblico è na tu ra lmen te restìo alle 
novità, e gradisce assai meno le obbligazioni ammortizzabil i delle car-
telle di debito perpetuo. 
V . 
Istilliti «lì emiss ione . 
Come abb iamo dianzi notato, l 'economia mondia le ha dato non 
dubbie manifestazioni di una certa r ipresa e di un discreto migl ioramento 
duran te i decorsi mesi del 11)09, di f ronte al r is tagno d'affari del 1908, 
succeduto allo s tato di depressione e per alcuni paesi di violenta rea -
zione del 1907. 11 mercato monetar io h a r ispecchiato il m u t a m e n t o av-
venuto nelle condizioni generali , al leggerendosi via via il prezzo del 
d a n a r o sino a toccar di nuovo le mete min ime ragg iun te avant i il pe-
riodo febbrile di affari e di speculazioni che portò alla crisi di due anni 
fa. Maggior fermezza nella misura dei saggi di interesse e di sconto si 
è avvert i ta nelle se t t imane a noi più vicine, sia in relazione a un m o -
vimento d 'affar i p iù vivo, sia in relazione alle consuete vicende dei 
mercat i nel periodo au tunna le . 
Gli Istituti di emissione italiani prof i t ta rono di ques ta condizione di 
cose, p r ima col r idur re sino a 3 e mezzo per cento il saggio minimo 
per le migliori operazioni di sconto, poi col r ialzare quel saggio a 4, 
a 4 '/a per cento, e in fine coll 'elirninare ogni differenza f ra il prezzo 
delle operazioni di sconto più perfet to e quelle normal i . E a ciò i tre 
Istituti — segnatamente la Banca d ' I ta l ia — fu rono condotti non pure 
dalla r ipercussione della situazione del merca to monetar io in ternazio-
naie (1), e dal crescere delle domande di operazioni nuove, che ora sono 
assai più abbondan t i di quanto fossero nel l'JUB, m a eziandio dal sano 
concetto di modera re la tendenza a inaspr imento del corso dei cambi, 
mediante un oppor tuno r incar imento del denaro nel i iegno. 
Ed è da porre bene in rilievo il fatto, già accennato, m a che qui merita 
speciale indicazione, che gli Istituti d 'emissione italiani a u m e n t a r o n o il 
loro lavoro dal la p r imavera in poi, mantenendo integre le r ispett ive r iserve 
d 'oro non os tante il corso dei cambi sfavorevole, e non ostante il movi-
mento centrifugo del capitale straniero, r ichiamato nei paesi di origine, 
appena le maggiori Banche di Europa rialzarono la misura dei rispettivi 
saggi di interesse e di sconto. 
Quasi un anno è t rascorso da q u a n d o vennero proposti al Pa r l a -
mento alcuni provvedimenti r iguardant i la p roroga di agevolezze fiscali 
pei t rasfer imenti degli immobili posseduti dagli Istituti, e le s t ipula-
zioni di speciali accordi fra il Tesoro e la Banca d'Italia, per risolvere 
equamente la questione che si collega col r ipar to e l 'assegnazione degli 
ùtili netti di bilancio: provvedimenti che furono sanzionat i colla legge 
24 dicembre 1908, n. 723. Un'ul t ima lieve modificazione alle leggi b a n -
carie venne fat ta colla legge Hi luglio 1909, n. 492 (2), che elevò il limite 
dei deposili in conto corrente frut t i fero presso gli Istituti stessi, e diede 
a questi facoltà di por ta re la misura del relativo interesse, fino a non 
oltre i tre quar t i di quello sui depositi nelle Casse di r i sparmio postali. 
Come ho accennato, le operazioni di sconto degli Istituti di emissione 
segnano pel 1909 un notevole incremento, giacché gli effetti in po r t a -
foglio su piazze italiane che, al 31 d icembre 1908, ascendevano a circa 
550 milioni, e rano salili al 30 novembre decorso a milioni 600. Anche 
le operazioni di anticipazioni presentano un incremento considerevole, a 
ciò contr ibuendo la r i forma della tassa che le r i g u a r d a ; come di certo 
(1) Vedansi le note s ta t is t iche contenute nel l 'a l legato n. 24. 
(2) 11 succedersi di modificazioni e eli aggiunte, d i sseminate in numeros i atti legi-
slativi, h a fa t to sent i re il bisogno di u n Usto unico delle leggi r iguardant i gli istituti 
di emissione — come pure di tutte leggi r iguardant i il Debito pubblico — E a m b e d u e 
siffatti bisogni saranno, f ra giorni, sodisfalli . 
al l 'aumento del portafoglio bancar io ha contribuito il migl ioramento del 
t r ibuto sulle cambiali, le quali ora r iprendono l'ufficio che loro era con-
trastato da l l ' aper tura in proporzioni esagerate dei conti correnti attivi 
scoperti. Conseguenza diret ta del l 'aumento suddet to è la maggior circo-
lazione dei biglietti degli Istituti, alla quale fa r iscontro un accresci-
mento delle riserve, che — alla da ta del 30 novembre — presen-
tavano un aumen to di GO milioni, di fronte al loro a m m o n t a r e al 31 
dicembre 1908 (1). 
Chiuso il faticoso periodo della mobilizzazione delle at t ivi tà incagliate, 
accresciute le riserve patrimoniali , accumula te ingenti scorie metalliche, 
ridotta, a par t i re dal 1° gennaio del corrente anno, la tassa di circola-
zione sui biglietti alla misura minima di dieci centesimi per cento, con 
la partecipazione dello Stato agli utili degli Istituti, per le Banche di 
emissione si è schiuso un nuovo campo d'azione, nel quale vanno pro-
cedendo sicure, con benefico influsso sull 'economia del paese (2). 
V I . 
L a C a s s a depos i t i e p res t i l i — Il c r e d i l o 
p e r gli enti locali . 
E notoria la molteplicità e la impor tanza delle funzioni a t t r ibui te a 
quel la complessa istituzione, che si ch iama " Cassa depositi e prestiti „. 
Essa custodisce i depositi volontari , i giudiziali e gli altri richiesti da 
leggi ; ammin is t ra i fondi propr i e quelli delle Casse postali di r isparmio, 
e i capitali delle molteplici gestioni a lei affidate, f ra le quali, assai i m p o r -
t i ) Vedasi l 'a l legato n. 19, che r iassume il p rogresso della circolazione e della 
r iserva dal 1894 al 1909 (30 novembre ; . 
("2) Anche le condizioni es t r inseche della m o n e t a car tacea come di quella metal-
lica si vanno sensibi lmente migl iorando. È in corso la coniazione delle nuove mone te 
di bronzo e di nichelio, e delle divisionarie d ' a r g e n t o ; e s o n o . o r m a i pront i i conii 
per scudi da r i fondere e per le mone te d 'oro . Il Banco di Napoli h a emesso in questi giorni i suoi biglietti nuovi , assai prege-
voli sot to il duplice aspet to, tecnico e art ist ico. E non meno pregevoli e perfetti sa-
r a n n o quelli che s ta p r epa rando la Banca d 'I tal ia . 
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tanti quelle di sette Istituti di previdenza. E la sua azione si è a n d a t a 
così svi luppando che ora è sentito il bisogno di qualche aggiunta o 
modificazione alla sua legge organica, la quale r imonta al 1863. 
Infatti , da tempo è s ta to annuncia to , ed ora è pronto, un disegno 
di utili ritocchi alle disposizioni vigenti, con l ' intento di in t rodur re vari 
perfezionamenti suggeriti dall 'esperienza, sia per il servizio dei depositi 
e dei r investimenti , sia in torno ai vari fondi di riserva ; e altresì con 
l ' i n ten to di definire controversie su l ' interpretazione di no rme relat ive ai 
depositi obbligatori , e di accrescere pregio ai titoli consolidati e redimibili, 
emessi o garanti t i dallo Stato, e infine di modif icare gli ordinament i 
amminis t ra t ivi dell 'Istituto, per farli meglio adeguat i alla crescente mole 
delle sue diverse funzioni. 
Siffatto intento, io spero, sa rà proseguito. Fra t tan to , è interessante 
osservare come l 'azione della Cassa si sia svolta in quest 'anno, e in 
specie, l 'azione relativa alla raccolta di capitali e ai r i sparmi postali che 
ne sono la fonte precipua, e alle operazioni di credito a favore degli 
enti locali. 
Vicende dei risparmi — 
La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti, per tante r a -
gioni benemeri ta , ha compiuto un diligentissimo lavoro statistico sul 
movimento dei r isparmi, che mi auguro sia pubblicato presto, per intero. 
E una miniera ricca di elementi che r i schiarano vari aspetti economici 
e sociali. Ben quindici tavole statistiche d imos t rano e conf ron tano i 
movimenti dei r i sparmi , le vicende dei depositi e dei r imborsi , con le 
oppor tune distinzioni, secondo la specie dell 'Istituto depositario, secondo 
i mesi, secondo le regioni. 
Pe r l ' intento del presente mio esame, mi limito a t ra r re da quella 
statistica uno specchio r iassuntivo (1) che presenta , dist inta per regioni, 
la si tuazione dei depositi presso le Casse di r isparmio ordinar ie e quelle 
postali, a l principio e alla fine del 1908 e al 30 giugno 1909. Da tale 
(1) Vedasi l 'a l legato n. 20. E avver tas i che le 52 Casse di risparmio ivi conside-
rate r appresen tano il 95 per cento del l ' intera s o m m a dei deposili presso tu t te quan te 
le Casse di r i sparmio ordinarie, nel Regno . 
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r iassunto si rileva che, presso le 52 principali Casse di r isparmio ordi-
narie, i depositi si accrebbero duran te il 1908 di milioni 113, a cil're 
tonde, e duran te il pr imo semestre 1909 di milioni 82. Invece, la s o m m a 
dei depositi esistenti presso le Casse postali ebbe l ' incremento di 89 mi -
lioni, nell 'anno 1908, e la diminuzione di 14 milioni nel pr imo semestre 
di ques t 'anno (1). 
E del par i si scorge che i credili dei depositanti verso le Casse o r -
dinarie ebbero, nei tre semestri , un aumen to forte nella pa r te set ten-
trionale e nella centrale (milioni 178), assai minore nella meridionale ( - f -12 
e mezzo) e meno ancora nell 'Italia insulare (-+- 3 e un terzo). I crediti 
poi verso le Casse di r i sparmio postali, du ran te il pr imo semestre 1909 
diminuirono, come si disse, di 14 mil ioni ; nel corso del 1908, a u m e n t a -
rono di 40 milioni nelle provincie settentrionali , e di 70 nelle cent ra l i : 
diminuirono invece di 23 nel Mezzogiorno e di un milione nelle isole. 
Infine, se si esamina come sia distr ibuita f ra le varie regioni la 
somma totale del r i sparmio delle 52 principali Casse ordinar ie e delle 
postali — che al 31 dicembre 1908 era di milioni 3,G38 — si scorge 
che l ' I tal ia set tentr ionale con 11 milioni e mezzo di abitanti ne posse-
deva circa il 50 per cento: la centrale con una popolazione di milioni 7 
e due terzi ne teneva il 33 pe r cento: e la meridionale, comprese Sa r -
degna e Sicilia, con milioni 12 e mezzo di abi tant i ne aveva il 17 per 
cento. 
Se poi si limita il confronto al solo r i sparmio esistente presso le 
Gasse postali (al 31 d icembre 1908) r isul ta che l 'Italia set tentr ionale 
figura per il 38, la centrale per il 3G, e la meridionale per il 2G, per 
cento. 
Tornando ora al confronto t ra le Casse di r i sparmio postali e le or-
dinarie, non è facile scorgere tu t te le cause del disfavore toccato alle 
prime, nel pr imo semestre del 1909. Di certo, no va a t t r ibui ta larga 
parte alla depressione economica, che fu maggiore in a lcune provincie 
(1) Dal luglio 1909 in poi, i depositi alle Casse di r i sparmio poslali lo rna rono 
abbondan t i , in guisa ebe al .10 n o v e m b r e 1909 t rovansi cresciuti di 43 milioni. 
c propr io in quelle dove operano quasi da sole le Casse postali. Ma una 
pa r t e devesi a t t r ibui re anche alle restrizioni oggi soverchie della legge 
ant ica che le isti tuì; pu r volendo prescindere dal dubbio che non sempre 
abbondi la a lacr i tà e la pazienza in tutti i numerosi uffici chiamat i ad 
applicarla. 
Certo è che la vecchia legge isti tutiva delle Casse postali di r i spar-
mio fu d 'assai migliorata con quella approva ta nell' estale scorsa (1). 
Quest 'u l t ima legge, in alcuni casi soppresse per intero, e in lutti gli altri 
allargò il l imite segnato ai libretti di r isparmio postali (elevandolo da 2 
a 4 mila lire). E sia per effetto della nuova legge, sia per le migliorate 
condizioni economiche, dal luglio in poi alle Casse postali aff luirono 
abbondant i i depositi, superando in questi c inque mesi i r imborsi di 
olire 43 milioni di lire. La quale cifra crescerà anche di più nel 
dicembre, e con l 'aggiunta degli interessi semestrali , a capo d 'anno, 
and rà certo al di là di 60 milioni (2). 
Per tal modo le disponibil i tà della Cassa sa ranno maggiormente 
avantaggia te dalla fonte dei r i sparmi postali, r i fat ta copiosa; e in pari 
tempo, esse t r a r ranno maggior al imento da talune gestioni speciali, e 
per lo sviluppo cont inuo dei set te Istituti di previdenza alla Cassa affi-
dati, e già fornit i oggi di patr imoni che, nell ' insieme, raggiungono 
quasi 200 milioni. 
Prestiti ac/li enti locali — 
Non appena la r ipresa e l ' aumento dei mezzi disponibili si venne affer-
mando, la Cassa ha intensificato la sua provvida azione nel far credito 
ai Comuni, alle Provincie, ai Consorzi. Così che, anche nel 1909, non 
ostante l 'accennato periodo di stasi, la Cassa avrà fornito per i soli 
prestiti in contant i (specie per edifici scolastici, acquedot t i e a l t re opere 
igieniche), una somma di oltre 60 milioni, ossia, al di là della media 
(1) Legge 8 luglio 1909, n. 445. 
(2) Vedasi il prospet to di con f ron to de l l ' andamento dei r i sparmi presso le Casse 
postali nel pr imo semestre 1900 e nei c inque mesi successivi —• allegato li. 21. 
del quinquennio 1904-908 (1), e più del doppio di quella del pre-
cedente 1899-903. 
Non è a dire però che i bisogni degli enti locali siano sodisfatli . 
L'appello al credito da par te loro si è fatto cosi intenso, negli ultimi 
anni, che non di ra ro la Cassa non si trovò in grado di consentire 
prestiti destinati a opere urgenti e di utilità indiscutibile, e fu costretta 
a indugiarne la contra t taz ione: non senza r ammar ico da par te di chi 
governa la Cassa e il Tesoro, come delle amministrazioni richiedenti e 
degli autorevoli loro patroni . 
Ond' è evidente che, a far fronte a tante richieste, occorrono nuove 
provvisioni che valgano ad integrare l 'azione di credito della Cassa-de-
positi. In fatti, le esigenze del civile progresso premono sui Comuni, 
men t r e insigni città, ricche di monument i e di opere d 'arte, ancora mancano 
di locali adatt i alle moderne scuole, difet tano di acqua potabile, di s t rade, 
di mezzi rapidi di comunicazione, di macelli pubblici , di fognature, di 
mercat i ; e altri Comuni, divenuti centri popolosi impor tant i per industrie 
e commerci, debbono pure r icorrere al credito per il loro sviluppo 
edilizio. 
Per siffatte considerazioni e per tali intenti , nello scorso novembre , 
dal Ministero Giolitti veniva concertato uno schema di nuove proposte 
legislative, che mi auguro di vedere presto a r r ivare alle Camere (2). Esso 
mirava a rendere più agevoli e meno costosi i prestiti assunti e da assumere 
(1) Vedasi il p rospet to statist ico — allegato n . 22 — che conf ron ta il n u m e r o e 
le somme dei mu tu i concessi in due quinquenni . Nel pr imo, dal 1899 al 1903, i prest i t i 
furono in numero di 1469, dei quali per lire 138 milioni in contan t i e per 35 milioni 
e mezzo in cartelle di credito comunale e provinciale. Nell 'a l t ro qu inquenn io 1904-908, 
furono concessi ben 2767 prestiti , per 301 mil ioni in contant i e per 241 milioni e t re 
quar t i in cartelle, o l t re le n u m e r o s e t rasformazioni di precedent i mutu i più onerosi . 
(2) " Per rendere più agevoli e meno onerosi i mutui assunt i e da assumers i dagli 
enti locali „ vennero fo rmula te dal Ministro del tesoro, di concer lo coi Ministri del-
l ' in te rno , del l 'agricol tura e delle finanze, le seguenti propos te : 
1. Per i mutui da assumers i dai Comuni , ai t e rmini del l 'ar t icolo 6 della legge 
(testo unico) 5 se t tembre 1907, n. 751, la garanzia può essere da ta con delegazioni 
sui provent i del dazio consumo, anche q u a n d o l 'a l iquota della sovra impos ta nel Co-
m u n e r ichiedente non raggiunga quella media dei Comuni del Regno, pu rché sia in 
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dagli enti locali — sia col soppr imere ta lune non ragionevoli condizioni 
restri t t ive alla prestazione delle garanzie mediante delegazioni sui proventi 
del dazio-consumo — sia con l 'estendere alle Gasse di r isparmio ord i -
narie le stesse guarentigie e le stesse agevolezze fiscali (specie, per la 
imposta mobiliare) quali sono ora vigenti per i mutui che fa la Gassa 
depositi e prestiti . 
Quando siano a ques ta Gassa equiparate , nella funzione del credito 
alle amministrazioni locali, le Gasse di r isparmio ordinarie — già tanto 
benemeri te nel campo della previdenza e che dalla fiducia dei cit tadini 
tengono circa 2 miliardi e mezzo di r i sparmi — si può ben confidare che 
esse concorreranno, volentieri e più eff icacemente di' pr ima, a fornire 
agli enti locali il credito a buon mercato. 
Nuovo Istituto di credito fondiario per Messina e Reggio — 
Ben s ' intende tu t tavia che a bisogni affatto s t raordinar i ed eccezionali, 
misura eguale o superiore al limite legale ; f e rme r imanendo le al t re condizioni stabil i te 
dal l 'ar t icolo 6 della citala legge. 
2. Le Casse di r isparmio ordinar ie concedono ai Comuni ed alle Provincie, con 
le garanzie e coi privilegi stabiliti per quelli della Gassa depositi e presti t i , mutu i de-
s t inat i : 
a) al r iscat to di debi t i oneros i ; 
b) al l 'esecuzione di opere di pubbl ica utilità ; 
c) a l l 'acquisto di stabili per pubblico servizio; 
d) per l 'assunzione diret ta di pubblici, servizi. 
Gli interessi dei det t i mutu i godono della esenzione della imposta di ricchezza mo-
bile in luogo della det razione di cui al l 'ar t icolo 61 del testo unico di legge per l 'im-
posta di ricchezza mobile approva to col regio decreto 24 agos to 1877, n. 4021. 
3. P e r ì mutui contrat t i dai Comuni con le Casse di r i sparmio ordinar ie allo 
scopo indicato nella let tera ri), non è applicabile la l imitazione prescr i t ta dal l 'ar t i -
colo 17!) della legge comuna le e p rov inc ia l i (testo unico) 21 maggio 1908, n . 269. 
4. 1 mutui considerat i nel precedente n. 2, q u a n d o abbiano per garanzia le de-
legazioni sui provent i del dazio consumo, non possono st ipulars i che previo pare re 
favorevole della Commiss ione Beale per il credito comuna le e provinciale, ist i tuita 
presso il Ministero del l ' in terno con la legge 17 maggio 1900, n . 173. 
5. La Cassa dei deposit i e prestiti è autorizzata a t r a s fo rmare in nuovi presti t i 
ammortizzail i l i in un periodo che, in caso di p rova ta necessità, può estendersi lino a 
50 anni , ol t re i mutui indicati nel p r imo c o m m a dell 'art icolo 17 della legge (testo 
unico) 5 se t t embre 1907, n. 751, anche i mutu i da essa concessi dopo il 31 d icembre 
1905, eccettuati quelli pei quali i m u t u a t a r i pagano un interesse infer iore al 4 per cento, 
tenuto conto del concorso governat ivo . 
non bastano i metodi ordinari, occorrono provvedimenti del pari ecce-
zionali. 
Per rendere attuabile il desiderato e voluto risorgimento di Messina 
e Reggio e degli altri paesi devastati dal terremoto, non possono bastare 
le forme ordinarie di credito; urge sovvenire i mezzi per le r icostru-
zioni degli edifici danneggiati o distrutti . 
E pertanto, con regio decreto (da convertirsi in legge) 5 novembre 
1909, n. 722, venne autorizzato, e costituito un apposito Istituto consor-
ziale di credito fondiario " per la concessione di mutui ipotecari ai pri-
vati e agli Istituti di istruzione e di beneficenza, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, allo scopo di agevolare le ricostruzioni 
o costruzioni nuove rese necessarie dal terremoto del 28 dicembre 1908 „. 
Il capitale iniziale del Consorzio è di 20 milioni di lire, conferito, 
con intendimenti altamente patriottici, dai tre Istituti di emissione, dal-
l ' Ist i tuto italiano di Credito fondiario in Roma, dall ' Ist i tuto delle opere 
pie di San Paolo in Torino, dalla Cassa di r isparmio delle provincie 
lombarde (per 3 milioni e mezzo), dalle altre principali Casse di r isparmio 
ordinarie, e dalla " Società delle assicurazioni generali di Venezia „. 
Con codesto capitale (aumentabile per altre adesioni che venissero 
in seguito) e con la emissione delle obbligazioni fondiarie in corrispon-
denza ai mutui , il Consorzio sarà in grado di concedere mutui per 
oltre 200 milioni, ammorlizzabili in t rent 'anni , e a mite interesse. 
Lo Stato concorre a sollievo dei mutuatar i , versando ad ogni semestre 
metà della r a ta comprensiva dell 'interesse e dell 'ammortizzazione, più 
un decimo della r a ta intera per costituire un fondo di garanzia contro 
eventuali perdi te: fondo che, alla liquidazione finale, in quanto r imanga 
disponibile, sarà diviso per metà allo Stato e per l 'altra metà, prò quoto, 
fra gli enti consorziati. 
Giorni sono, è stato approvato il Regolamento e l 'atto costitutivo e 
lo statuto del Consorzio; il quale ha la sua sede in R o m a presso l ' Is t i tuto 
italiano di credito fondiario, e due agenzie in Messina e in Reggio Calabro, 
presso le succursali della Banca d 'I tal ia. 
Ora auguriamo, con viva fede, che l 'opera benefica del Consorzio si 
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inizi e prosegna sollecita, e che con la volenterosa azione dei pr ivat i e 
degli enti locali, e anche col sorgere di Cooperat ive edifìcatrici e di credito 
sussidiario, non tardi ad essere a t tua to il voto universa le : di veder r isorte 
e rifiorenti quelle due città e quei comuni, che hanno pagine illustri nella 
storia dell 'evo moderno, come in quella dei tempi più lontani. 
V I I . 
R i f o r m e nei tr ibuti . 
Mi sia ora concessa breve e l ibera parola intorno alle linee generali 
di altro argomento di speciale interesse. 
* 
Sono generalmente riconosciute, e non da ieri, le buone condizioni della 
f inanza i taliana, la s incera chiarezza dei suoi conti, e la cont inui tà degli 
avanzi, donde riesci r i sana ta e forte la situazione del Tesoro e del cre-
dito pubblico. Ma, d 'a l t ra parte, si osserva che r imangono ancora nel 
nostro bilancio peccati d 'origine, r ispet to alla quali tà delle fonti onde 
esso si a l imenta, ossia, r ispetto agli ordinament i t r ibutar i . 
In questo senso più volte si espressero eminenti par lamentar i e i più 
dotti scrittori di economia e di finanza. Dirò, anzi, che a ta luno dei 
critici più severi potè sembra re che la finanza nos t ra non badasse che 
a raccogliere pecunia , pu r che fosse, piut tosto che a migliorare la 
quali tà dei suoi cespiti, a curare una più equa r ipart izione dei tr ibuti , ad 
ammodernars i . Ma in verità, in uno Stato di recente costituito com'è il 
nostro, dove tut to era da fare, il pr imo dovere era quello di curare la 
solidità dell 'erario, e altresì la graduale estinzione del debito f lut tuante, 
per aver di poi forte il Tesoro e il credito, e quindi rendere meno 
onerosi i prestiti dello Sta to e dei privati , e allievare il costo del denaro, 
e così avantaggiare la economia nazionale. 
Su codesta via non poco cammino si è fat to. Ma è pur vero che molto 
ancora ne r imane a fare, perchè l 'Italia possa mettersi accanto ai paesi 
economicamente e finanziariamente più evoluti. 
Scorge ognuno i molti e gravi difetti di un sistema, che non a torlo 
V 
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si dice ant iquato, dove prevalgono le imposte indirette, ch iamate " a larga 
base „ per significare che non meno dei ricchi colpiscono i poveri. 
Nè giova tacere che, da noi, non ancora l 'educazione civile ha guari to 
una tendenza, forse atavica, che at tut isce l 'ossequio alle leggi e il r ispetto 
ai diritti dell 'erario, fino quasi a far parere lecito l 'artifizio che riesca a 
frodarli o a eluderli. 
Pe r questi riflessi, r ipet iamo, molto cammino r imane . Non però può 
dirsi che nulla si sia fatto anche nel campo t r ibutar io . Basta r a m m e n t a r e 
alcune fra le r i forme compiute o bene avviate, come: gli esoneri o sgravi 
di contribuzioni che fanno par te dei vari provvedimenti legislativi per 
R o m a e Napoli, per la Sardegna, per le Calabrie, per le provincie del 
mezzogiorno e delle isole; la soppressione, pr ima, del dazio consumo gover-
nat ivo sui prodott i farinacei, e poi l 'abolizione di ogni dazio interno sui 
prodott i stessi; la graduale soppressione delle ba r r i e r e ; l ' a t t enuamento 
della gabella sul petrolio (che si r iduce in due tempi, a una terza parte) ; 
la perequazione in parecchie provincie e l 'al leviamento, in quasi tut te , 
dell ' imposta fondiaria, ad ausilio del l 'agr icol tura ; e poi le esenzioni o 
riduzioni di al t re imposte o tasse, per favorire gl ' impiant i e l ' i nc remen to 
delle industrie, il movimento degli affari , e le abitazioni a buon m e r -
cato (1). 
Ora, al vedere di molti, è venuto il momen to di proseguire a r i forme 
più larghe. Di certo, sa rebbe più gradevole il poter le a t tuare allegge-
rendo i t r ibut i più gravosi, senza cercare r isarcimenti o compensi . Ma 
nelle condizioni attuali , anche da noi come negli altri paesi, ciò non ò 
possibile. Lo vede ognuno, quando consideri il cont inuo crescere negli 
oneri del bilancio, il rapido aumento di numero , di sviluppo e dì costo 
(1) Si al lude qui a mol le leggi, e f ra le pr incipal i c i t iamo: 11 luglio 1907, n. 502, 
(Roma) ; 8 luglio 1904, n. 351 (Napoli) ; 2 agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902, n. 342 
(Sardegna) ; 25 giugno 1900, n. 255 (Calabria) ; 15 luglio 190(5, n. 383 (mezzogiorno ed 
Isole); 23 gennaio 1902, n. 25 a l legato A (abolizione del dazio in t e rno sui far inacei e 
g radua le soppressione delle bar r ie re comuna l i ) ; 24 marzo 1907, n . 8(i e 22 dicem-
b r e 1907, n. 79S (riduzione del dazio doganale sul pet rol io) ; 31 d icembre 1907, h . 804 
(riduzione di lasse sugli altari commercia l i ) ; 31 maggio 1903, n. 254 e 14 luglio 1907, 
n. 555 (case popolari) . 
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nei servizi che si chiedono allo Staio. E ancor meglio si scorge, quando 
si ripensi agli effetti della diminui ta potenza $ acquisto della moneta , 
per la quale, da un lalo, st ipendi e salari e g ran pa r t e delle spese si 
elevano d'assai , e d 'a l t ro lato, scema il valore effettivo della imposta 
erariale, se ne r imangono invar ia te la base e l 'a l iquota. 
E dunque necessità, nelle condizioni attuali , il procedere, per non 
indugiarle troppo, a r i forme graduate , appl icando il principio, ormai 
genera lmente ammesso, di a t tenuare gli aggravi sui meno agiati, c in 
par i tempo richiedere ai facoltosi qualche maggior cont r ibuto per i cre-
scenti servizi pubblici. 
E appun to da questo principio fu inspirato il disegno di legge che 
l 'onorevole Pres idente del Consiglio (Giolitti) p resentava alla Camera, 
nella seduta del 18 novembre , come una p r ima serie di provvedi-
menti , alla quale avrebbe dovuto far seguito una coordinata r i forma dei 
t r ibuti locali. 
Lo sgravio di t r ibuto sul sale e la r iduzione del dazio di confine sul 
g rano vanno messi in disparte, per o r a ; il pr imo, perchè non reche-
rebbe beneficio veruno a regioni f ra le più meritevoli d'ogni r iguardo; 
la seconda, pe rchè ci a l lontanerebbe dalla meta agognata, di migliorare 
ed accrescere la nos t ra produzione in guisa di non aver bisogno, per re-
gola, del grano es tero: in al t re parole , perchè f rappor rebbe un ostacolo 
agli auspicati progressi della nos t ra agricol tura. La quale è pur sempre 
la fonte più estesa e più sana di lavoro e di ricchezza, per il popolo 
che vive sotto il bel cielo d'Italia. 
E quindi venuto il giorno di correggere le nostre leggi fiscali r ispetto 
ad al t ra de r ra ta di largo consumo — che pure si annovera fra le ne-
cessarie ad una buona al imentazione — e che è gravata ora da duplice 
gabella, onde il suo prezzo riesce, all ' incirca, quadrupl ica to per il con-
sumatore (1). 
(1) Un uomo eminente , nella scienza e nel Senato, g ius tamente scriveva : * Nessun 
" paese d 'Europa paga lo zucchero cosi caro come noi. Presso di noi lo zucchero è 
* considera to come un consumo volut tuar io ; esso deve diventare un consumo popo-
" lare Pietro Blaserna : Relazione della Commiss ione di f inanza sul bi lancio del-
1 en t ra ta 1906-907. Atti del Senato, n . 415 A. 
Volendo raggiungere l 'obiettivo di fornire lo zucchero a prezzo meno 
a m a r o (intorno a una l ira per chi logramma), bisogna r idur re la tassa 
di fabbricazione, interna presso alla me tà della misura a t tua le : donde 
verrebbe pure, in via diret ta e indiret ta, non lieve vantaggio al l ' indu-
stria produttr ice. Ma d 'a l t ra par te , occorre diminuire g rada tamen te la 
sovratassu o diritto di confine sul prodot to estero. 
Quest 'a l t ra diminuzione conviene sia ben pondera ta e graduale , per 
evitare bruschi e dannosi t u rbamen t i alla produzione nostrale, ossia, 
agli interessi dei zuccherifici collegati con quelli della b ie t ico l tura ; ma 
ognun vede come pera l t ro sifat ta a t tenuazione del dirit to di contine sia 
indispensabile. Lo è per evitare che la gabella non r i sponda più al con-
cetto di una equa difesa, e anzi che compiere la funzione di un congegno 
compensa tore (o come fu detto, di uno sfioratore) si conver ta in u n a 
bar r ie ra insormontabi le ; dietro la quale possano formars i indis turbate 
coalizioni, capaci di procacciare a poche persone lucri esorbitanti , a 
spese di tutti . È indispensabile, ripetesi, che la protezione doganale 
non diventi proibizione asso lu ta : occorre che essa venga r idot ta in mi-
sura equa e graduale , se vuoisi che lo scopo della r i fo rma non sia 
f rus t ra to , e che la perdi ta dell 'erario abbia l 'at teso compenso nel minor 
costo della der ra ta , e quindi, in una progressiva estensione del con-
sumo, e insomma in un vantaggio efficace per la economia domest ica 
e per l 'igiene (1). 
Guard iamo ora l 'al tra pagina, quella delle spine. 
Di f ronte alla minore en t ra la per lo sgravio del t r ibuto sullo zuc-
chero, si p roponevano due ordini di provvedimenti t r ibutar i , non dis-
simili da quelli già in uso nei paesi più progredit i . Ne era m o v e n t e e 
scopo quello, non soltanto di r isarcire e r in f rancare l 'erar io nazionale, 
m a altresì di migliorare, sotto l 'aspet to del giusto e dell 'equo, la r ipa r -
(1) Concetti non dissimili da quelli qui accenna t i f u r o n o da t empo esposti al la 
C a m e r a dalla Giunta generale del bilancio — Ve.dansi le relazioni de l l 'on . Hubini 
su l l ' asses tamento del bi lancio per l 'esercizio 1904-1905, e poi, per l 'esercizio 1905-190(5 
— Atti della Camera dei deputa l i n. 23 -A e 290-.4. 
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tizione dei tributi in ragione degli averi. Non spiaceia veder qui r ias-
sunti codesti due ordini di proposte : 
1° Si r ichiedeva un aumento ai proventi della imposta che preleva 
qualcosa dalla ricchezza individuale, al lorché questa si trasferisce per 
successione o per donazione: imposta che fu così def ini ta : " quo ta -pa r t e 
devoluta allo Stato, per i servizi che esso rende concorrendo, in vari 
modi, alla conservazione e alla produzione degli averi „. 
E a l l ' aumento volevasi arr ivare per due vie: 
con ritocchi alla legge del 23 gennaio 1902, rendendo a lquan to 
piìi accentuata la progressione dell 'aliquota, specie, quando sia meno 
pross imo il vincolo di parentela f ra l 'autore e il benilìcato dal t rasfe-
r imento ; 
con altre disposizioni coordinate al l ' intento di fa r cessare ingiuste 
d ispar i tà di aggravi fra le diverse forme di ricchezza, di impedire abusi 
e sottrazioni, ossia, di far r ispet tare meglio il principio sovrano della 
eguaglianza di tut t i di f ron te alla legge. 
2°. Si istituiva una imposta complementare sulla complessiva en t ra ta 
annua individuale, se ed in quanto essa superi la s o m m a di lire ."Ì000. 
Ne era mite l 'al iquota e la progress ione: dell 'uno per cento su la en t ra ta 
ne t ta f ra le 5 e le 10 mila l i re; del 2 per cento fino a lire 30,000; 
e via via per altri quat t ro gradi, sino al 5 per cento per le en t ra te 
net te f ra 140 e 200 mila, e al 6 per cento per quelle in somma più 
elevata. 
È agevole di comprendere come intorno al complesso disegno di pro-
poste siffatte, e segna tamente intorno alle modal i tà e ai part icolari , non 
poteva m a n c a r e una grande varietà di commenti , di opinioni e di con-
trasti. Tut tavia , mi sia lecito di pensare che gli animi più elevati e impar -
ziali non possono respingere i principi essenziali ispiratori della triplice 
r i forma. Che anzi, ora o poi, essi vorranno cooperare alla migliore appli-
cazione di siffatti principi!, per non t a rda re soverchiamente il cammino 
verso lo àcopo di rendere la s t ru t tu ra del nostro sistema tr ibutario meno 
discosta dalle forme indicate dalla scienza e suggerite dalla evoluzione 
democrat ica della Società moderna . 
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V i l i . 
I n c r e m e n t o ne l l ' ent ra ta c ne l l a s p e s a . 
Torniamo al bilancio. — Nell 'esposizione finanziaria fat ta alla Camera 
dei deputa t i nel d icembre 1908, e in al t re precedenti , è stato esaminato 
il fenomeno dello accrescimento cont inuo della ent ra ta erar iale e della 
spesa. Oggi non mi s e m b r a inoppor tuno il r ichiamo ad un nuovo studio 
statistico che rende chiare, con le cifre, le fasi e lo sviluppo di siffatta p ro -
gressione, in un decennio (allegato n. 23). Sono cifre che fanno intuire 
molte cose, segna tamente a chi faccia at tento esame delle variazioni 
avvenute nei singoli cespiti de l l ' en t ra ta e nei diversi gruppi della spesa 
(sub-allegati A e B al n . 23). 
Lasciando al lettore l 'analisi e i commenti , qui mi limito a no t a r e : 
che nell ' insieme, Io incremento a n d ò accentuandosi ogni anno, e 
nell 'at t ivo e nel passivo ; 
che tu t tav ia l ' en t ra ta progredì , quasi sempre , a passo più celere 
in confronto della spesa ; 
che a tale regola ha fat to eccezione l 'esercizio decorso, 1908-09, 
nel quale la percentuale di aumen to del l ' ent ra ta è inferiore, sebben di 
poco, alla percentuale di a u m e n t o nella somma totale delle spese; 
m a che in ques t 'u l t ima s o m m a (è da notars i bene) si è compresa 
— passandola a carico dell'esercizio, e non della cassa, come la legge 
ne aveva da to facoltà — la s o m m a di 17 milioni di spese patr imonial i 
autorizzate con leggi del 1907; (1) e par iment i vi si è compresa l ' a l t ra 
somma di 40 milioni per una speciale classe di spese eccezionali deri-
vate dal disastro tellurico del 28 dicembre 1908; per le quali pu re era 
s tala da ta facoltà di prelevare i mezzi dagli avanzi dell 'esercizio prece-
dente. 
Fa t t a quest 'avvertenza, torna r ibadi ta e più chiara la prova della 
(1) Impiant i elettrici e n u o v e opere mar i t t ime — (Leggi 24 marzo 1907 n. I l i e 
l i luglio 1907, n. 542). 
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solidità del bilancio, il quale, supera le tante traversìe, offre anco ra un 
avanzo effettivo di oltre 26 milioni. 
Anche più largo diventa il campo delle riflessioni, se (colla scor ta dei 
prospetti dimostrativi, sub-allegati A e B al n. 23) si passa all 'analisi 
delle variazioni, avvenute nel decennio, così nella pa r te at t iva (1), come 
in quella passiva contenuta nei bilanci degli undici ministeri . 
Ogni anno, anzi ogni giorno, crescono i bisogni, e a d ismisura i 
desideri. Il r incaro delle prestazioni d 'opera , delle pigioni, di molti pro-
dotti, di quasi ogni cosa, si r iverbera na tura lmente , anche sul bilancio 
dello Stato, al quale si r ichiedono ogni dì servizi maggiori e migliori e 
nuovi. 
Tut t i desiderano camminare , anzi, cor rere più celeremente : ne segue 
un cont inuo aumen to nella spesa annuale , senza arr ivare, beninteso, a 
sodisfare le molteplici domande , che incalzano da ogni parte . 
Vediamo qualche esempio: 
Chi pensi quant i e quali s iano i servizi affidati al Ministero degli 
(1) Le vicende che nel decennio ebbero le en t r a t e corr ispondono, mol l e volle, agli 
efl'elti de l l 'opera legislat iva ; a l t re volte, a l l ' andamen to delle condizioni economiche 
del paese. 
Vediamo degli esempi . 
I p roven t i relativi alle ferrovie c rebbero fino al 1904-05, decrebbero da quando 
cominciò l 'esercizio di S ta to ; m a se si r a g g r u p p a n o le varie cifre indicate nel pro-
spet to (ali. n. 23) e riferibili alle ferrovie, comprese le tasse sul mov imen to e il r im-
borso al Tesoro per interessi, la d iminuzione (in conf ronto del 1898-99) si r iduce a 7 
milioni. 
L ' impos ta sui terreni è scemata di 24 milioni , per effetto della legge di perequa-
zione e delle varie leggi di sgravi di ques to t r ibuto . 
E par iment i der ivano da disposizioni di legge le seguent i d iminuzioni : 27 milioni 
nel daz io-consumo; 13 nella tassa di fabbr icaz ione degli spiri t i ; 12 milioni nel dirit to 
dogana le sul petrol io. 
Sono invece indici delle migl iorate condizioni della vita economica gli aument i 
nelle en t ra te erariali , qual i s o n o : per 56 milioni, la imposta mobil iare per ruol i ; per 
più di 8 mil ioni , quella sui f abbr i ca t i ; per oltre 30 milioni, le .tasse di registro e in 
surrogazione del bollo e reg is t ro ; per 8, la tassa sulla luce a gas e sulla luce elet tr ica; 
per 11, la gabel la sul caffé; per quasi 100 i dir i t t i di confine sui prodot t i diversi; per 
altri 99 milioni, i proventi delle pr ivat ive; per 55, i p rovent i delle comunicazioni po-
stali ed ele t t r iche; e per 6 mil ioni le tasse di pubbl ico insegnamento . 
Nelle s o m m e totali l ' en t ra ta è cresciuta, duran te il decennio, di circa il 30 per cento. 
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affari interni, e per la prolezione delle persone e degli averi, e per la 
sani la lisica e per quella inorale, e per l 'osservanza di molle leggi, e 
la tutela degli interessi delle provincie e dei comuni e degli istituii di 
beneficenza, può trovar scarso l ' aumento delle dotazioni del relativo 
bilancio, che nel decennio da milioni 6 3 . 4 ascese a 112. 1. 
A chi bene consideri le incoercibili necessità della difesa nazionale 
- la quale, non per nostro volere, eia qualche tempo è divenuta tanto 
più costosa in tutti i paesi — non può più far meraviglia clic l ' am-
montare complessivo dei due bilanci militari sia cresciuto, nei dicci 
anni, da milioni 3 6 3 . 5 a 485 .8 . 
Se poi si volge la mente alla grande molteplicità dei bisogni di opere 
pubbliche, e segnatamente ai servizi di comunicazioni e di t rasport i , 
pa r r à poco l 'aumento toccato ai due bilanci dei lavori pubblici e delle 
poste e dei telegrafi, che nell ' insieme crebbero, nei dieci anni, da mi-
lioni 113 .8 a 262.3 . 
Nè chi vagheggi una politica coloniale molto energica e in t rapren-
dente, vor rà dichiararsi lieto delle dotazioni date al bilancio degli affari 
esteri. 
Nè p a r r à sufficiente l ' a u m e n t o da milioni 11 .6 a 27 milioni nella 
spesa del Ministero al quale è aff idata u n a infinita var ietà di cure e di 
studi ed un'azione continua, a p rò ' degli interessi e dei progressi della 
agricoltura, delle industr ie manifat tur iere , dei commerci , e della tutela 
sociale delle classi lavoratrici . 
Che dire poi della istruzione pubbl ica ? Il bilancio di quel Ministero 
è ben radoppia to , e invero, in dieci anni è cresciuto da milioni 43. 5 
a 92 milioni e 33 m i l a ; e nello s talo di previsione 1910-11 sale a mi-
lioni 100 e 206 mila. Ma quan to ancora r imane a fare ! quella delia 
scuola è una questione aper ta , e da considerarsi f r a le più urgenti . 
Ancora siamo ben lontani dal sodisfare i tanti bisogni per la scuola 
popolare e pr imaria , per lo sviluppo della educazione e per la diffusione 
del sapere ; e ancora più lontani s iamo dal l ' appagare i nostri desideri 
per la conservazione e l ' incremento del pa t r imonio estetico, per il r inga-
gliardimenlo degli studi e il progresso delle scienze sperimental i . 
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Ecl eccomi al dunque. 
Da una parte, vediamo l ' incremento continuo e confortante, ma ne-
cessariamente limitato, nelle en t ra te : dall 'al tra, un moto accelerato, un 
crescendo senza confini di bisogni e di richieste di mezzi. È quindi ne-
cessità, non di raro, stringere i freni e invocare la saggezza modera-
trice dei desideri : non è piacevole, ma è imprescindibile dovere il 
differire e graduare la sodisfazione dei bisogni meno urgenti, per con-
servare l 'equilibrio fra l ' aumento degli oneri e quello dei mezzi per 
fronteggiarli. 
Su questo punto, non può esservi dissenso: poiché, sopra ogni cosa, 
sta nell 'animo di tutti come la vigile tutela dell'erario, la cura degli in-
teressi economici e il miglioramento delle condizioni di ogni classe so-
ciale, siano f ra i primi doveri dell 'Italia nuova. 
Di certo, nessuno dei Governi, presenti e futuri , nessuno dei rappre-
sentanti della nazione vorrà mai mettere a repentaglio i benefici inesti-
mabili che a tutti i cittadini di ogni ceto provengono dalle buone con-
dizioni dell 'erario e del credito pubblico, da una finanza bene assestata, 
come è ora la nostra. 
I X . 
Conc lus ione . 
E tempo di chiudere, e r iassumo. 
Anche l'esercizio 1908-909, che ebbe a superare difficoltà imprevedute 
e gravi, si è chiuso con un avanzo relativamente cospicuo: dando nuova 
prova, forse la maggiore, della solidità del bilancio italiano. 
Restituita alla cassa la somma di 57 milioni — della quale era stato 
per legge autorizzato il prelevamento, per bisogni davvero eccezionali — 
rimase ancora un avanzo reale di 26 milioni e mezzo a beneficio del conto 
generale del tesoro. Il quale, dopo compiuta una rigorosa epurazione 
dei residui e di ogni part i ta di esigibilità dubbia, ancora si avantaggia 
di tanto che, al 30 giugno 1909, sparisce il deficit, e si chiude con un 
sopravanzo attivo. Fat to nuovo, che si avvera per la p r ima volta nel 
c inquantennio di vita del Piegno d'Italia. 
L'istituto della Cassa depositi e prestiti, men t re offre efficace ausilio 
al tesoro, continua a rendere eminenti servigi al credito comunale e 
provinciale. Oggi esso può disporre di somme che non ebbe mai così r i -
levanti, sia per la vivace r ipresa dei r isparmi postali, sia per il c re-
scente sviluppo delle molteplici gestioni alla Cassa medes ima affidate. 
Le condizioni della finanza e del bilancio dello Stato, nonos tan te 
un notevole necessario accrescimento di spese, per l'esercizio corrente 
e per il prossimo 1910-911, si mantengono assai buone. 
In fatti nel bilancio di previsione, per ciascuno dei due esercizi, ap -
pare una differenza att iva in somma ragguardevole , la quale pera l t ro 
sarà quasi assorbi ta dai nuovi oneri in vista, per effetto di leggi o di-
segni di legge. Il piccolo margine r imanente , com' è presumibile, and rà 
al largandosi via via, per il na tura le incremento delle entra te . Ma d 'a l t ra 
par te , conviene volgere per tempo il pensiero ai bisogni maggiori e ai 
nuovi che duran te il cammino non manche ranno di sorgere ; come con-
viene non dimenticare gli insegnamenti che ci vengono dal l 'esame della 
progressione del l 'entra ta e della spesa. Occorre di s tar bene in guardia 
a che quella non sia soverchiata da questa . 
Ad ogni aumento di oneri, convien riflettere se esso non rechi per 
conseguenza, più o meno prossima, un maggiore aggravio ai contr i-
buent i ; ovvero, se non r i tardi t roppo quegli sgravi che una molt i tudine 
di consumator i da parecchio tempo aspet ta . E in ogni caso, è mestieri di 
tener presenti e contemperare insieme tutt i i var i bisogni e classificarli 
secondo il grado di utilità e di u rgenza : devesi guardare non uno solo, 
ma tutti i lati del poliedro dei servizi e del bilancio dello Stato (1). 
Insomma, sempre, è doveroso di s tudiare la più equa e savia r ipar t i -
zione dei mezzi disponibili, e conservare la giusta misura . Nè avari, nè 
prodighi. Non avari , innanzi a vere necessità dello Stato; non prodighi , 
(T) Di questa tesi h a da to la più sp lendida d imos t raz ione GIUSEPPE ZANARDEI.LT, iu 
due dei più ammirevol i suoi discorsi al la Camera dei deputat i (Torna te 30 marzo 1901 
e 19 febbraio 1903). 
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quando trattisi (e accade non di raro) di spese di lusso, direi quasi o rna -
mentali : di quelle spese piccole m a numerose, che sono tarli roditori 
nel bilancio dello Stato, come nelle aziende domestiche, poiché una per 
una non appa iono e tu t te insieme costituiscono la falla. 
E d 'uopo dare la precedenza ai bisogni più necessari e più u rgen t i : 
e così, assegnare il pr imo posto ai provvedimenti indispensabili per la di-
fesa della patr ia , e per il r isorgimento delle città e dei paesi devastat i dal 
terremoto, la qual cosa costituisce un impegno d 'onore della Nazione. — 
E intorno, vicini, vediamo schierarsi altri non lievi problemi ai quali urge 
di p rovvedere : quello della scuola, quello forestale, quello delle abi ta-
zioni a buon merca to ; e insieme si affacciano gli incoraggiamenti alla 
piccola propr ie tà rustica, e al tre leggi di cara t te re sociale, i migliora-
menti dei servizi postali ed elettrici, e le tan te opere pubbl iche desiderate. 
A siffatta congerie di provvedimenti , è chiaro, non si può procedere 
che per gradi. E se vogliamo portarci avant i e migliorare in ogni verso 
le condizioni civili e morali di ogni terra italiana, in modo di accostarle 
a quelle degli Stati più progrediti , occorrerà pure accrescere i mezzi 
per fronteggiare tant i nuovi bisogni. Né bas te rà migliorare le condi-
zioni del credito per le finanze degli enti locali ; sarà pure necessario di 
p rocu ra re a loro e all 'erario dello Sta to mezzi più copiosi, vuoi con 
qualche ragionevole ritocco alle tariffe dei prezzi di taluni servizi pubblici, 
vuoi col richiedere qualche maggior contr ibuto a chi sia fornito a do-
vizia di beni di for tuna . 
Abbiamo notato gli indici p iù significanti della vita economica na -
zionale; e abbiamo voluto s tendere lo sguardo anche alle condizioni del 
mercato mondiale, e a quelle dell 'economia pubblica nei paesi p iù 
ricchi (1). E dal tut to insieme degli elementi raccolti pa rmi consentito 
di considerare con fiducia il pross imo avvenire, e di prevedere un nuovo 
sensibile miglioramento nelle condizioni generali del paese nostro. 
Il quale non è tanto ricco come i superficiali e gli allegri vor reb-
bero ; m a non è nemmeno così misero come, ad ogni s tormir di f ronda, 
(I) A codesto fine i n t e n d o n o le note s ta t is t iche contenute nell 'al legato n. 24. 
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sussur rano i piagnoni. Il paese lavora, e studia. E poiché i primi passi 
sono sempre i più difficili, dal cammino percorso, in non lungo periodo 
di tempo, è lecito di t r a r r e i migliori auspicii per l 'avvenire. 
I ricordi del passato incuorano e spronano al meglio. E giustamente 
l'Italia sta apprestandosi , in vari modi, a celebrare degnamente il pros-
simo giubileo della sua uni tà con la eroica e popolare dinast ia • di 
Savoia — quale fu proclamata , il 5 maggio 18G0, nel sa lpare dallo 
scoglio di Quar to . 
Sia per omaggio agli uomini sommi e alla plejade di martir i che 
furono i fattori della redenzione della Pa t r ia , sia per a m m a e s t r a m e n t o 
delle nuove generazioni, sorge oggi spontaneo il voto che, in occasione 
così propizia, venga pubbl icata , a spesa e con largo premio dello Stalo, 
un 'opera che esponga quali progressi abbia fatto nel c inquantennio la 
nostra Italia, in ogni campo del l 'umana attività (1). Venga così messo 
in piena luce il cammino percorso sin qui, e si additi quello da percor-
rere, per il buon governo della finanza, come per la diffusione e la 
intensificazione della coltura; per eccitare ogni sor ta di produzione intel-
lettuale, come per migliorare sotto qualsiasi aspet to le condizioni del 
popolo; per la elevazione morale di ogni classe di cittadini, come per 
l 'agguerr imento a fine di vit toria nelle lotte della concorrenza; e in 
fine, per lo sviluppo della vita economica nazionale. 
Roma, 7 d icembre 1909. 
PAOLO GARGANO 
deputato al Par lamento . 
(11 Dovrebbe essere un ' ope ra collettiva, e tale da far ricordare quel le per l ' I ta l ia 
economica, ilei primi anni del Regno, promosse da Corrent i e Maestri, e di poi conti-
nua te sotto la direzione ilei Bodio, nei tempi aurei del la Stat is t ica i t a l i ana . 
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ALLEGATO N. 3 . 
Variazioni avveniile durante l 'eserc iz io 1 0 0 8 - 9 0 9 
nei residui degli esercizi 1907-908 e retro. 
RESIDUI DEGLI ESERCIZI 1 9 0 7 - 9 0 8 E RETRO 
Residui Variazioni verificatesi Residui 
al nel]' al 
CATEGORIA I . 
30 giugno 1908 esercizio 1908-909 30 giugno 1909 
E n t r a t e e s p e s e e f f e t t i v e . 
Residui att ivi 217,861,175.42 + 3,654,815. 74 221,515,991. 10 
Id. passivi 611,636,845. 57 + 1,464,082 91 613,100,928.48 
Differenza . . . - 393,775,670.15 + 2,190,732.83 — 391,584,937.32 
CATEGORIA I I . 
C o s t r u z i o n e d i s t r a d e f e r r a t e . 
Residui att ivi 1,939,068. 64 + 20,891.32 1,959,959.96 
Id. passivi 38,161,438.13 + 24.5. 25 38,161,683.38 
Differenza . . . — 36,222,369.49 + 20,646.07 — 36,201,723.42 
CATEGORIA I I I . 
M o v i m e n t o d i c a p i t a l i . 
Residui at t ivi 223,237,515. 07 + 54,147.39 223,291,662. 46 
Id. passivi 121,997,913.41 — 21,850.83 121,976,062.58 
Differenza . . . + 101,2.39,601 66 + 75,998.22 + 101,315,599 88 
CATEGORIA I V . 
P a r t i t e d i g i r o . 
36,959,755. 69 + 41,714.04 37,001,469. 73 
Id. passivi 3,863,943. 92 + 34,058. 74 3,898,002. 66 
Differenza . . . + 33,095,811.77 + 7,655. 30 + 33,103,467.07 
i Residui a t t iv i . . . 479,997,514. 82 + 3,771,568.49 483,769,083. 31 
Tota le 
' Id. passivi . . 775,660,141. 03 + 1,476,536.07 777,136,677. IO 
— 295,662,626.21 + 2,295,032. 42 — 293,367,593. 79 
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ALLEGATO N. 4 . 
P r e v i s i o n i rettificate per l 'esercizio 1909-10. 
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n. 19 ter 
presentato 
a l l a C a m e r a 
nella seduta 
del 
20 novembre 1909 
VARIAZIONI 
per 




K u t r a t e c s p e s e d i r e t t i v e . 
Spesa : 
Ministero del tesoro 731,125,655.00 731,125,655 90 — 4,556,261. 74 726,569,394. 16 
Id. delle finanze . . . 273,945,068 „ 273,945,068 „ — 194,960. 25 273,750,107.75 
Id. di grazia e giustizia 52,760,962 „ 52,760,962 „ + 80,000 , 52,840,962. , 
Id. degli all'ari esteri . 19,747,239. . 19,747,239. „ 1) 19,747,239. „ 
Id. dell 'istruzione pub-
90.113,108. 38 90,113,108.38 + 7,319,155. 24 97,432,263. 62 
Id. deli ' interno . . . . 111,998,134 „ 111,998,134. „ + 1,433,396.35 113,431,530.35 
Id. dei lavori pubblici . 105,603,000. „ 105,603,000 „ + 11,361,918.82 116,964,918.82 
Id delle poste e dei te-
legrafi 131,384,182 , 131,384,182. „ + 1,422,265. 46 132,806,447.46 
Id. della guerra. . . . 301,489,000. , 301,489,000. , 38.477,059.12 339,966,059. 12 
Id. della mar ina . . . 163,427,941.32 163,427,941.32 » 163,427,941.32 
Id. di agricoltura . . . 26,022,483. , 26,022,483. , + 838,410. „ 26,860,893. „ 
2,007,616,773. 60 2,007,616.773.60 + 56,180,983. „ 2,063,797,756.60 
Entrata 2,088,556,889. 28 2,101,556,889. 28 + 4,482,945.61 2,106,039,834. 89 
Differenza . . . + 80,94-0,115.68 + 93,940,115.68 — 51,698,037.39 + 42,242,078. 29 
CATEGORIA I I . 
C o s t r u z i o n e «li s t r a d o 
l ' e r r a t e . 
Spesa - Ministero dei lavori 
p u b b l i c i . . . . 43,330,000. „ 43,330,000. , ?» 43,330,000. „ 
Entra ta 36,300,000. „ 36,300,000. „ 71 36,300,000. , 
Differenza . . . - 7,030,000. , — 7,030,000. , 1» — 7,030,000. , 
8 
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n. 19 ter 
presentato 
a l l a C a m e r a 
nella seduta 
del 
20 novembre 1909 
VARIAZIONI 
per 





M o v i m e n t o <li cn i» i (» I i . 
Spesa : 
Ministero del tesoro . . . . 1 9 4 , 1 0 2 , 9 5 0 2 4 1 9 4 , 1 0 2 , 9 5 0 . 2 4 + - 2 , 0 7 5 , 0 0 0 . „ 1 9 6 , 1 7 7 , 9 5 0 . 2 4 
Id. delle f inanze . . . 1 , 1 0 4 , 0 0 0 . , 1 , 1 0 4 , 0 0 0 . „ „ 1 , 1 0 4 , 0 0 0 . „ 
Id, delle poste e dei 
telegrafi . . . . 93 ,5 (34 . „ 9 3 , 5 6 4 . , » 9 3 , 5 6 4 . „ 
Id. della m a r i n a . . . 3 , 5 0 0 , 0 0 0 . „ 3 , 5 0 0 , 0 0 0 . „ — 3,500,(XXI. „ a 
1 9 8 , 8 0 0 , 5 1 4 . 2 4 1 9 8 , 8 0 0 , 5 1 4 . 2 4 — 1 , 4 2 5 , 0 0 0 . „ 1 9 7 , 3 7 5 , 5 1 4 2 4 
Entra la 1 8 6 , 0 5 9 , 2 1 1 71 1 8 6 , 0 5 9 , 2 1 1 . 7 1 -j- 11,604,059.42 1 9 7 , 6 6 3 , 2 7 1 . 1 3 
Differenza . . . - 1 2 , 7 4 1 , 3 0 2 . 5 3 — 1 2 , 7 4 1 , 3 0 2 . 5 3 4 - 1 3 , 0 2 9 , 0 5 9 . 4 2 - H 2 8 7 , 7 5 6 . 8 9 
Kias . s i i i i to g e n e r a l e . 
En t ra ta 2 , 3 1 0 , 9 1 6 , 1 0 0 . 9 9 2 , 3 2 3 , 9 1 6 , 1 0 0 . 9 9 + 1 6 , 0 8 7 , 0 0 5 . 0 3 2 , 3 4 0 , 0 0 3 , 1 0 6 . 0 2 
Spesa 2 , 2 4 9 , 7 4 7 , 2 8 7 . 8 4 2 , 2 4 9 , 7 4 7 , 2 8 7 . 8 4 + 5 4 , 7 5 5 , 9 8 3 . „ 2 , 3 0 4 , 5 0 3 , 2 7 0 . 8 4 
Differenza . . . + 6 1 , 1 6 8 , 8 1 3 . 1 5 
(«) 
+ 7 4 , 1 6 8 , 8 1 3 1 5 — 3 8 , 6 6 8 , 9 7 7 . 9 7 + 3 5 , 4 9 9 , 8 3 5 . 1 8 
(a) Avanzo risultante dal riepilogo generale del bilancio 1909-10 annesso allo statu di previsione dell'en-
trata (Relazione della Giunta generale del bilancio • Alti 11. 19.1) I . 55,975,257.18 
Variazioni apportate con decreto ministeriale a novembre 1909, il. 771U, in esecu-
zione dell'art. S della legge 19 luglio 1909, n. 507: 
Aumento nel bilancio dell 'Entrata L. + 20,099,000. „ 
Aumento nello stato di previsione della spesa del Tesoro. „ — 14,905,444.03 
L. - f 5,193,555.97 + 5,193,555.97 
Avanzo risultante 1. 61,108,813.15 
ALLEGATO N. . » . 
P r e v i s i o n i per l 'esercizio 1910-11 . 
PREVISIONE VARIAZIONI PREVISIONE 
per l'esercizio proposte secondo gli stati 
per 1 esercizio di previsione 
190910 1910-11 1910-11 
CATEGORIA I . 
E n t r a t e e s p e s e e f f e t t i v e . 
S p e s a : 
Ministero del tesoro 731,125,655.90 — 631,977.87 730,493,678.03 
Id. delle finanze 273,945,068. „ 4 147,068. „ 274,092,136. „ 
Id. di grazia e giustizia 52,760,962. „ — 134,350. , 52,626,612. , 
Id. degli all'ari esteri 19,747,239. „ — 192,885 „ 19,554,354. „ 
Id. dell ' istruzione pubblica . . . . 90,113,108. 38 + 10,092,909. „ 100,206,017.38 
Id. del l ' in terno 111,998,134. „ + 2,855,931. „ 114,854,065. „ 
Id. dei lavori pubblici 105,603,000. „ — 1,442,250. , 104,160,750 , 
Id. delle poste e dei t e l eg ra t i . . . 131,384,182. „ — 557,694. „ 130,826,488. „ 
Id. «Iella guerra 301,489,000 „ + 55,457,400. „ 356,946,400. „ 
Id. 163,427,941.32 4 - 7,630,280. „ 171,058,221.32 
Id. 26,022,483. , 4 - 203,705. , 26,226,188 „ 
2,007,616,773. 60 4 73,428,136.13 2,081,044,909. 73 
Entra ta . 2,088,556,889. 28 4 50,843,474.97 2,139,400,364 25 
Differenza . . . 4 - 80,940,115.68 — 22,584,661.16 4 - 58,355,454.52 
CATEGORÌA I I . -
l ' o s t r u z i o n e ili s t r a d o t ' e r r a t e . 
Spesa - Ministero dei lavori pubblici . . 43,330,000. , 4 - 2,700,000. „ 46,030,000. „ 
Ent ra ta 36,300,000. , + 2,777,501.41 39,077,501.41 
Differenza . . , — 7,030,000. „ 4 - 77,501.41 — 6,952,498.59 
CATEGORIA I I I . 
M o v i m e n t o <Ii c a p i t a l i . 
S p e s a : 
Ministero del tesoro 194,102,950.24 4 - 8,343,882.80 202,446,833.04 
Id. 1,104,000. „ 4 - 83,000. , 1,187,000. „ 
Id. delle poste e dei telegrafi . . . 93,564. „ — 13,815.55 79,748.45 
Id. della mar ina 3,500,000. „ — 3,500,000. „ * 
198,800,514. 24 4 4,913,067.25 203,713,581.49 
En t ra ta . 186,059,211.71 4 - 1,353,948 80 187,413,160.51 
Differenza . . . — 12,741,302.53 - 3,559,118.45 - 16,300,420.98 
ICiass i in to g e n e r a l e . 
En t r a t a . + 54,974,925.1S 2,365,891,026. 17 
Spesa. . 2,249,747,287. 84 4 - 81,041,203.38 2,330,788,491. 22 
Differenza . . . + 61,168,813.15 - 26,066,278. 20 4 - £5,102,534.95 
60 
ALLEGATO N. 1 5. 
Oiiarìn) comparativo delle entrale effett ive 





























n. 19 ter 
presentato 
alla Camera 
il 20 novembre 
1909 
T a s s e s i i g l i all'ari. 
Successioni 40,867,(XX) + - 6,235,000 39,000,000 42,000,000 43,000,000 
Manimor te • 5,496,000 - 9,000 5,500,000 5,500,000 5,500,000 
Regis t ro 79,551,01X1 •f 2,530,000 79,000,000 80,000,000 81,000,000 
Bollo 69,958,000 — 184,000 70,000,000 70,000,000 70,000,000 
Surrogaz ione del regis tro e 
del bollo . . . - • . . . . 25,231,000 — 503,000 25,000,000 25,000,1X10 25,000,000 
Ipo teche 9,288,000 + 250,000 9,000,000 9,000,000 9,500,000 
Concessioni governat ive . . 14,045,000 -+- 298,000 13,500,000 13,500,000 14,000,000 
244,436,000 + 8,617,000 241,000,000 245,000,000 248,000,000 
T a s s e ili c o n s u m o . 
Tassa di fabbricazione degli 
spirit i 14,398,000 + 311,000 30,000,000 22,000,000 32,000,000 
Tassa di fabbricazione dello 
zucchero . . . . . . . . 89,551,000 - 644,000 85,000,000 85,000,000 90,000,000 
Alt re tasse di fabbricazione . 36,945,000 + 302,000 36,000,000 36,000,000 37,000,000 
Dogane e diritti mar i t t imi 
(escluso' il dazio sul g rano 
e sullo zucchero) . . . . 247,711,000 + 1,361,000 243,000,000 244,500,000 245,500,000 
Dazio sullo z u c c h e r o . . . . 8,711,000 +- 362,000 8,500,000 8,500,000 8,500,000 
Dazi i n t e rn i di consumo (e-
sclusi quelli di Napoli e 
di R o m a ) 49.274,000 + 46,(XX) 49,145,000 49.145,000 48,019,000 
446,590,000 1,738,000 451,645,000 445,145,000 461,019,000 
l ' r i v a t i v e . 
Tabacch i 274,887,000 + 3,681,000 273,000,000 276,000,000 280,000,000 
Sali 80,279,(XX) + 2,014,000 80,000,000 81,000,000 82,000,000 
85,228,000 -1- 2,992,000 S4,000,000 84,000,000 84,000,000 
440,394,000 + 8,687,000 437,000,000 441,000,000 446,000,000 
fil 
Segue ALLEGATO N. <!. 
I m p o s t e d i r e t t e . 
Fondi rustici 




'per r i tenuta 
F e r r o v i e . 
Prodott i delle ferrovie dello 
Stato 
Tasse sul movimento ferro-
viario 




Totale (escluso il dazio sul 
grano) 
Grano - Dazio d ' importazione 
Totale delle entra te principali 
Entrate minori . . . 
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ALLEGATO N. 1 5. 
Rimesse dall 'estero. 
I — Rimesse fatte dagli emigrati italiani per mezzo del Banco di Napoli. 
A N N I 
RIMESSE 





































137,774,507 7,280,132 26,894,900 171,949,539 
II. — Somme approssimative delle rimesse in Italia dagli emigrati in America 
per mezzo di vari Istituti. 
























59,000,000 113,000,000 452,000,000 624,000,000 
(1) In questa colonna sono indicate in via molto approssimativa le rimesse che pervengono in Italia 
per mezzo dei principali Istituti di credito e di molte al tre Banche minori. 
III. — Effetti e denari rimessi a saldo dei conti al Ministero delle poste e dei telegrafi 
dalle Amministrazioni postali estere e ceduti al Tesoro. 
ESERCIZI FINANZIARI FRANCHI 
1 9 0 4 - 9 0 5 9 0 , 5 1 4 , 9 7 9 
1 9 0 5 - 9 0 6 1 4 3 , 9 4 4 , 3 8 5 
1 9 0 6 - 9 0 7 1 8 5 , 3 3 2 , 7 7 9 
1 9 0 7 - 9 0 8 2 2 8 , 7 2 7 , 8 5 5 
1 9 0 8 - 9 0 9 1 8 5 , 1 8 0 , 2 7 7 
8 3 3 , 7 0 0 , 2 7 5 
72 
ALLEGATO N. 1 5. 
P r o s p e t t o m e n s i l e di confronto per cinque esercizi dei corsi per contanti 
delle rendi te 3. 7 5 - 3 . 5 0 % e 3 . 5 0 ° / 0 e dei cambi in ragioni percentuali . 
CORSI MEDI PER CONTANTI GAMBI MEDI A VISTA 
P E R I O D O D I T E M P O 
Rendita Rendita su su su 
5 •LO 3 . 5 0 »/„ Francia Londra Berlino 
1 9 0 4 1 0 2 . 7 0 1 0 0 . 4 0 9 9 . 9 8 9 9 . 9 6 9 9 . 9 7 
Agosto . . V 1 0 3 . 6 5 1 0 1 . 4 7 1 0 0 . 0 1 1 0 0 . 1 3 9 9 . 9 6 
Set tembre J) 1 0 3 . 9 1 1 0 2 . 0 1 1 0 0 . 0 0 1 0 0 . 0 1 1 0 0 . 0 2 
Ottobre . . „ 1 0 3 . 8 0 1 0 1 . 7 1 1 0 0 . 0 0 9 9 . 6 6 9 9 . 9 4 
Novembre „ 1 0 4 . 5 2 1 0 2 . 2 3 9 9 . 9 8 9 9 . 6 3 9 9 . 9 4 
Dicembre . lì 1 0 5 . 1 8 1 0 3 . 1 3 9 9 . 9 9 9 9 . 7 1 9 9 . 9 7 
1 0 3 . 9 5 1 0 2 . 2 6 1 0 0 . 0 5 9 9 . 7 1 • 9 9 . 6 8 „ 1 0 4 . 5 9 1 0 2 . 5 6 1 0 0 . 0 6 9 9 . 9 0 9 9 . 6 1 
N 1 0 4 . 8 6 1 0 2 . 7 5 9 9 . 9 8 9 9 . 8 8 9 9 . 6 1 
Aprile . . „ 1 0 5 . 3 6 1 0 3 . 0 6 1 0 0 0 4 9 9 . 7 6 9 9 . 5 2 
Maggio. . V 1 0 6 . 3 5 1 0 3 . 8 5 1 0 0 . 0 2 9 9 . 8 1 9 9 . 5 5 
Giugno . . V 1 0 6 . 3 1 1 0 4 . 1 1 9 9 . 9 0 9 9 7 1 9 9 . 4 4 
Esercizio 1901-005 1.04 60 L02. 45 100. 00 99.82 99. 77 
Luglio . . 1905 1 0 4 . 8 7 1 0 3 . 0 1 99. 99 9 9 . 6 9 99. 50 
Agosto . . n 1 0 5 . 2 8 103.62 9 9 . 9 5 99. 73 9 9 . 5 2 
Set tembre 1 0 5 . 2 6 1 0 3 . 9 7 9 9 . 9 2 9 9 . 6 9 99.63 
Ottobre . J! 1 0 5 . 2 2 1 0 4 . 1 2 99.87 99.60 99.50 
Novembre 1 0 5 . 2 8 1 0 4 . 2 6 99. S4 99. 53 99.47 
1 0 5 . 7 0 1 0 4 . 4 7 9 9 . 9 0 99. 47 99 .58 
Gennaio . 1906 1 0 4 . 7 6 1 0 3 . 3 7 1 0 0 . 11 99. 71 99.5S 
Febbraio . 105. 28 103.65 1 0 0 . 0 4 99. 76 99.38 
Marzo . . „ 105.24 103. 89 100.05 99. 73 99.43 
Aprile . . J» 105. 21 1 0 3 . 6 4 100.03 99. 62 99.35 
Maggio . . 105.60 1 0 3 . 7 4 99. 92 99. 76 99. 37 
Giugno . . 1 0 5 . 2 6 103.83 99 .88 99. 70 99.38 
Esercizio 1905-906 105.25 103. 79 99.96 99. 66 99.47 
Luglio . . 1906 102.35 101.44 99 .98 99.71 99.49 
Agosto . . N 102. 43 101.70 100.00 99. 79 99.57 
Sattembre. 102. 64 102.08 99.94 99. 7S 99. 67 
Ottobre. . 102.47 101. 98 99.83 99. 75 99. 55 
Novembre 103.05 102.08 99.87 100.00 99.56 
Dicembre ri 103.23 102. 23 99 .88 100.00 99.64 
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P E R I O D O D I T E M P O 
CORSI MEDI PUH CONTANTI 
Rendita 
8 . 7 5 - 3 . 5 0 % 
Rendita 
3 . 5 0 "/„ 























Esercizio 1907-908 . . . 
Luglio 1908 
Agosto „ 


















































































































































































VALORE DI BORSA 
VARIAZIONI 
durante il 1905 VALORE DI BORSA 































Isti tuti di Credilo 17 493,374 682,919 698,946 n + 65,926 880,168 900,406 
Società di t raspor t i 23 641,430 840,677 883,306 + 5 + 48,220 861,433 913,713 
Metallurgia, meccanica e mine-
25 185,898 330,925 397,951 + 12 •+- 60,628 505,511 500*103 
Gaz ed elettr icità 14 89,075 131,773 144,900 + 7 -f- 27,875 252.010 253,457 
Indus t r ia zuccheri Ili 80,950 166,410 184,485 + 2 + 27,250 242,755 239,770 
Prodot t i chimici 11 53,350 84,512 104,686 - 2 + 7,200 112,645 116,429 
30 150,650 211,047 214,962 + 6 + 27,500 270,021 271,576 
Molini 4 28,500 66,700 63,176 + & 8,000 65,494 65.074 
Automobil i » n » V + lo •f 23,875 105,250 135,700 
(a) (a) («) (a) + 8 -f 103,876 139,964 130,977 
Industr ie diverse 33 171,775 289,218 316,658 + 4 — 15,450 297,394 303,675 
Condot te d 'acqua 5 40,900 73,453 80,960 + 1 + 17,000 96,627 98,767 
178 1,935,902 2,877,634 3,090,030 + 63 + 401,900 3,829,272 3,929,647 
(a) Le " Immobiliari „ sono comprese fra le " Industrie diverse 
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ALLEGATO N , 1 3 . 
quotati in Borsa (Migl ia ia di l i re ) . 
VARIAZIONI 
VALORE DI BORSA 
VARIAZIONI 
VALORE DI BORSA 
VARIAZIONI 
VALORE DI BORSA 
durante il 1900 durante il 1907 durante il 1908 


















O 2 U 07 








1 » = "O 
nominale 1906 1907 
•-1 T3 
nominale 1907 1908 
P-C3 
nominale 1908 1909 
+ 30,000 880,998 848,195 - 3 + 57,200 795,510 817,200 V * 801,000 836,000 
4 - 6,000 902,509 875,423 » 4 44,000 885,960 840,000 7) 829,000 861.000 
+ 2 4 34,680 484,995 496,381 71 71 425,725 409,732 » 7» 362,000 398,000 
7» + 11,450 237,864 239,174 7« 4 5,750 229,520 236,200 7» " 231,000 251,000 
+ 3 — 750 208,903 196, S12 » 4 - 9,000 170,100 183.1011 » 71 171,000 183,000 
+ 2 + 9,900 112,710 133,325 7> •f 5,300 114,820 121,710 7) 4 3,700 98,000 87,000 
71 + 12,000 291,608 290,187 > 4 - 11,750 287,170 2S6,900 71 280,000 263,000 
» -f 700 60,878 54,736 » » 41,874 38,214 » 4 750 35,142 40,780 
4 1 4 13,250 96,257 73,264 71 + 7,775 30,790 27,100 a 71 23,500 32,000 
4 2 •f 57,374 158,646 159,522 » — 9,000 141,792 151,195 7) a 164,005 173,610 
— S 4 - 4,698 297,060 313,012 » 4 15,650 289,400 286,500 » 4 2,000 270,000 279,000 
j » 4 4 , 0 0 0 9 9 , 5 5 1 97,710 a 71 9 2 , 9 3 8 87,243 7» J) 88,628 99,102 
4 2 + 1 8 3 , 3 0 2 3 , 8 3 1 , 9 7 9 3,777,741 — 3 4 147,425 3,455,599 3,485,094 4 6,450 3,353,275 3,503,492 
ALLEGATO N . 1 < S . 
Prospetto delle operazioni compilile nelle Stanze di compensazione. 


















Firenze. . . . 2 , 8 4 . 6 , 3 3 0 , 4 6 2 . 1 4 2 , 6 8 4 , 7 1 1 , 1 8 1 . 6 2 1 6 1 , 6 1 9 , 2 8 0 . 5 2 5 . 6 7 
J Genova . . . 1 2 . 3 1 9 , 7 7 6 , 0 2 6 . 5 2 1 1 , 1 4 4 , 8 1 3 , 8 9 7 . 4 5 1 , 1 7 4 , 9 6 2 , 1 2 9 . 0 7 9 . 5 4 
1 9 0 4 • 
Milano . . . 1 2 , 5 4 4 , 2 8 3 , 7 1 0 . 7 8 
1 , 7 5 9 , 8 5 5 , 9 8 5 . 3 6 
1 1 , 1 2 5 , 0 6 4 , S 9 8 . 4 5 
1 , 6 7 7 , 0 7 0 , 6 2 2 . 7 8 
1 , 4 1 9 , 2 1 8 , 8 1 2 . 3 3 
8 2 , 7 8 5 , 3 6 2 . 5 8 
1 1 . 3 1 
4 . 7 0 
T o r i n o . . . . 2 , 3 3 5 , 8 2 2 , 8 6 1 . „ 1 , 7 7 0 , 0 6 8 , 8 7 3 . , 5 6 5 , 7 5 3 , 9 8 8 . , 2 4 . 2 0 
Napoli (a) . . n » » * 
3 1 , 8 0 6 , 0 6 9 , 0 4 5 . 8 0 2 8 , 4 0 1 , 7 2 9 , 4 7 3 . 3 0 3 , 4 0 4 , 3 3 9 , 5 7 2 . 5 0 
Firenze. . . . 2 , 5 8 4 , 2 0 1 , 7 9 5 . 1 4 2 , 4 3 1 , 0 3 9 , 7 0 1 . 7 1 1 5 3 , 1 6 2 , 0 9 3 . 4 3 5 . 4 2 
Genova . . . 1 8 , 6 3 2 , 1 7 2 , 0 1 8 . 1 0 1 7 , 1 5 6 , 0 5 0 , 8 9 1 . 4 8 1 , 4 7 6 , 1 2 1 , 1 2 6 . 6 2 7 . 9 2 
1 9 0 5 
Milano . . . . 
R o m a . . . . 
1 5 , 8 0 0 , 6 3 9 , 9 3 0 . 4 2 
2 , 5 0 3 , 5 9 1 , 6 8 S 9 7 
1 4 , 2 6 0 , 0 0 3 , 5 9 7 2 3 
2 , 1 4 4 , 7 4 3 , 5 8 3 . 6 3 
1 , 5 4 0 , 6 3 6 , 3 3 3 . 1 9 
3 5 8 , 8 4 8 , 1 0 5 . 3 4 
9 . 7 5 
1 4 3 3 
T o r i n o . . . . 4 , 9 4 1 , 9 3 8 , 7 5 8 . , 3 , 7 7 9 , 9 8 4 , 8 0 1 . „ 1 , 1 6 1 , 9 5 3 , 9 5 7 . „ 2 3 . 5 1 
Napoli (a) . . 1 4 9 , 7 7 3 , S O S . , 9 3 , 0 2 1 , 9 6 2 . „ 5 6 , 7 5 1 , 8 4 3 . „ 3 . 7 9 
4 4 , 6 1 2 , 3 1 7 , 9 9 5 . 6 3 3 9 , 8 6 4 , 8 4 4 , 5 3 7 . 0 5 4 , 7 4 7 , 4 7 3 , 4 5 8 . 5 8 
Firenze. . . . 1 , 9 9 9 , 2 5 9 , 9 7 4 . 4 0 1 , 8 6 2 , 0 6 8 , 8 2 9 . 4 6 1 3 7 , 1 9 1 , 1 4 4 . 9 4 6 . 8 6 
Genova . . . 2 1 , 6 4 3 , 2 7 9 , 7 6 4 . 9 4 2 0 , 0 0 8 , 0 1 S , 0 6 0 . 0 6 1 , 6 3 5 , 2 6 1 , 7 0 4 . 8 S 7 . 5 5 
1 9 0 0 
Milano . . . . 
R o m a . . . . 
1 7 , 4 3 9 , 0 4 3 , 4 8 1 . 1 0 
4 , 5 2 7 , 2 7 1 , 1 7 4 . 6 2 
1 5 , 7 8 1 , 5 1 6 , 9 1 6 . 9 6 
3 , 9 7 6 , 4 6 6 , 0 3 3 . 8 2 
1 , 6 5 7 , 5 2 6 , 5 6 4 . 1 4 
5 5 0 , 8 0 5 , 1 4 0 . 8 0 
9 . 5 0 
1 2 . 1 6 
T o r i n o . . . . 4 , 0 9 5 , 5 8 3 , 2 4 7 . „ 3 , 3 9 6 , 1 4 4 , 0 6 6 . , 6 9 9 , 4 3 9 , 1 8 1 . „ 1 7 . 0 8 
Napoli . . . . 5 7 8 , 3 9 1 , 1 7 7 . „ 4 7 5 , 9 0 7 , 0 1 2 : „ 1 0 2 , 4 8 4 , 1 6 5 . „ 1 7 . 7 2 
5 0 , 2 8 2 , 8 2 8 , 8 1 9 . 0 6 4 5 , 5 0 0 , 1 2 0 , 9 1 S . 3 0 4 , 7 8 2 , 7 0 7 , 9 0 0 . 7 6 
(«) La Stanza di compensazione di Napoli cominciò a funzionare il 1° luglio 1905. 
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Firenze. . . . 1 , 9 2 9 , 6 1 0 , 8 3 7 . 9 2 1 , 7 9 5 , 2 2 6 , 3 2 7 . „ 1 3 4 , 3 8 4 , 5 1 0 9 2 6 . 9 6 
Genova . . . 1 8 , 6 4 5 , 3 3 4 , 1 3 3 . 8 6 1 6 , 9 9 7 , 9 7 0 , 4 9 4 . 0 8 1 , 6 4 7 , 3 6 3 , 6 3 9 . 7 8 8 . 8 3 
1 9 0 7 
M i l a n o . . . . 
R o m a . . . . 
2 0 , 7 0 6 , 2 7 7 , 0 4 0 . 1 2 
5 , 5 5 6 , 4 0 2 , 5 4 1 . 9 4 
1 8 , 7 8 7 , 4 3 3 , 9 8 0 . 5 3 
4 , 9 5 1 , 0 8 2 , 9 8 8 . 2 2 
1 , 9 1 8 , 8 4 3 , 0 5 9 . 5 9 
6 0 5 , 3 1 9 , 5 5 3 . 7 2 
9 . 2 7 
1 0 . 8 9 
| T o r i n o . . . . 3 , 6 2 5 , 9 4 9 , 0 4 7 . , 3 , 1 8 1 , 5 4 8 , 8 6 1 . , 4 4 4 , 4 0 0 , 1 8 6 . „ 1 2 . 2 7 
I Napoli . . . . 9 4 0 , 8 9 0 , 3 9 1 . , 8 4 5 , 8 5 1 , 5 3 8 . „ 9 5 , 0 3 8 , 8 5 3 „ 1 0 . 1 0 
5 1 , 4 0 4 , 4 6 3 , 9 9 1 . 8 4 4 6 , 5 5 9 , 1 1 4 , 1 8 S . 8 3 4 , 8 4 5 , 3 4 9 , 8 0 3 . 0 1 
Firenze. . . . 1 , 6 8 8 , 4 1 7 , 6 4 9 . 2 8 1 , 5 7 6 , 4 3 4 , 6 3 S . 6 1 1 1 1 , 9 8 3 , 0 1 0 . 6 7 6 . 6 3 
Genova . . . 1 0 , 9 7 8 , 6 9 2 , 3 1 5 . 0 2 9 , 6 5 7 , 7 4 3 , 3 3 0 . 2 8 1 , 3 2 0 , 9 4 8 , 9 8 4 . 7 4 1 2 . 0 3 
1 9 0 8 . 
Milano . . . 
R o m a . . . . 
1 9 , 5 7 6 , 6 3 2 , 7 1 0 . 8 8 
4 , 0 9 0 , 7 1 4 , 9 4 0 2 9 
1 7 , 7 1 2 , 8 9 5 , 1 2 9 . 5 8 
3 , 5 9 1 . 2 2 4 , 8 7 3 . 8 4 
1 , 8 6 3 , 7 3 7 , 5 8 1 . 3 0 
4 9 9 , 4 9 0 , 0 6 6 . 4 5 
9 . 5 2 
1 2 . 2 1 
1 T o r i n o . . . . 2 , 8 9 0 , 7 2 7 , 9 5 5 . „ 2 , 7 2 2 . 1 8 9 , 6 9 9 . „ 1 6 8 , 5 3 8 , 2 5 6 . „ 5 . 8 3 
Napoli . . . . 4 1 2 , 5 3 1 , 6 7 7 . „ 3 5 7 , 7 9 7 , 5 9 2 . „ 5 4 , 7 3 4 , 0 8 5 . „ 13. 18 
3 9 , 6 3 7 , 7 1 7 , 2 4 7 . 4 7 3 5 , 6 1 8 , 2 8 5 , 2 6 3 . 3 1 4 , 0 1 9 , 4 3 1 , 9 8 4 . 1 6 
Firenze. . . . 9 1 1 , 1 5 0 , 0 4 0 . 8 6 8 3 0 , 2 4 4 , 9 6 1 . 1 8 8 0 , 9 0 5 , 0 7 9 . 6 8 8 . 8 7 
1° 
semestre 
1 9 0 9 
Genova . . . 5 , 0 3 4 , 4 7 7 , 7 9 2 . 8 6 4 , 4 6 1 , 3 2 1 , 8 6 7 . 0 6 5 7 3 , 1 5 5 , 9 2 5 . 8 0 1 1 . 3 8 
Milano . . . . 
R o m a . . . . 
1 0 , 2 2 8 , 3 1 9 , 5 7 6 . 3 S 
2 , 2 4 6 , 4 2 8 , 1 8 0 . 3 4 
9 , 2 5 2 , 4 4 0 , 9 6 7 . 8 2 
2 , 0 1 9 , 4 0 3 , 7 7 0 . 5 0 
9 7 5 , 8 7 8 , 6 0 8 . 5 6 
2 2 7 , 0 2 4 , 4 0 9 . 8 4 
9 . 5 4 
1 0 . 11 
T o r i n o . . . . 1 , 7 9 3 , 6 9 4 , 9 2 6 . „ 1 , 6 8 9 , 0 9 8 , 9 8 1 . „ 1 0 4 , 5 9 5 , 9 4 5 . „ 5 . 8 3 
Napoli . . . . 2 9 3 , 0 6 9 , 8 3 5 . , 2 6 8 , 6 3 4 , 0 7 1 . , 2 4 , 4 3 5 , 7 6 4 . „ 8 . 3 4 
2 0 , 5 0 7 , 1 4 0 , 3 5 1 . 4 4 1 8 , 5 2 1 , 1 4 4 , 6 1 8 . 5 6 1 , 9 8 5 , 9 9 5 , 7 3 2 . 8 8 
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Istituti di emissione. 
Deposit i in c o n t o c o r r e n t e f ru t t i f e ro 124,936,855. l o 104,765,054. 67 105,811,675.94 100,815,969.65 
Istituti di credito ordinario. 
N u m e r o ' degli I s t i tu t i es is tent i . . . 
Capi ta le so t to sc r i t t o 
Cap i t a l e ve r sa to 
Deposi t i : 
O r d i n a r i e b u o n i f ru t t i f e r i . . . 





















685,572,353. „ 735,576,137. , 754,354,039. 59 790,732,093.51 
Banche popolari 
N u m e r o del le B a n c h e es is tent i . . 
Capi ta le so t tosc r i t t o 
Cap i ta le ve r sa to 
Depos i t i : 
O r d i n a r i e buon i f r u t t i f e r i . . . 





















552,416,104. „ 563,175,558. „ 632,175,036. 08 653,245,619.13 
Altre Banche cooperative (a). 
N u m e r o delle B a n c h e es is ten t i . . 
Capi ta le so t tosc r i t t o 
Capi ta le v e r s a t o 
Deposi t i : 
O r d i n a r i e buon i f ru t t i f e r i . . . 



















262,521,000. „ 327 ,276 ,350 .38 358,378.576.16 389,666,062. 97 
(ir) Le cifre al 30 giugno 1908 per le Banche cooperative differiscono da quelle indicate, per la stessa data, 
nell 'esposizione finanziaria del l 'anno scorso, perchè, in seguito a più accurate indagini, si potet tero avere dati 
più precisi circa i depositi ed i r isparmi raccolti da questi Is t i tut i . 
(4) Nou fu possibile avere notizie esatte nè pel numero delle Banche esistenti alla fine del 1907, né per 
l ' ammontare del relativo capitale sottoscrit to e versato. 
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II* ' R.. • : : — 
IT : r . • • - . 7. . ,. £ 
• \ ,V *••'. Casse di risparmio ordinarie. 
•y~ Deposi l i a r i s p a r m i o : 
'• - ' .Ji" '- ' N u m e r o dei l ibre t t i 
• •. Credi to dei d e p o s i t a n t i . . . . 
A L 
31 dicembre 
1 9 0 7 
A L 
30 giugno 
1 9 0 8 
A L 
31 dicembre 
1 9 0 8 
AI, 
30 giugno 









Deposi t i in conto c o r r e n t e e b u o n i 
f ru t t i f e r i : 
N u m e r o dei l ibre t t i e dei buon i 13,431 12,248 12,007 12,346 
Credi to dei depos i t an t i ed a m -
m o n t a r e dei buon i in c i rcola-
zione 68,446,976.28 67,579,283. 65 68,767,942.95 75,193,647.31 
2,061.795 2.126.124 2,153,464 2,170.879 
2,109,602,764.63 2,175,257,980. 25 2 ,234,145,269.58 2,323,607,695.43 
Casse di risparmio postali. 
N u m e r o dei l ibre t t i 










Monti di pietà. 







11 ,333,778. 44 
76,836,453. 15 79,649,838.59 83 ,406,012.60 
Casse rurali. 
Depositi fiduciari d ivers i («) 52,141.839. 38 57,083,686. 76 62,250,966.16 
Riepilogo. 
Deposi l i o r d i p a r i 1 ,007,983,348.43 1,100,612,524.18 1,187,093,413.51 1,230,272,294.92 
Deposit i a r i s p a r m i o 4,145,214,406.88 4,351,214,446. 40 4,484,202,817. 70 4,603,726,518. 38 
Deposi t i p resso le casse r u r a l i . . . 7» 52,141 ,839 .38 57,083,686. 76 62,250,966. 16 
Dire 5,153,197,755.31 5 ,503,968,809.96 5,728,379,917. 97 5,896,249,779. 46 
(«) Mancano i (lati relativi . 
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ALLEGATO N . 1 7 , 
R i s u l t a n z e e c o n o m i c h e degli esercizi finanziari dal 1900-901 al 1908-909 
e loro effetti sul Conto del Tesoro. 
Nell'esercizio 1S99-900 il conto del Tesoro si chiuse lasc iando un deficit appa ren t e di 
l i re 3S8,397,447.85 che saliva r ea lmen te a lire 398,453,081.56, compu tando le par t i te di dubbia 
esazione, valutate in lire 10,055,633.71, comprese f ra i residui att ivi. 
Gli avanzi dei bilanci di competenza degli esercizi f inanziari dal 1900-901 al 1907-908, 
depura t i dagli effetti dei decreti di scarico e del peggioramento verificatosi nei residui , n o n c h é 
dei pre levament i dal fondo di cassa, r i su l ta rono nelle seguenti s o m m e : 
1900-901 L. 45,078,532. 38 
1901-902 , 22,498,519.63 
1902-903 „ 47,592,803.73 
1903-904 • , 29,315,730.96 
1904-905 44,842,880.59 
1905-906 „ 62,762.428.39 
1906-907 „ 86,596,404.68 
1907-908 36,547,757.24 
In complesso . . . L. 375,235,057.60 
Pe r t an to il deficit appa ren te del conto del Tesoro che alla ch iusura dell 'esercizio 1899-900 
a m m o n t a v a a L. 388,397,447.85 
per effetto del mig l io ramen to dovuto ai predett i avanzi in 375,235,057. 60 
venne a r i su l ta re al 30 giugno 1908 in • L. 13,162,390 25 
ed agg iungendo a ques ta s o m m a i residui di dubbia esazione in 11,049,998.94 
risulta il deficit effett ivo alla chiusura dell 'esercizio 1907-908 in L. 24,212,389.19 
Nell'esercizio 1908-909 si e b b e : 
1" Avanzo del conto di competenza L. -4- 81,881,315.80 
2» Migl ioramento del conto dei residui , - f 2,295,032.42 
3" Pegg io ramen to per effetto di decret i di scarico „ — 49,708.06 
4° Pre levament i dal fondo di Tesorer ia per effetto di leggi „ — 57,481,000. , 
e quindi un mig l io ramento di L. + 26,645,640.16 
per cui il deficit appa ren l e alla fine del precedente esercizio in , — 13,162,390.25 
si convert i al 30 giugno 1909 in u n avanzo appa ren t e di L. 4 - 13,483,249.91 
e togliendo da ques ta s o m m a i residui di dubbia esazione i n — 11,843,037.56 
r isulta che il conto del Teso ro al la ch iusura dell 'esercizio f inanziar io 1908-909 
presenta un avanzo effet t ivo di L. + 1,640,212.35 
11 
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Segue A U . E R A T O N . 1 T . 
Il p r o s p e t t o c h e segue r i a s s u m e il m o v i m e n t o del con io del T e s o r o negl i esercizi dal 
1899-900 al 1908-909: 
DEFICIT ( — ) RESIDUI DEFICIT ( - ) 
0 AVANZO ( + ) di 0 AVANZO ( + ) 
apparento dubbia esazione reale 
1 8 9 9 - 9 0 0 — 3 8 8 , 3 9 7 , 4 4 7 . 8 5 — 1 0 , 0 5 5 , 6 3 3 . 7 1 3 9 8 , 4 5 3 , 0 8 1 . 5 6 
- 3 4 3 , 3 1 8 , 9 1 5 . 4 7 — 1 1 , 3 9 7 , 9 0 8 . 9 0 — 3 5 4 , 7 1 6 , 8 2 4 . 3 7 
— 3 2 0 , 8 2 0 , 3 9 5 , 8 4 — 3 , 0 1 6 , 7 4 4 1 1 — 3 2 3 , 8 3 7 , 1 3 9 . 9 5 
- 2 7 3 , 2 2 7 , 5 9 2 . 11 — 2 , 9 8 4 , 9 0 4 . 2 8 — 2 7 6 , 2 1 2 , 4 9 6 . 3 9 
1 9 0 3 - 9 0 4 — 2 4 3 , 9 1 1 , 8 ( 5 1 . 1 5 — 2 , 7 6 1 , 9 8 ( 5 . 5 5 - 2 4 6 , 6 7 3 , 8 4 1 . 7 0 
1 9 0 4 9 0 5 — 1 9 9 , 0 0 8 , 9 8 0 . 5 6 — 6 , 8 1 5 , 8 7 0 . 1 6 — 2 0 5 , 8 8 4 , 8 5 0 . 7 2 
- 1 3 6 , 3 0 6 , 5 5 2 . 1 7 — 1 1 , 4 1 4 , 3 7 5 . 0 2 — 1 4 7 , 7 2 0 , 9 2 7 . 1 9 
— 4 9 , 7 1 0 , 1 4 7 4 9 — 1 1 , 1 6 1 , 3 7 3 . 2 2 — 6 0 , 8 7 1 , 5 2 0 . 7 1 
— 1 3 , 1 6 2 . 3 9 0 . 2 5 - 1 1 , 0 4 9 , 9 9 8 9 4 — 2 4 , 2 1 2 , 3 8 9 . 1 9 
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ALLEGATO N. 1 5. 
Situazione delle Casse ili Risparmio postal i . 
Al 31 d icembre 1908 L. 1,506,781,795. 27 
DEPOSITI RIMBORSI 
DIFFERENZE 
fra i depositi 
e i rimborsi 
I" Semest re : 
Gennaio . . 1 9 0 9 7 1 , 8 0 9 , 9 4 6 . 8 9 5 7 , 7 1 8 , 0 9 0 . 2 1 4 - 1 4 , 0 9 1 , 8 5 6 . 6 8 
Febbraio 4 5 , 2 4 6 , 2 5 5 . 0 5 4 9 , 5 1 1 , 9 5 8 . 1 9 — 4 , 2 6 5 , 7 0 3 . 14 
Marzo 4 7 , 5 9 2 , 8 8 3 . 3 2 5 4 , 2 7 5 , 3 9 6 . 5 2 — 6 , 6 8 2 , 5 1 3 . 2 0 
Aprile 4 7 , 9 5 6 , 8 7 4 . 7 1 5 4 , 2 2 8 , 5 5 1 . 0 7 — 6 , 2 7 1 , 6 7 6 . 3 6 
Maggio 5 0 , 4 6 6 , 4 5 8 . 6 1 5 6 , 7 5 2 , 1 2 5 . 3 8 — 6 , 2 8 5 , 6 6 6 . 7 7 
Giugno • • , 4 7 , 3 0 7 , 8 3 0 . 3 6 5 2 , 1 6 5 , 8 6 6 1 2 — 4 , 8 5 8 , 0 3 5 . 7 6 
3 1 0 , 3 8 0 , 2 4 8 . 9 4 3 2 4 , 6 5 1 , 9 8 7 . 4 9 — 1 4 , 2 7 1 , 7 3 8 5 5 
Al 30 g iugno 1909 . . . . L. 1,492,510,056. 72 
Al 1" luglio 1909 . . . . L. 1,492,525,360.01 
DEPOSITI RIMBORSI 
DIFFERENZE 
fra i depositi 
e i rimborsi 
11" semes t re : 
Luglio 61,478,467. 28 55,638,632. 69 + 5,839,834.59 
Agosto 66,788,052. 57 55,208,351. 66 + 11,579,700.91 
Se t t embre . . . . 71,168,053.13 61,941,304. 76 4 - 9,226,748.37 
Ot tobre • • A 63,846,404.83 57,474,641. 78 + 6,371,763.05 
Novembre . . . . 67,948,408. 74 57,728,887.32 + 10,219,521.42 
331,229,386.55 287,991,818.21 -4- 43,237,568.34 
Al 30 novembre 1909 . . 
, 4 - 43,237,568.34 
1,535,762,928.35 
(«) La vigenza di L. 1,492,510,056.72 dev'essere ripresa nel t semestre in L. 1,492,525,360.01 per suc-
cessivi migliori accertamenti, fatti dal Ministero delle Poste. 
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Prospel lo di confronto delle entrate effettive accertate 
E N T R A T A 189S-99 1899-900 1900-901 1901-902 1902-903 
E n t r a t e e f f e t t i v e o r d i n a r i e . 
Partecipazione dello S ta to sui p rodot t i lordi delle 
ferrovie cost i tuenti le re t i principal i Mediter-
ranea , Adr ia t ica e Sicula, e p rodot to delle 
linee complemen ta r i cost i tuent i le ret i secon-
d a n e 83,129,500 87,776,700 87,139,600 91,855,000 92,080,000 
P r o d o t t o ne t to dell 'esercizio d i re t to delle fer-
rovie non concesse ad imprese pr iva te . . . „ J» J) 71 7» 
Par tec ipaz ione dello Sta lo al p rodo t to ne t to e 
quo ta di p rodo t to lordo delle fer rovie con-
cesse ad imprese pr iva le 919,400 886,700 1,148,500 1,130,800 1,290,400 
Reddi t i pa t r imonia l i diversi 15,238,200 13,744,800 13,605,700 12,956,100 12,928^00 
Impos ta sili fondi rust ici (c) • . . . . 100,892,500 106,235,700 104,031,300 102,200,000 101,420,000 
Impos ta sui fabbr ica t i S8,568,100 89,087,000 S9,508,800 90,273,500 90,965,700 
Impos ta sui reddit i di r icchezza mobi le da ri-
scuotersi med ian te ruoli 142,023,400 143,163,800 144,564,400 148,076,400 151,401,300 
Impos ta sui reddit i di ricchezza mobile da ver-
sarsi d i r e t t a m e n t e in tesorer ia 16,812,400 17,848,300 18,399,800 18,910,400 19,763,900 
R i t enu ta per impos ta di r icchezza mobile sugli 
s t ipendi , sulle pens ioni e su altri assegni 
pagat i dallo S la to 27,924,600 27,999,500 28,966,500 28,717,500 29,200,300 
Ri tenuta per impos ta di ricchezza mobile sulle 
rendi te del debi to pubblico, sulle annua l i t à , 
sugli interessi di capitali , di buoni del te-
soro, ecc. ( f ) 21,341,900 21,052,500 20,522,300 20,026,200 18,672,900 
Tasse di successione 36,677,900 37,086,500 39,611,300 36,947,400 36,872,400 
Tasse di m a n o m o r t a 6,305,200 6,020,800 5,915,300 5,677,900 5,549,200 
Da riportarti . . . 545,833,100 550,902,300 553,413,500 556,771,200 560,144,100 
(«) Nell'esercizio 1905-906 la partecipazione dello Stato ai prodotti lordi delle reti principali si ridusse alle sole linee di 
proprietà della Società delle ferrovie meridionali le quali vennero riscattate nell'esercizio 1906-907. 
(h) 1/aument.o che si è Verificato, a cominciare dall'esercizio 1905-906, nei redditi patrimoniali diversi va attribuito ai mag-
giori .interessi pervenuti al Tesoro dai titoli e dalle azioni industriali di sua proprietà. Infatti, per effetto della legge 
di riscatto delle strade ferrate vennero poste a carico del bilancio speciale delle ferrovie dello Stato le quoto di pro-
dotto che il Tesoro pagava alle Società concessionarie delle ferrovie di proprietà privata e promiscua già comprese nelle 
rei i Mediterranea, Adriatica e Sicilia, quoto che, per quanto si riferisce alla linea Novi-Alessandria-Piacenza, venivano 
pagate sotto deduzione degli interessi, doi dividendi e dei premi spettanti all'Erario sulle azioni sociali. Gessando, per-
tanto, la inscrizione nel bilancio del Tesoro della spesa netta, vennero, nell'esercizio 1905-906, compresi in entrata gli 
interessi, i dividendi ed i premi relativi alle azioni suddette, 
(e) La progressiva diminuzione dell'imposta sui fondi rustici va, in generale, attribuita all 'attuazione del nuovo catasto e 
allo sgravio del 30 per cento nelle provincie meridionale e negli ultimi esercizi, anche agli abbuoni concessi in seguito ad 
eruzioni e a terremoti . 
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SUB^ALLEOIATO A ALL'ALLEGATO N . 2 : T . 






d e l 1898-99 
1 9 0 3 - 9 0 4 1 9 0 4 - 9 0 5 1 9 0 5 - 9 0 6 1 9 0 6 - 9 0 7 1 9 0 7 - 9 0 8 1 9 0 8 - 9 0 9 
9 4 , 0 2 6 , 2 0 0 9 5 , 0 8 4 , 4 0 0 
( 0 ) 
1 8 , 5 8 3 , 7 0 0 71 8 3 , 1 2 9 , 5 0 0 
- 7) 5 9 , 2 9 0 , 5 0 0 5 0 , 7 7 0 , 6 0 0 4 3 , 3 5 8 , 8 0 0 
3 4 , 4 9 7 , 7 0 0 + 3 4 , 4 9 7 , 7 0 0 
1 ,423 ,1 (1 ) 1 , 5 4 7 , 3 0 0 1 , 2 4 0 , 0 0 0 
(&) 
1 6 , 2 4 3 , 1 0 0 
1 , 5 7 6 , 3 0 0 1 , 4 5 3 , 5 0 0 1 , 5 0 5 , 9 0 0 + 5 8 6 , 5 0 0 
1 3 , 4 3 2 , 1 0 0 1 3 , 0 3 5 , 6 0 0 1 6 , 4 7 2 , 7 0 0 1 6 , 9 8 8 , 0 0 0 1 7 , 4 4 7 , 4 0 0 + 2 , 2 0 9 , 2 0 0 
1 0 0 , 5 6 0 , 4 0 0 9 9 , ( i o t i , 2 0 0 9 5 , 9 2 6 , 4 0 0 8 8 , 8 7 5 , 7 0 0 8 4 , 0 7 . 6 , 5 0 0 8 2 . 7 8 9 , 9 0 0 — 2 4 , 1 0 2 , 6 0 0 
9 1 , 7 5 4 , 4 0 0 9 2 , 7 1 6 , 5 0 0 9 3 , 1 5 1 , 6 0 0 9 4 , 1 5 3 , 1 0 0 9 5 , 8 9 6 , 5 0 0 9 6 , 8 6 3 , 2 0 0 +- 8 . 2 9 5 , 1 0 0 
1 5 1 , 6 6 1 , 7 0 0 1 5 6 , 1 2 5 , 5 0 0 1 6 1 , 3 1 3 , 3 0 0 1 6 9 , 1 4 5 , 4 0 0 1 8 4 , 3 3 0 , 6 0 0 1 9 8 , 1 2 0 , 7 0 0 + 5 6 , 0 9 7 , 3 0 0 
1 9 , 1 8 6 , 6 0 0 
(d) 
1 5 , 6 4 2 , 2 0 0 
M 
1 1 , 9 2 8 , 4 0 0 1 1 , 5 9 5 , 2 0 0 1 2 , 3 5 0 , 6 0 0 1.3,667,4-00 — 3 , 1 4 5 , 0 0 0 
3 0 , 6 3 0 , 9 0 0 3 2 , 1 6 5 , 0 0 0 3 6 , 2 2 3 , 4 0 0 3 8 , 9 0 9 , 4 0 0 4 2 , 8 4 1 , 5 0 0 4 4 , 0 4 5 , 1 0 0 + 1 6 , 1 2 0 , 5 0 0 
1 7 , 7 7 6 , 0 0 0 1 7 , 7 3 8 , 7 0 0 1 6 , 7 8 5 , 1 0 0 1 6 , 4 2 4 , 1 0 0 1 6 , 3 1 2 , 5 0 0 1 (> ,203 ,300 5 , 1 3 8 , 6 0 0 
3 8 , 8 2 3 , 7 0 0 • 4 0 , 1 4 8 , 3 0 0 4 1 , 5 4 6 , 0 0 0 4 2 , 0 1 3 , 7 0 0 4 1 , 0 0 3 , 9 0 0 4 0 , 8 6 7 , 3 0 0 + 4 , 1 8 9 , 4 0 0 
5 , 4 0 4 , 9 0 0 5 , 7 2 7 , 3 0 0 5 , 5 5 6 , 6 0 0 5 , 4 5 8 , 0 0 0 5 , 7 3 7 , 2 0 0 5 , 4 9 5 , 8 0 0 — 8 0 9 , 4 0 0 
5 6 4 , 6 8 0 , 0 0 0 5 6 9 , 5 3 1 , 0 0 0 5 5 7 , 7 8 8 , 1 0 0 5 3 5 , 3 9 4 , 2 0 0 5 4 4 , 3 4 9 , 6 0 0 5 5 1 , 5 0 3 , 7 0 0 + 5 , 6 7 0 , 6 0 0 
f (rf) La diminuzione verificatasi nel 1904-905 nei versamenti diretti dell ' imposta di ricchezza mobile è dovuta, pr incipalmente, 
a minori versamenti della Cassa depositi e prestiti per effetto del passaggio dal la categoria A alla categoria A-9 degli 
interessi passivi sui depositi dello Casse postali di risparmio e per la modificazione introdotta nel metodo di tassazione 
degli utili delle gestioni tenute dalla Cassa depositi e prestiti, nonché al r i ta rdato accertamento di <[uote dovute dalla 
Amministrazione del Fondo per il cullo, 
(e) La diminuzione verificatasi nel 1905-90G nel gettito dell ' imposta di ricchezza mobile riscossa per versamenti diretti , è in 
corrispondenza con l 'aumento verificatosi nell'esercizio stesso nelle ri tenute effettuate sugli st ipendi e sulle pensioni. 
Infatt i , col passaggio allo Stato dell'esercizio delle s trade ferrate, il pagamento dell ' imposta di ricchezza mobile sugli 
stipendi e sulle pensioni del personale ferroviario che, negli esercizi precedenti, veniva effettuato dire t tamento dalle So-
cietà esercenti, venne invece operato por mezzo di r i tenute. 
( f i La continua diminuzione della r i tenuta sulle rendite del Debito pubblico, sulle annuali tà , ecc., è la conseguenza na tura le 
del progressivo ammor tamento dei debiti redimibili i cui interessi sono calcolati al lordo dell ' imposta di ricchezza mobile. 
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E N T R A T A 1898-99 1899-900 1900-901 1901-902 1902-903 
Riporto . . 545,833,100 550,902,300 553,413,500 556,771,200 560,144,100 
Tasse di regis t ro 62,166,200 60,124,000 58,430,200 57,196,000 58,861,200 
Tasse di bollo 68,976,900 68,125,000 67,671,400 69,485,500 68,553,200 
Tasse in surrogazione del regis t ro e del bollo . 11,901,800 13,055,800 13,759,600 14,188,400 15,354,600 
Tasse ipotecarie 7,527,600 7,022,900 6,879,400 6,764,100 7,867,100 
Tasse sulle concessioni governa t ive 8,079,100 8,518,400 8,842,900 8,956,300 9,584,400 
Tasse sul p r o d o t t o pel m o v i m e n t o a g rande e 
piccola velocità sulle fe r rovie 20,316,700 22,593*400 22,120,800 22,798,400 23,838,900 
Diritti delle legazioni e dei consolat i a l l ' es tero 747,200 817,400 713,100 852,800 837,800 
Impos t a sulla fabbr icaz ione degli spiriti . . . . 27,745,100 30,705,900 30,7^1,900 29,185,700 26,415,600 
I m p o s t a sulla fabbr icaz ione della birra e delle 
acque gazose 2,454,100 2,643,400 2,930,000 2,931,300 2,873,700 
Impos ta sul la fabbr icazione delle polveri ed a l t re 
mater ie esplodent i - 1,031,800 1,161,000 1,198,900 989,000 1,577,300 
Impos ta sulla fabbricazione della cicoria prepa-
r a t a 1,440,700 1,493,400 1,494,200 1,702,100 1,546,300 
Imposta sulla fabbr icazione dello zucchero indi-
geno 4,013,400 15,533,800 40,404,200 49,951,600 64,114,700 
Imposta sulla fabbr icazione del glucosio . . . . 845,800 777,600 820,600 870,800 896,100 
Impos t a sulla fabbricazione dell 'acido acetico . 45,500 50,000 30,200 1S,200 31.000 
Impos ta sulla fabbricazione dei fiammiferi . . . 7,389,900 7,357,500 7,421,300 8,006,600 7,901,000 
Imposta sulla rett if icazione degli olii mineral i . 187,200 195,500 200,800 242,800 301,500 
Impos ta sul gaz-luce e sul l 'energia elettrica a 
scopo di i l luminazione e di r i sca ldamento . 3,918,700 4,371,700 4,807,300 5,310,500 5,976,000 
Dirit t i di impor taz ione sul g rano . 27,341,900 40,531,800 74,295,900 69,756,300 93,998,600 
Diritti di impor taz ione sullo zucchero 66,374,200 51,520,600 35,237,100 22,247,000 9,291,000 
Da riportarsi . . . 868,336,900 887,501,400 931,453,300 928,224,600 959,964,100 
(.<) L'aumento che ai e verificato nel gettito delle tasse di registro durante l'esercizio 1905-900, e che si è anche accentuato 
negli esercizi successivi, e derivato dal notevole incremento assunto dalla massa delle contrattazioni civili e commerciali 
e, specialmente, dal numero e dal valore delle trasmissioni immobiliari a titolo oneroso. 
(0) L'aumento verificatosi nei proventi delle tasse di bollo durante l'esercizio 1905-906 è da attribuirsi al maggior gettitu 
delle tasse di circolazione sui biglietti degli Istituti di emissione ed allo sviluppo degli affari civili e commerciali. 
(c) L'aumento verificatosi nei proventi delle tasse di bollo durante l'esercizio 1907-908 è dovuto, in parte, alla tassa di circo-
lazione sui biglietti di banca accertata in confronto con la Banca d'Italia per effetto della convenzione approvata con 
l'articolo 2 delia legge 3t dicembre 1907, n. 801, ed in parte alla tassa di bollo sui biglietti di trasporto delle ferrovie 
dello Stato. 
Ser/ue SUB-ALI,ECÌATO A ALL'AI,LEGATO N . 3 3 . 







564,680,000 569,531,000 557,788,100 535,394,200 544,349,600 551,503,700 + 5,670,600 





79,551,200 -h 17,385,000 
1 69,368,000 68,264,900 72,362,400 69,957,600 + 980,700 
15,929,100 17,012,000 19,344,300 22,658,400 25,079,800 25,231,300 + 13,329.500 
7,362,000 7,584,500 7,964,400 8,491,500 9,235,500 9,287,900 + 1,760,300 
10,377,700 11,015,500 10,410,400 12,430,100 13,450,800 14,044,600 + 5,965,500 
25,103,600 25,624,500 -28,199,800 30,175,500 31,802,300 33,316,500 + 12,999,800 
964,900 874,000 1,200,100 ' 1,192,400 1,196,000 988,000 + ' 240,S00 
32,929,500 42,483,600 35,041,200 38,900,100 30,1'151,300 14,397,500 — 13,347,600 
3,391,400 3,306,200 4,572,800 5,402,200 7,113,700 8,061,500 5,607,400 
1,844,100 1,968,400 2,352,700 2,545,500 2,653,100 3,167,300 + 2,135,500 
1,681,800 1,745,600 1,921,100 2,084,500 2,053,000 2,209,800 + 769,100 
(E) 
52,557,500 73,975,100 74,513,500 75,603,500 84,393,400 89,550,800 - f 85,537,400 
797,400 994,200 1,170,600 1,079,200 1,036,700 1,093,600 + 247,800 
17,300 300 J! fl 1) J» — 45,500 
8,398,000 8,603,700 9,346,400 8,904,900 9,940,000 10,559,200 + 3,169,300 
332,600 334,600 684,300 537,000 •500 1,500 — 185,700 
6,667,000 7,358,000 8,393,300 9,478,700 10,666,700 11,852,800 + 7,934,100 
59,744,400 64,740,300 92,687,600 85,013,400 34,279,200 84,561,900 + 57,220,000 
3,211,000 358,200 9,629,500 14,319,200 12,628,300 8,711,200 — 57,663,000 
928,757,000 970,360,000 1,010,587,200 1,005,707,500 974,238,500 1,018,047,900 -f- 149,711,000 
(e?) Neil' esercizio 1907-908 la distillazione dello spirito, sia per gli abbuoni concessi, sia per ia sovrabbondanza della produ-
zione vinicola, aumentò in modo rilevante; però gli accertamenti di bilancio della tassa relativa segnarono una diminu-
zione di lire 8,748,800 in confronto dell'esercizio precedente, perché, per effetto della legge 30 giugno 1908, n. 311, furono 
eliminate dagli accertamenti medesimi lire 25,2(10,000 rappresentanti la tassa sullo giacenze dei magazzini assimilali ai 
doganali. 
(e) Nell'esercizio 1903-90}- cominciò ad avere effetto la legge 2 luglio 1902, n. 238, la quale modificò radicalmente il metodo 
di accertamento della tassa di fabbricazione dello zucchero, sostituendo a quello indiziario della ricchezza in glucosio 
dei succhi, l 'altro «Ielle quantità effettivamente prodotte. L'accertamento del 1903-904 presentò, infatti, una diminuzione 
di lire 11,557,200, ma tale diminuzione fu dovuta, esclusivamente, al mutato sistema di accertamento della tassa. 
E N T R A T A 1898-99 1899-900 1900-901 1901-902 1902-903 
Riporto • . . 868,336,900 887,501,400 931,453,300 928,224,600 959,964,100 
Diritti di impor taz ione sullo spirito 2,085,500 1,523,100 1,677,300 5,521,000 9,579,100 
Diritti di impor taz ione sul petrolio 34,651,600 33,998,800 34,572,300 33,603,300 32,791,300 
Diritti di impor taz ione sul caffè 18,957,600 20,895,300 20,204,300 20,880,800 22,252,800 
Diritti di impor taz ione sul co tone greggio . . . 3,977,000 3,958,000 3,508,900 4,501.900 4,561,000 
Altri dir i t t i doganal i e diritti mar i t t imi . . . . 87,979,200 91,269,500 92,288,500 96,315,300 100,554.500 
W 
52,502,000 Dazi in te rn i di consumo 52,610,900 53,065,100 52,896,700 53,236,000 
Vendita di t abacch i 196,138,200 196,143,800 201,476,900 208,441,500 209,990,200 
73,900,700 74,162,500 75,447,500 76,578,100 75,093,600 
73.147,100 Provent i del lot to e della lassa sulle tombole . 71,361,100 70,608,000 65,425,800 68,881,100 
Vendita del chinino « J» i 71 280,300 
P roven t i delle poste 58,090,300 60,734,900 64,282,300 68,876,000 73,520,200 
P roven t i dei telegrafi 14,077,700 14,704,400 15,418,200 15,868,400 15,839,900 
( d ) 
587,000 Provent i dei te lefoni „ n R 71 
Proven t i delle carceri 6,729,200 6,321,200 5,875,500 6,072,100 6,239,400 
Provent i delle tasse di pubbl ico insegnamento . 7,143,700 7,219,100 8,339,900 8,253,100 8,525,300 
Altri p roven t i di servizi pubblici 8,678,300 9,033,600 8,273,900 8,842,100 8,761,400 
Rimbors i e concorsi relativi ai servizi dei vari 
Ministeri 21,206,700 21,154,400 22,014,100 24,032,400 23,448,500 
R imbors i a càrico delle Ferrovie dello Sta to ( f ) . „ 1) „ 7) 7) 
Tassa di a r r u o l a m e n t o per il vo lontar ia to di 
u n a n n o 2,184,000 1,896,400 1,928,000 1,949,200 1,837,200 
Da riportarsi . . . 1,528.108,600 1,554,189,500 1,605,083,400 1,630,076,900 1,679,474,900 
(a) Con la legge 24 marzo 1907, n. 86, venne diminuito il dazio sul petrolio da lire 48 a lire 24 il quintale. 
(b) Con la legge 23 gennaio 1902, n. 25, entrata in vigore il I" luglio 1902, fu abolito il dazio interno sui farinacei, vennero 
riformati i dazi di consumo e lo Stato assunse l'obbligo di corrispondere ai Comuni nei quali veniva a cessare l'applica-
zione del dazio sui farinacei, una quota di concorso mediante annuo assegno. 
(e; Con la legge 9 luglio 1905, n. 374, venne modificata la tariffa postale. Le più importanti modificazioni furono la riduzione 
da centesimi 20 a centesimi 15, per ogni 15 grammi di porto, della tassa di francatura per le lettere ed i biglietti po-
stali, e la elevazione da centesimi 2 a centesimi 5 della tassa di francatura por le cartoline illustrate ed i biglietti da 
visita. 
Segue SUR-ALLEGATO A ALL'ALLEGATO N. 2 : t . 














































































































































































W Fino a tut to l'esercizio 1901-902 i proventi telefonici furono compresi f r a le ent ra te dei telegrafi . 
(e) Con la legge 15 luglio 1907, n. 506, fu approvato il riscatto delle reti telefoniche urbane. 
(f) Rimborso della spesa s tanzia ta nel bilancio del Tesoro per interessi di certificati ferroviari e di mutui contra t t i con la 
Cassa depositi e presti t i allo scopo ili provveilero i fondi necessari per le l iquidazioni con le Società già esercenti le 
tre reti Mediterranea, Adriatica e Sicilia e per fornire a l l 'Amminis t razione delle Ferrovie dello Sta to le somme occorrenti 
per lavori e provviste di cara t tere patr imoniale . 
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E N T R A T A 1898-99 1899-900 1900-901 1901-902 1902-03 
Riporlo . . . 1,528,108,600 1,554,189,500 1,605,083,400 1,630,076,900 1,679,474,900 
R i t e n u t a sugli s t i pend i , sugli aggi e sulle pen-
6,868,500 7,350,600 7,219,200 7,051,100 7,521,500 
Prof i t t i net t i a n n u a l i del la Cassa di depos i t i e 
















E n t r a t e d iverse 9,520,700 9,994,000 10,283,800 10,753,200 10,186,000 
R e i n t e g r a z i o n e d i fond i 11,504,500 3,693,400 4,397,500 4,878,000 5,47.3,500 
T o t a l e del le e n t r a t e e f fe t t ive o rd ina r i e . . . 1,568,483,600 1,585,422,800 1,637,109,000 1,659,925,900 (1,707,31(0500 
E n t r a t e e f fe t t ive s t r a o r d i n a r i e 11,334,900 7,100,500 4,627,600 4,551,800 8,433,200 
T o t a l e del le e n t r a l e ef fe t t ive o r d i n a r i e e s l ra -
1,592,523,300 1,641,736,600 1,664,477,700 1,715,749,700 
comples s ive 1) + 12,704,800 4 - 49,213,300 + 22,741,100 -1- 51,272,000 
Differenze ^ 
p e r c e n t u a l i » + O.SO + 3 . 0 9 + 1. bS + 3 . 0 8 
(a) Con la legge 8 aprile 1906, n. 108, fu aboli ta la r i tenuta s t r ao rd ina r i a sulle prime nomine e sulle promozioni degli impie-
gat i civili e mili tari . 
(i) La diminuzione verificatasi negli esercizi 1905-906 e 1906-907 nei profitti netti della Cassa di depositi e prestit i d ipende: 
dal fondo tenuto in conto corrente frut t i fero a disposizione del Tesoro per i pagament i relativi alle l iquidazioni ferro-
viarie; dal maggior prezzo, oltro il nominale, dei titoli acquistat i , l ' ammontare del quale, dal I" gennaio lfK)5, venne 
por ta to f r a le spese della gestione; alla riduzione del saggio normale d'interessi dovuti dai mutua tar i , e dalla applica 
/ ione della legge 19 maggio 1904, n. 185, r iguardante la concessione e t rasformazione di prestiti agli enti locali del Mez-
zogiorno continentale le cui disposizioni vennero, con successiva legge 29 dicembre 1904, n. 676, estese agli enti locali 
del Lazio, dell 'Umbria, delle Marche, della Toscana e dell 'Emilia. 
H 
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Segue SUB-ALLEGATO A ALL'ALLEGATO N. 2 3 . 






























11,563,400 11,331,200 ' 13,488,700 16,121,400 18,977,000 14,607,400 + 5,086,700 
5,676,300 8,712,300 9,233,400 12,430,800 17,029,600 22,965,600 + 11,461,100 
1,695,768,400 1,752,162,600 1,852,367,800 1,897,820,000 1,930,586,700 2,024,369,300 + 455,885,700 
11,587,100 11,800,400 14,587,400 17,215,800 15,838,000 25,715,900 + 14,381,000 
1,707,355,500 1,763,963,000 1,866,955,200 1,915,035,800 1,946,424,700 2,050,085,200 + 470,266,700 
— 8,394,200 + 56,608,500 + 102,992,200 -f 4S,080,600 + 31,38S,900 + 103,660,500 T» 
— 0 . 4 9 + 3 .31 + 5 . 8 2 -f 5 . 5 8 + 1 . 6 3 -(- 5 . 3 2 + 2 9 . 7 6 
ir) L 'aumento verificatosi nel 1907-908 nei proventi netti della Cassa di depositi e prestit i dipende dal l ' incremento cont inuo 
delle gestioni annesse alla Cassa stessa e dal più largo impiego di capitali . 
(il) Gli eccezionali proventi del portafoglio accertat i negli esercizi 1898-99, 1899-900 e 1900-901, d ipendono dall 'elevatezza del 
cambio verificatasi in quegli anni . 
(e) La diminuzione dei proventi di portafoglio dipende dai minori pagament i di dazi in oro e dal la minore elevatezza del 
cambio. 
(f) L 'aumento dei proventi di portafoglio dipende pr incipalmente dagli accresciuti interessi at t ivi sui conti correnti aperti 
con Case bancarie. 
13 
9.8 
Prospel lo di conlronlo delle spese ell'ellive accertate 
S P E S A 1S98-99 1899-900 1900-901 1901-902 1902-903 
78, 098,600 78,779,200 78,464,000 77,985,800 79,388,300 
3,025,500 3,370,700 3,512,700 3,264,200 2,998,900 
Indenni tà per un a sola voltn in luogo ili pen-





398,690,600 399,932,700 400,848,100 
Debiti redimibili 87,436.900 87,164,300 86,778,500 86,391,400 
Debiti variabil i 122,786,000 126,442,000 122,771,500 126,341,300 117,090,100 
Dotazioni 16,050,000 16,050,000 16,050,000 16,050,000 16,050,000 
Senato del Regno e Camera dei Deputat i . . . 2,202,800 2,657,100 2,312,000 2,287,200 2,222,600 
Ministero del Tesoro 13,304,100 13,372,200 1.3,969,800 14,033,200 15,467,500 
Ministero delie F inanze (g) 179,411,100 177,747,500 176,055,400 184,058,400 199,440,300 
Ministero di Grazia, Giustizia e dei Culti. . . . 33,660,400 33,529,600 33,677,300 34,507,200 35,090,600 
Ministero degli Affari Esteri 7,937,700 7,928,500 8,261,700 9,175,900 10,581,500 










69,277,500 Ministero de l l ' I n t e rno 
Ministero dei Lavor i Pubblici 54,802,800 55,380,200 58,851,900 64,575,700 66,898,200 
Da riportarsi . . . 1,113,057,400 1,118,788,500 1,118,823,600 1,141,881,800 1,161,263,900 
(a) L'aumento nelle pensioni straordinarie verificatesi nell'esercizio 1907-90S dipende dalla legge 14 luglio 1307, n. 537. che 
accorda assegni vitalizi ai veterani delle campagne per la indipendenza nazionale. 
(I) Con la legge 12 giugno 1902, n. 166, fu autorizzata l'emissione della rendita consolidata 3.50 per cento al netto, e nello 
stesso anno furono convertiti nel nuovo tipo di rendita alcuni debiti redimibili, principali f ra i quali, le obbligazioni, 
ferroviarie 3 per cento, nonché il consolidato 4.50 per cento interno. 
(c) La legge 29 giugno 1906, n.2fi2, autorizzò la conversione, dal 1" gennaio 1907, della rendita consolidata 5 per cento lordo-
e 4 per cento netto in rendita consolidata 3.75 per cento netto. 
(d) Col passaggio allo Stato dell'esercizio delle strade ferrate alcuni onerj dipendenti dalle costruzioni e dall'esercizio ferro-
viario o vennero a cessare o vennero passati a carico del bilancio speciale dell'Amministrazione delle ferrovie di Stato. 
La ulteriore diminuzione che si nota noi 1900-907 in confronto del 1905-906 è dovuta al fatto che le ferrovie meridionali 
passarono allo Stato soltanto dal 1° luglio 1900. 
SUB-ALLEGATO lì ALL'ALLEGATO N . 
megli esercizi finanziari dal 1898-99 al 1908-909. 








































































208,908,500 223,246,000 244,403,800 237,567,100 257,164,700 261,265,800 + 81,854,700 
35,401,500 35,784,100 36,830,400 38,663,600 41,185,900 43,855,000 + 10,194,600 
8,986,900 9,143,965 9,852,300 15.946,300 14,193,600 14,129,500 + 6,191,800 
7,230,800 7,230,800 7,030,800 7,030,800 6,859,400 7,879,000 251,800 
52,838,000 56,668,300 65,750,200 87,670,700 82,910,400 92,033,200 + 48,518,300 
69,950,000 71,262,800 98,486,000 86,688,300 98,079,200 112,108,100 + 48,714,700 
76,443,200 74,298,100 88,000,100 94,662,500 105,145,100 134,633,200 + 79,830,400 
1,185,391,900 1,200,177,800 1,288,504,700 1,276,471,800 1,301,384,900 1,374,304,700 4 -261 ,247 ,300 
(e) L 'aumento verificatosi nel 1907-908 nella spesa per interessi di debiti variabili dipendo da emissione di certificati ferroviari 
di credito 3.65 e 3.50 per cento netto e dai mutu i contrat t i con la Cassa depositi e prestiti , per le liquidazioni ferroviario, 
e per le provviste ed i lavori s t raordinar i dell'esercizio di Stato. 
( f i La diminuzione verificatasi nel 1907-908 nelle spese per i servizi dipendent i dal Ministero del Tesoro dipende essenzial-
mente dal la cessazione di alcune spese straordinarie, quali la somma da somministrarsi al pio Is t i tuto di S. Spirito in 
Sassia ed ospedali riuniti di Roma, alcune somme da pagarsi in forza di sentenze passate in cosa giudicata, alcune 
spese per commissioni, ecc. ecc. 
(ff) Le variazioni verificatesi nelle spese del Ministero delle Finanze sono in relaziono dire t ta con l ' andamento delle en t r a t e : 
esse dipendono, infat t i , essenzialmente, dai pagamenti per vincite al lotto, dagli aggi di riscossione, dagli acquisti di 
materie prime per la lavorazione dei generi di privativa, ecc. Entra poi a far par te della maggiore spesa quella di 
lire 27 milioni circa per quote di concorso dovute ai Comuni, per effetto della r i forma del dazio consumo (legge 25 gen-
naio 1902). 
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S P E S A 1898-99 1899-900 1900-901 1901-902 1 9 0 2 - 9 0 3 
Riporto . . . 1,113,057,400 1,118,788,500 1,118,823,600 1,141,881,800 1,161,263,900 
Minis tero del le l ' o s t e e dei Te legra f i 58,990,600 62,354,800 65,639,000 68,279,700 74,592,200 
Minis te ro del la G u e r r a 249,353,600 243,276,900 249,943,800 255,046,200 246,929,100 
Minis tero del la M a r i n a 114,113,200 115,909,100 126,402,600 122,707,500 119,810,700 
Minis te ro di Agr i co l tu ra , I n d u s t r i a e C o m m e r c i o . 11,647,000 13,770,400 12,556,000 12,943,400 14,381,100 
To ta le del le spese e f fe t t ive . . . 1,547,161,SOO 
i 
1,554,099,700 1,573,365,000 1,600,858,600 1,616,977,000 
i c o m p l e s s i v e • + 6,937,900 -1- 19,265,300 + • 27,493,600 
C* 
+ 16,118,400 
Dif fe renze • 
f p e r c e n t u a l i a + 0 . 4 5 4 - 1 . 2 3 + 1 . 7 4 + 1.00 
(li) Comprese lire 53,428,887. 83 accertate noi bilanci dei diversi Ministeri, in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1008. 
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1,185,391,900 1,200,177,S00 1,288,501,700 1,276,471,800 1,301,384,900 1,374,304,700 + 261,247,300 
79,232,300 S6,707,700 92,812,900 97,870,900 1IS,820,100 127,627,300 -I- 68,636,700 
247,660,200 261,341,800 260,937,500 269,519,100 288,323,700 318,857,500 4 - 69,503,900 
119,817,500 123,737,800 121,849,600 116,943,300 149,812,800 166,912,500 4 - 52,799,300 
16,524,000 16,480,700 17,409,500 25,983,200 26,340,4-00 27,093,200 + 15,146,200 
1,648,625,900 1,688,445,800 1,781,514,200 I,SI li,788,300 1,884,681,900 2,014,795,200 4 - 467,633,400 
+ 31,648,900 -4- 39,819,900 + 93,068,400 + 35,274,100 + 67,893,600 4 - 130,113,300 ti 
4 - 1 . 9 5 - f 2 . 4 1 + 5 . 5 1 + 1 . 9 8 + 3. 73 -+- 6 . 3 7 + 3 0 . 2 2 
13* 
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i \ole s ia i is l ioho sulle condizioni dell 'economia mondiale, del mercato monetar io 
e del movimento degli affar i . 
Nel mese di n o v e m b r e 1908, l ' economia mondia le r isentivasi ancora della quasi i m m e d i a t a 
r ipercussione della crisi, che, v io len temente scoppiata in Amer ica du ran te la seconda pa r t e 
del 1907, aveva tosto estesa la sua azione depr imen te a l l 'Europa . I mercat i europei a lor volta, 
pa r t i co la rmente i mercat i dei valori , soffr ivano delle incertezze d 'una situazione politica in te rna-
zionale non scevra d ' incognite , giudicale minacciose, e che aveva i suoi due principali esponenti 
nel nuovo asset to d ' u n a pa r t e dei Balcani e nei malintesi circa il Marocco. 
Il p ro fondo desiderio di pace da pa r t e di tu t t i i popoli , e il buon volere dei Governi sep-
pero fugare queste ul t ime. Men rapide, invece, dileguansi le conseguenze della pr ima. Se le 
notizie degli Stali Uniti concordano nel mos t ra rc i un pron to e gagl iardo r isol levamento di quel 
giovane Stato, ove, non os tan te la g rav i tà di una crisi, il passivo de' cui fal l imenti si valuta in 
ol t re 2 miliardi e 200 milioni, oggi per fe rmo si è di f ron te ad u n a s i tuazione economica e 
industr ia le r ad ica lmen te diversa da quella di l unga depressione che fece seguito alla crisi del 
1893; altri dati, a n c h e meglio controllabil i , che pervengono dai maggior i centri industr ial i europei, 
s e g n a t a m e n t e dai metallurgici e dai carbonifer i , ci avve r tono che pe r lo meno sarebbe eccessivo 
a credere ornai e l iminate per in tero le conseguenze degli avven iment i di due anni or sono. Ma, 
pur ciò r iconoscendo, il buon mov imen to di r ipresa, che si del inea e si accentua , è fuor di con-
testazione. Le varie manifestazioni economiche, i termometri economici che maggior fiducia 
riscuotono, lo chiariscono in modo evidente. 
Prezzi delle merci. 
Se p r endons i in esame gli index-numbers, che un dotto, statist ico inglese — il Sauerheck — 
mens i lmente pubbl ica calcolandol i in base a 45 categorie di merci , vi ravvis iamo, da aprile, un 
au men to sensibi le ; e, se d a p p r i m a il m o v i m e n t o ascens ionale fu impresso dai prodot t i a l imentar i , 
questi nei mesi successivi r iperdono ter reno, t an to da r idare in o t tobre all ' incirca lo stesso 
indice occupato p r ima d 'apri le , m e n t r e gli index-numbers per le mater ie p r ime progrediscono, e 
in o t tobre raggiungono la cifra più al ta , che a par t i re dalla fine del 1907 si sia presenta ta . A n c h e 
più espliciti sa rebbero gli index-numbers di fonte amer i cana : nei 16 mesi decorsi dal giugno 190S, 
q u a n d o segnarono il pun to mass imo della depressione, essi m o s t r a n o un aumento medio del 
14 per cento, r ap idamente accostandosi al le cifre complessive del 1907. 
Traffico marit t imo. 
Un crescente vigore di lavoro e di traffici accusano i t rasport i naval i , così ad occidente 
i o n i e ad oriente d 'Europa . La crisi del 1907 aveva ra l lenta t i gli scambi, ristretto il numero dei 
ricchi amer icani che nel vecchio nos t ro cont inente vengono a f a r scorrere rivoli d 'oro, ricacciato 
a noi cospicue masse d 'operai disoccupati , a r ena t a l ' emigrazione verso il Nuovo Mondo. L' inten-
sificazione e la r iat t ivazione di non pochi servizi ci mos t r ano a grandi tratt i che una. nuova 
situazione va formandos i ; e le s ta t i s t iche della navigazione, segna tamente le cifre divulgate dalle 
Compagnie tedesche lo confermano. Così, ad esempio, il " Nord Deutsche Lloyd , , , che nel primo 
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semes t re del 1908 subiva un a perdi ta di 7 mil ioni di march i , d ich ia rava invece nel pr imo se-
mes t re del 1909 un'eccedenza d'esercizio di 5 milioni, con una miglioria, dunque , di 12 milioni 
di march i . Specialissima at tenzione d o m a n d a n o le s ta t is t iche dei viaggiatori t ransat lant ic i . Nel 
mov imen to verso l 'America t rov iamo in ques t ' anno un incremento , che, cos tante per tu t te le 
classi, è notevolissimo per i passeggeri di u l t ima classe, i quali, nei pr imi 9 mesi del 1909, am-
m o n t a n o a circa 1195,000, contro soli 270,000 del cor r i spondente per iodo del 1908: nel movimento 
inverso, dal l 'America se t tent r ionale a l l 'Europa , ci si p resen tano un buon aumen to nei ricchi 
viaggiatori della p r ima classe ed u n a eloquente, for t i ss ima diminuzione in quelli d 'u l t ima classe, 
che dai 527,000 del 1908 r iduconsi , in questo anno , a 186,000. Significative sono, sovra tutto, 
le cifre pei viaggiatori più umili , che investono quel delicatissimo misura to re che è rappresen ta to 
dall 'emigrazione. In real tà , l 'emigrazione verso l 'Amer ica ritorna più at t iva. Duran te i pr imi 
9 mesi del 1909 sa lpano da A m b u r g o e da B r e m a pe r l 'Amer ica 219,000 emigrant i , contro soli 
98,000 del 190S e con t ro 330,000 del 1907: nel successivo ot tobre , m u o v o n o da quei port i altri 
28,000 emigrant i , cont ro 20,000 del 1908. In ugual senso ci pa r l ano le cifre del l 'emigrazione dai 
porti i taliani e dal l 'Havre . Se poi da l l 'At lant ico si volge lo sguardo ai mar i d 'Oriente, le slati-
stic.be del canale di Suez p resen tano un n o n meno evidente e tangibile migl ioramento . Duran te 
i 10 pr imi mesi di ques t ' anno, il numero dei piroscafi a t t raversant i quel la g rande via di comu-
nicazione f ra l 'Europa, l 'Africa orientale e l 'Asia, che dai 356S del 1907 e rano nel 1908 scesi a 
3153, r i to rna a 3488; e la s tazzatura, che dalle tonnel la te 17,106,000 del 1907 era calata a 
15,S01,000 nel 190S, sale a tonnellate 17,686,000. Par t icolare cui ogni commen to sa rebbe superf luo: 
gl ' introi t i della Compagnia del Canale dagli 89 milioni di f r a n c h i del 1908 spingonsi in questi 
pr imi 10 mesi a 99 milioni, cont ro 96 milioni del 1907, e l ' aumento è dato esclusivamente dal 
tonnellaggio, men t r e l ' incasso sui viaggiatori conservasi al livello del passato anno . 
Traffico ferroviario. 
All ' incremento del mov imen to mar i t t imo fa buon r i scont ro quello delle ferrovie, che a l 
movimento f ra popoli uniscono gli scambi interni . Cer tamente , una g rande differenza è da fare 
tra ferrovie amer icane e ferrovie europee : le pr ime, infat t i , f u rono du r i s s imamen te p rova t e dalla 
crisi. Appun to perciò è in teressante osservare come, r isol levandosi dalla depressione del 1908, 
gl ' introit i delle ferrovie amer icane pe rcor rano un s empre più accentua to c a m m i n o ascensionale : 
la loro progressione nel 1909 in conf ron to coi corr ispondent i mes i del 1908, è s ta ta va lu ta ta in 
gennaio al 5 per cento, in febbra io a 8 per cento, nei due mesi seguenti a 12 per cento, in magg io 
e giugno a 15 per cento, nei mesi seguenti ( a lmeno pe r quan to può giudicarsi per le reti che 
pubbl icano stat is t iche provvisorie degl ' introi t i lordi) al 12 e al 13 per cento : per la p r ima setti-
m a n a di novembre , 43 ferrovie presenterebbero , sull ' anno passatq, un a u m e n t o di 15.92 per 
cento. In Europa , il traffico ferroviar io non fu così t u r b a t o ; m a sempre confo r t an te è r ivelarne 
non so l tan to la conservazione del m o v i m e n t o acquisi to, m a a n c h e lo svi luppo cont inuo . Se in 
Inghi l ter ra la tendenza degli introi t i conservasi fiacca, la F ranc ia dal 1° genna io al di 11 no-
vembre, per le reti dello S ta to e delle cinque g rand i compagnie , h a un introi to ferroviar io di 
1 miliardo e 475 milioni, super iore di 16 mil ioni a quello del 1908 che, a sua vol ta , è in pro-
gresso sul 1907. Più interessant i constatazioni olire la Germania , dati gli effetti del la crisi che 
là fu rono più avver t i t i : le sue l inee ferroviar ie , il cui esercizio decorre dal 1° aprile, r i scuotono, 
nei pr imi 7 mesi del corrente esercizio, 1 mil iardo e 579 milioni di f ranchi , cioè 68 milioni più 
del 1908, e le al t re — minori — il cui esercizio principia col 1° gennaio, incassano, sino a tutto o t tobre , 
284 milioni di f ranchi , cioè 9 milioni più del cor r i spondente per iodo de l l ' anno passa to . 
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Commercio internazionale. 
Il commerc io internazionale dei vari paesi, na tura lmente , r ispacchia nelle sue s ta t is t iche 
questo andamen to . 
Gli Stati Uniti d 'Amer ica videro nel 1908 scendere, du ran t e i dieci pr imi mesi, il loro com-
plessivo m o v i m e n t o commerc ia le da 14 milardi 150 milioni di f r a n c h i a 11 mil iardi 931 milioni, 
a scapito s egna t amen te delle importazioni , che da ti mil iardi 319 milioni ca la rono a 4 miliardi 
664 milioni di f r a n c h i : la ripresa, a t tua le r iconduce il mov imen to stesso a 6 miliardi 192 milioni. 
Le esportazioni presenlansi anco ra in cifra più bassa di quella del cor r i spondente periodo del 
190S, m a i dati di o t tobre segnano a n c h e per esse un mig l io ramento ; in teressante j inoltre, è 
u na voce delle importazioni , quella delle pietre preziose, che, pel ca ra t t e re p u r a m e n t e volut-
tuar io e di lusso del prodot to , è considera ta , spesso, come un buon indice delle condizioni del 
paese, e ques ta voce, per l ' o t tobre testé t rascorso, dà un impor to più che doppio di quello 
del 1908. 
P e r l ' Inghi l ter ra , le s ta t is t iche del " B o a r d of T rade „ d imos t rano un movimen to di migliora-
m e n t o e di r ipresa, che, iniziatosi in maggio, t u t t o r a cont inua. Per i pr imi dieci mesi del 1909, 
esse d ich ia rano u n commerc io in te rnaz ionale (r iesportazioni comprese) di 22 mil iardi 438 milioni 
di f ranchi , contro 21 mil iardi 966 milioni del 1908 e con t ro 24 mil iardi 244 milioni di f r anch i 
del 1907. Le importazioni del 1909 s t anno contro quelle del 1908 in 12 mil iardi 284 milioni 
con t ro 12 miliardi 6S5 mil ioni di f ranchi , ricuperano, cioè, il 3 . 3 per cento. Pers is te u n a dimi-
nuzione nelle esportazioni b r i tanniche (parz ia lmente coperta , nella cifra r iassunt iva , dal le riespor-
tazioni), man tenendos i esse del 2 . 3 per cento inferiori a quelle de l l ' anno passa to ; m a ben al t ra 
e più p rofonda , maggiore di circa sei volte, è la differenza f r a 1908 e 1907 e, per di più, i dati 
dei mesi più recent i denunc iano nelle esportazioni del 1909 u n progresso, il cui cara t te re sostan-
ziale è ben lumeggialo dalle categorie, che di tale progresso approf i t t ano , come i prodot t i ma-
nufat t i , il fer ro , l 'acciaio, ecc. 
L a Franc ia , che pur aveva nel complessivo movimen to dei pr imi dieci mesi subi to nel 
1908 un indie t reggiamento di quasi un mil iardo, ne r icupera in ques t ' anno per più di 600 milioni, 
con un movimen to complessivo di 9 mil iardi 321 mil ioni di f r a n c h i : le sue importazioni da 
4 mil iardi 578 milioni progrediscono a 4 mi l iardi 847 milioni, le sue esportazioni da 4 miliardi 
116 milioni passano a 4 mil iardi 474 mil ioni ; e contr ibuiscono a l l ' aumento delle pr ime, per ben 
26S milioni, le mater ie p r ime necessarie alle industrie, a quello delle seconde, per 135 mil ioni 
su 358, gli oggetti fabbr ica t i , p rova s icura delle migl iorate condizioni. 
A n c h e in Germania , per questo lato, appar isce un progresso : nei primi dieci mesi di ques to 
anno, essa impor ta 51,553,404 tonnel la te di merci tassate a peso, con t ro 50,348,4-57 del 1908, e 
1,210,148 articoli, valuta t i a numero , cont ro 1,291,533: espor ta 39,461,428 tonne l l a te di merci 
pesate, con t ro sole 37,983,194 del passa to anno , e 294,845 art icoli s t imal i per n u m e r o , 
cont ro 327,695. 
Mercato monetario. 
Al migl ioramento delle indus t r i e e dei commerc i h a concorso, e concorrerà , l ' abbondanza 
del denaro , di cui i vari mercati mondial i h a n n o goduto finora. I saggi dello sconto poterono 
perciò res tare , genera lmente , mit i . L a Banca d ' Inghi l te r ra potè conservare il 2 J/2 per cento, 
salvo nel periodo dal 14 gennaio al 31 marzo, in cui adottò, come minimo, il 3 per cento. 
Vero è che nel mese di o t tobre si assis tet te a un rapido inasp r imen to dei saggi sovra taluni 
grandi merca t i ; e che la stessa Banca d ' Ingh i l t e r ra nel breve volgere di due se t t imane rad-
doppiò il propr io . Ma sono notor ie le ragioni di ciò ; e notor io è come le present i condizioni 
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non r i specchino m e n o m a m e n t e quelle d 'a l t r i m o m e n t i di vera tens ione mone ta r i a . Sul m e r c a t o 
libero, il dena ro res tava abbas tanza a b b o n d a n t e ; la Banca di F r a n c i a non credet te toccare il 
p ropr io saggio, d e l ' 3 per cento, che essa ado t t ava da l genna io 1908; ed o ra già si pa r la di 
r iduzioni di quello del mass imo is t i tuto br i tannico . Anzi, ques to recente i na sp r imen to ha per-
messo di consta tare un ' a l t r a vol ta l 'ausilio del la Banca di Franc ia al m e r c a t o di L o n d r a . 
Is t i tut i di emissione. 
L ' a b b o n d a n z a del denaro rilevasi da l la cresciuta poderos i tà delle r i serve meta l l iche degli 
Istituti d 'emiss ione d 'Europa . Alla fine del n o v e m b r e 1908 esse va lu tavans i in poco piii di 15 mi-
l ia rd i ; al la fine del n o v e m b r e 1909 con tans i in 15 miliardi e 600 mil ioni . Sp ingendo più ad-
den t ro l ' esame, la buona impress ione si accen tua , il mig l io ramen to è dovuto esc lus ivamente allo 
stock aureo , il qua le — m e n t r e l ' a rgen to cala d ' un cent inaio di milioni — si sp inge da 12 mi-
liardi 136 mi l ion i a 12 mil iardi 800 milioni, i m m a n e cilra in cui la sola Banca di F ranc i a pesa 
per ben 3 mil iardi 564 mil ioni . In a u m e n t o presen tans i anche , nel l on t ano Oriente , gl ' incassi 
della B a n c a del Giappone; e, se il b i lancio delle B a n c h e associate di Nuova York p r e s e n t a n o 
alla fine del novembre un incasso inferiore a quel lo del 1908, si h a n n o già s in tomi di tendenze 
migliori . 
Creazioni di debit i redimibili . • 
L ' a b b o n d a n z a del d e n a r o h a consent i to appell i l a rghiss imi al credi to, sia pe r conto degli 
Sta t i maggiori , sia nel l ' in teresse di Stat i più recenti , come i Sud-Amer ican i , cui è d ' uopo corre-
da r s i de ' mezzi necessari per la messa in valore delle propr ie ricchezze latent i , sia infine da 
p a r t e di p r i v a t e imprese. Lasc iando da p a r t e gli Sta t i Uniti , in Ingh i l t e r r a i capital i d o m a n d a t i 
al pubbl ico nei tre p r imi t r imestr i del co r ren te anno , s o n o dal le Rivis te b r i t a n n i c h e va lu ta t i a 
3 mil iardi 756 milioni, c i fra che di circa 200 milioni s u p e r a quel la del co r r i sponden te per iodo 
del 1908, il quale pur segnava u n record in c o n f r o n t o con gli ann i p receden t i . In Franc ia , i 
nuovi titoli e valori ammess i alle quotazioni delle var ie Borse d u r a n t e il p r imo s e m j s t r e del 
1909, s o m m a n o a 2 mil iardi 549 milioni di f r a n c h i ( avve r t endo pe rò che u n a pa r t e delle n u o v e 
emissioni t endeva al r i m b o r s o dei buon i del Teso ro russi, emess i nel 1904), con t ro 1 mi l i a rdo 
29 mi l ioni del co r r i sponden t e semes t re 1908 e 1 mi l ia rdo 332 mil ioni di quello 1907. In Ger-
mania , le emissioni d u r a n t e i t re p r imi t r imes t r i sono ascesi a 1 mi l i a rdo 35 mil ioni di f r a n c h i 
nel 1909, con t ro 943 milioni nel 1908 e 1 mi l ia rdo 231 mi l ion i nel 1907. Cifre cospicue, le qua l i 
no tevo lmen te c resceranno p r i m a che l ' a n n o sia ch iuso , da te le mo l t e e impor t an t i operazioni 
di credi to, che, grazie a p p u n t o a l l ' a b b o n d a n z a dei capi ta l i disponibi l i , si a n n u n c i a n o c o m e 
pross ime . 
Borse. 
11 mig l io ramento delle condizioni genera l i ; il rasserenars i dell 'orizzonte pol i t ico; la la rghezza 
del denaro h a n n o pe rmesso alle Borse u n a vi ta più a t t iva ( sebbene non tu t t a l 'ant ica c l ien te la 
v 'abbia fa t to r i torno) , ed alle quotazioni h a n n o da to speciale vigore . Nulla può dirlo più elo-
q u e n t e m e n t e che un conf ron to f ra i prezzi di compenso del n o v e m b r e 1908 e quelli del no-
v e m b r e 1909, per fondi di S ta to e per valori di p r i m o ord ine , n o n in balia della sola specula-
zione, a l la Borsa di Parigi , che meglio di quel la di L o n d r a prestasi al pa ragone , n o n s u b e n d o 
o ra il peso di speciali vicissitudini di poli t ica i n t e r n a : il 3 per cento f r ancese va- d a 9 6 . 8 0 a 
9 8 . 9 5 ; il russo 4 pe r cento da 8 1 . 4 0 a 94 (il 4 '/2 , emesso in genna io ul t imo a 8 9 . 2 5 , c o m p e n -
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sasi ogg ia 99.50) ; il por toghese da 5 8 . 2 0 a 6 4 . 2 5 ; il tu rco unif icato da 9 0 . 9 5 a 94; l ' a rgen-
tino 1896 da 9 3 . 6 5 a 98 ; le azioni della Banca di F ranc ia da 4 . 2 9 0 a 4 . 3 4 0 ; quelle del Crédit 
Foncier da 732 a 820; quelle della Banque de Par is et des Pays-Bas da 1510 a 1778; il Coinp-
toir Nat ional d 'Escompte da 698 a 800; il Crédit Lyonnais da 1192 a 1360. 
Stanze di compensazione. 
Un ul t imo da to giova a del ineare il mig l io ramento generale degli all'ari : quello, cioè, del 
movimento delle operazioni presso le Clearing Ilouses. Nel mese d 'o t tobre 1909, tale movimento 
a New York fu di 52 mil iardi 71 milioni, con t ro 37 miliardi 473 milioni del l ' anno innanzi : p e r 
gli Stati Uniti in complesso passò da 62 mil iardi 930 milioni di f ranchi a 82 miliardi 108 mi-
lioni. Per Londra , nello stesso mese, si ebbe un m o v i m e n t o di 26 mil iardi 794 milioni, cont ro 
22 mil iardi 428 milioni del 1908. Per la German ia , il mov imen to della Clearing Iloust presso la 
Reichsbank, sempre du ran t e l 'o t tobre testé t rascorso, è asceso a 5 mil iardi 627 milioni di f ranchi , 
con t ro 5 mi l iardi 249 milioni de l l 'o t tobre 1908, e sa rebbe il più cospicuo che da anni si r a m -
m e n t i . 
Questo complesso di e lement i consente di cons iderare con fiducia il pross imo avvenire , e di 
p revedere un nuovo sensibile mig l ioramento nelle condizioni generali , s empre più a t t enuandos i 
gli effetti della crisi del 1907 sulle indust r ie e sugli scambi mondial i , 
1» d icembre 1909. 




